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I. ministro 

\delcommereio jugoslavo 
fio ala Fiera di Mino 
BELGRADO, 18. 


il Comuniesto 
del Quartior' Gonzalo 











ree nemiche, 

«o I pgîorna 16, velivoli del 
CAT hanno atticcato una 
foriaZigne navale némica in 
navigazione nol Mediterra» 
neo orientale. In detta azio» 
ne due navi da battaglia so» 
no State colpite con siluro. 

“Nell'Africa ‘settentrionale, 
a Giorabub, unità nemiche 
nvvicinatesi alle nostre posi= 
sioni sono state respinte, 

Nostri aerei da bombarda- 
mento lanno colpito messi 

iszati, depositi 
‘e gli.impianti 


dio riguarda le esporta» 
base è rimasta! 

dn miei giugno dell anno! 
nircostanze attuall non 
frgumentore il volume de- 
esistenti e pertanto gli 
debbono ritenersi soddi- 
Tatt| 


‘nghilterra 


LISEONA, 18. 
alimentare della 
continua a peggio» 
iginosa - rapidità. La 
té ’ diminazione dei 
leterminata dalle dif-| 
porti costringe il Go- 
nare nuove restrizio- 
= ‘ad aggiungere .a 
ii ‘imposte alla| 
Jt: ministro dell'alimen- 
oggi infatti che 
a Gdsero taziona» 

ggio. 


anno. compiuto una în- 
ne aereà su Tripoli 
feriti e dinnî ad abi» 

wizioni civili, 
- Nell’Africo orientale, la 
| battaglia è continuata violen- 
iga-nel settore dî Cheren. Le 


re: 
DI ost) 
rimasto, ‘com 





tosò . forze. 

sono sensibili. 

‘festa dei suoî batta 
glioni, è valorosamente cadu- 
to il generale Lorenzini. 

In combattimenti aerei la 
nostra caccia ha abbattuto 
un velivolo inglese; un no» 
stro gerco non ha fatto ritor= 
no alla base, Incursioni ae» 
ree britanniche su una no- 
stra base hanno arrecato 
qualche danno. 

Una forte formazione na- 
vale nemica, presentatasi di- 
nanzi a Berbera, dopo avere 
eseguito un violento bombar- 
damento ha sbarcato reparti 
di truppa, che hamto sopraf- 
fatto il nostro presidio. 


La tragica 
s “ge Ù 

notte di Bristol 
. . “BERNA, 10. 
‘Telegrammi di agenzie da Lon- 
ldra, sottolineano-la tragicità della 
notte di Bristo]; dicendo che 1l nu- 
mero delle vittime è molto elevato] 
Ispecialmente a ‘causa del fatto che 
lla popolazione; credendo alla fine 
ldel prima attacco che tutto ormai! 
ifosse terminato, eta‘ rientrata] 
tranquillamente nelle proprie. case. 
Tì secbndo attacco ha quindi co- 
Istituito una vera e tragica sorpre- 
‘so, Uno delle bombe è caduta su 
lun rifugio pubblico. Gli uomini 
della difesa antiaerea; hanno do- 
Ivuto superare enormi difficoltà per! 
salvare 1 feriti e disseppellire 1 ca- 
idaveri. Bel interi quartieri sono 
Istati distrutti dal fuoco provocato! 
dalle esplosioni. Anche fra le squa- 
idre di salvataggio si sono avuti nu- 
Imerosi morti. 


zione rooseveltiana, i buoni 50ro 
gli schiavi del capitalismo giudal- 
co, mentre i cattivi, g}) oppressori, 
sono 1 popoli che aspirano a libe- 
rarsi dal giogo della plutocrazia 
mondiale. 

«Se anche :il discorso del Fili- 
fer — scrive il giornale — non con-| 
tiene alcuna dichiarazione che sia 
in diretto rapporto coi discorso di 
(Roosevelt, si trova în esso tuttavia 
un'allusione precisa the toglie ogni 
valore alle parole del Presidente 


Da uno degli inviati speciali 
della Stefani) 


‘ZONA DELLE OPERAZIONI, 18. 
Il comandante Adalberto Giovan» 
‘nini, sommergibilista atlantico, 
(stato citato nei Bollettini del Quar. 
Hier Generale per le vittoriose a-, 
zioni compiute contro convogli ne- 
mici, 

Un redattore dell'agenzia Stela- 


nì, a succedere «in toto» alie Po- 
tenzo Occidental comunque, inte- 
ressate in Estremo Oriente? A giu- 
dicare dagli ultimi vent'anni di sto- 
ria, politica, ci sarebbe da crederlo. 
Risaliamo per ciò la più recente 
‘storia estremo-orientale a conferma 


xelles, poi, che dichiararono il 
Giappone, sempre dietro istigazio» 
[ne anglo-americana, a stato aggres- 
#0re », per cul sì pensava persino 


da, La ict; 
È, via imcesco I BO MILANO: via Vivaio 10, tel 
Gli i ti di R josevett 
mÙ mibidtro del. commercio Ivo 
Andres ha ricevuto oggi il R. mi 
c'iivitatò = partecipare personiì- BERLINO, 18. |ro'e nor soltanto nei Balcani ma vari Facsì ord cui specialmente 11 
Ò Sapia dii n È ig 4 È S menta: alle Flerà di Milano. . . 1 commenti al discorso di Roose-|nel mondo intero. Giappone, osserva . che una delle 
Durissime' perdite inflitte al nemico|xri: te E de ENO BRE tale por ll Pratico rondo sl © 
Ò i vi [gi atti n 
b sa cs Ù pi s a -£. Lei . razione sulla conciusio»|con violenza contro gli argomenti] logre da una parte, i mezzi per tm Presidente dei ministri gelene, pe 
da nostri: rei tera ti contrattacchi una Re nversazioni sconomichelcon 1 quali Il Presidente americano|pedire L'estensione della guerra. e Valera in una radio tragmissione 
v ut sli — isvoltelira Roma in questi giorni glijha fornito le prove più palesi dellejst presta d'altra parte a riunire! trasmissione De Visera- ha tenuto 
aiiamibi precedenti per la e Dol giorno della pubblicazione!giorani pofoli ohe si trovino nella fonia del popolo irfandese di Testa 
STO piamo econo-{dei documenti polacchi — serive fl|fase ascendente della loro esistenza. 
del c. a l'anno che va dal 1. iugllols Valkischer Beobachter — î? mon] La c Magna Charta» dei nuovo) vuol calcare no giioco della: guere 
È la 5 è 5 ra. ‘a Questa è stata ‘una ‘esplicita 
Pieri ce e = = È adtioni = ha detto, Wllsari non hanno fatto altro che fo-|chill, la legge americana di ano:\rispo» 
tegnià ‘Vonitiz netta" ' battaglia «de tesa, ta ‘acliIintesa balcinica, fu tn]be la pena di Gocupiitse? Dn 5 ‘sono terminate com sc mentare tl conflitto - delle grandilleggio e prestito», ma, appunto, il oli accenni punt, dai, sroocdli 
logni‘'occasione un.acerrimo nemico] E % o, kl 
romina RIUEO siete peri so te CR del pia ogitari fonto mele. ds enpo, Javoreol del come Imania è Pital, onde impline | ‘eta ta ampa sato continua GIA promo fa, nda nf Te 
“piove ‘ecce Abi ; i delle. odiose "sanzioni! : Ma la fortuna not a 5 iii ragionevole compromesso elad occupersi delle reazioni, prodot La 
lle Tola sccezi: io di ni no: ta alla “alla. So- A pente mosti @ del tengo, tt 9? gi pi 3 resigen ‘parola libertà in. bocca agli inglesi 
Fieptata fia” Azbii (AO.) nell stati da aitale | Cenere Tanto. è i diminuirà. le sue jorni-|d pratica revisione promossa dallsevelt. Farticolarmente nr eressane| mondo solo quando sarà tolta alla 
CEE TR Gi te ‘concessa I eri venne gia Ii quer colossate fosco che”fu l'e: |nr do piano degli scombil G, bu a Monaco e fonto auspicata|té è editoriale della Borsen Zer|piutocrazia anglovamericana: Ia tr 
campo. ia Grace i Gene gun ele-|& purte ogni distinzione di' paruto. Isperimento sanzionista, screito. sol. po prime lossili € dell'u te egramente strato ascoltare|alle ripercussioni da'esso avute in' berie ed fnérighi in tutto 1 mondom 
U catastrofica ‘per la: Romania, ven-; ‘satfa coscienza det! ec _ 
vata capacità si comando. e. del pe esclusò di N stasi attivi lella loro: missione di civil monte, trattino della tirannide e di dittatura — com- Ù Ò dna 
n ica e visse in esilio vedendo crol lessile jugoslava. pi È 
8 Pica doi i OT alti pag Ci I ia fe ig pt ripa ce pr 
: 1 aicoggio e si. î 
P SiR et brobri ‘interessi. personali, r n le offarto:@4 fili artificiali, Rocco ©|;\. istaurato in America una delle 
lontati, i lauelli tela massoneria e della de-ti: Tilulescu.é morto in esilio non ci dea na dala lo ‘ . 
RARI 2 n , 
pae enza aver ‘peima assistito at crok|(a IR Ot e, ‘rogna. nei  meroati}Ma in. Inguilterro, come negli Sta. 
«“Pupaz ce scita morale 6 materiale di’ quella] eurolaze ti Unith, a furia di affermare che il, meggiare e discutere e Incroclar-|Potenze, fu possibile addivenire al: 
—_ È pi azz NA (Fatto le coeva tredito, glia pie gl avelta. fossero lim ‘Ameri Sere eeraiche sulla. questionelia riduzione delle forze navali, del 
. G Li. a C'era'prima della guerra a, Partita, viturie MEA i ‘gli intrighi del Tamigi, si è diventati sordi: e| 
i LI s s:1 ontite signora altincava te figure|e Ie manovi e sobotatrici del Ton. ciechi davanti alte verità più lam riuniscono nel Facinco li Jero ka Tnghitterra, stituendo fra esso 1 
sint i [ camice, Y 
dell'Aviazione. ‘tedesca|&t cera. di quetti che nerone solamente l'inelfabile Eden può ar a piutocrazia cd #l giudalsmo.|no fin cli, 
È reno. gli. vomini, fappresenta- Icora fare sfoggio della sua elegun-| ‘con l’aiuto di Roosevert — scrive ililago asiatico e fan la voca grossa cipio secondo cui tutte 1e' Potenze 
i ‘ tivi ‘@'un'Europa inferi alla 'de- È nei riguardi del Giappone. Dal firmatarie avrebbero dovuto usare 
lito anoe Mera TRE OPA evo la de-|Paese che È ormui vicino alla "fa-|gli nato la pecora amnericana dare fa i È 
AT. no troppo belli a vedersi, quei pu-|me, qua anche, per dai Rosen Lo oro nia comodo.  L'imprestmon meno rapidamente alla fortifi-|Itre e mantenere efficacomente il 
rità Promessa, da Church pu ibvai paazi di cera, ma in fondo poteva: ppo, si erat ; moda, tazione dei propri! possedimenti|prinelpi della uguaglianza di tut 
ine sie'che un'ufficiale sud-africano] NO D! u TOTO Sia ehe ora tacciono po: né poca costosa, ma è riuscita. E' t 
nb al cho mella realle Ja joro funzione die O mubitersi a, suonare Pe Done vaggiunto lo scopo di cal-|truppe e materiale a Singapore e|merciali e industriali in Cina”. 
Fecel MO IA a Beîlino, è|0-Quelta di miserabili Santocei Poo.|1 martolio. ù pestare impunemente la dottrina dilinviando apparecchi da bombarda-! Avendo inoitre il Giappone ac. 
n, 
bb: giugno. chiuso certamente 1 batlen- creder pti inalesi che il le del grande presidente Washing-icaccla alle forze inglesi dislocate in|territori dello Shantung «che dete. 
Mebba accogilersi.col beneficio din: |% pol che ogpi 7a buona signora/teno, è un buon vecchio dnglosi to de, oree diro gli interessi e ta\quel settore, Si è dunque alla vigk- [nera fin della gueria mondiale, sì 
Vontario, Der, dal One. l'Agma|BUTEbbe. @buto fl suo da fare nerina allora il pio visconte di Ha volontà di 130 milioni di cittadini, (lo di azioni militari di cesto. N ch 9 ghe runica Nazione 
Di importanza ’arrel i, mi le avesso lmostra! la propri: 
MOTO to mon è inferiore a. quella|di Titulescu, passato la Dio mercé Dio sui genoris con, le, sue 2 t ia di ittatori Giappone, forte del suo buon di-|buona volontà di’ collaborare con 
EIca. bisognerà, tert nel numero dei più bibliche e la sua grinta dì gfama: la cerchia di profittatori». olabora! n 
germi A bisogneri Mea fai 0°. biamo AA ‘rlehiamaret. clltoro, avrà indubbiamente fiensato] La National Zeitung definisce illritto e più forte nei suol armamen-{le Potenze Occidentali in Cina, ri 
è discorso del Presidente. americano! 
T Tie. Titulesou un buon posticino Itippo della situazione politica, Spe»! punto il Giappone.‘ Così che gl 
Hi Via dai bollettinì del Gran: quar| questa dimpressione cio seripre cl neltai di Iè: un posticino dove jd vi i O da a senza farsi dellel Sa Uniti avr si 
IMere Generale, a ivo il sioni } ‘Roosevelt si sbaglia se crede di po-| Stati Uniti avrebbero potuta one» 
Eco un breto elenco gesti ai Snche Quando voleva spacclar:[t& forse un po troppo caldo, (Me ia inutere. con 1a Violenza, { rap|fIlustoni, che st possa addivenire ad! sti mente dissipare tutti 1 malinte» 
tec 1 
n vi le incendfarie ne sanno qualcòsa}|r porti esistenti tra le due parti in) ci 
Vedesohi: Tenente Goonell, aL PE airone datori tata a ci 'naore|a dove soprattutto si. polrà._ veder gio-nipporamericani. relativamente) uno Piippine, Ma neanche questo 
giore Wileck fi: capitano dicho 40; giacristiani. In fondo questo ‘po.jUene il grando spettacolo chie dd Ca potenze drmatarie aa patto Ma in questo agilarsi ed esacer-|cstremo tto, di buona volontà val: 
e 5 ipa) "=" observa- 1'orga) n 
Capitano Joppia So: cantano, Mic] re” la: Romania. e aurobbe voluto Oi errrolii 8. piutocrazia; .Pegk Gafing «: prenderanno & loro vol- He a dissipare iI. crescente malumo: 
Capitano -Balthesdt. 28, ‘irio. Tnteso. domina. [St Churchill e Rosonati ma PEC: da questo momento acquisita alle niti 1 
‘Altri: dodici ufficiali . dell rientale, è sempre| (aGoniate le Force Armate delle Cari e Pia presto al miondo|steria: il Giappone vuol vivere c(Penio: SI volevae ‘sl. vuole; per la 
eg ogi y lavorare in. pace’ alla costituzione Verità, l'estreinissione tétale dello 
come le Potenze dell'Asse. sonnoi19’ È pa n 
né parred cm no Impero del-Sol Leyante dalla Cina. 
dui [difendersi da un sistema basato ‘80. Gn eggendo. alieri ‘una. int Ber epptr0,- p di 
sèveii ha Tedicto di julsara"it|c98: ppi 0; Ju, ntotAb] paté le dsole.awai. nie 
relazioni storiche e storcerido al suo|bu, a ohiitent IMEDETE:| Pi)sppino“nél'1901, 88. 30 
; I locmmmr—r—tÉrt@——t@—t€t@t@@t> ; ghilterià e Stati U- 
PE g popoto, a mezzo di una eumpagnali.t: fanno del loto meglio per ab. È 
NoN piccare il fudco a tutti 4 marì dell 
I Fay 
o - “ |pià noti demtagoghi del mondo —i .-esente ‘conflitto. Europeo giovi co. della--Gran “Bretagna. ‘Pradotti in 
Conclude ii SIOrmale De oi del: |iovague sn ause pericolante del: |citre gil ffiteressi americani in, Er 
u - 7aPI 
. 5 fo a alte A i i Porro perle emociazio, Perchè in ultimalia circa il 6 per cento del. totale 
italiani e fedeschi.::: E 
1 1 1 L 1 delta. diplomazia anglo-americana sp a 
te: tolo: € Presuntuosità i x N 
rc ——————__—_—_—_———_————_——€+€“€"+_ —°}#_—_ ei tiranno. ‘nondiale N scrivono] Re on in fusione Start Ecco pena, gli Sn con pa 
che Roosevelt si sente chiamato alrire. Fino a che punto l'interesse) Fran Si pagg di azione 
degli Stati Uniti în Estremo Orien- 
le rilevano che, secondo la conce-jte sì identifica con l'interesse in ‘Quandò poi 1: Giappone," costrete 
n ra vlazi dizioni è n to dalle sempre crescenti necessità 
taccato e decimato dall’Aviazione! «L'azione durò appena trenta mt- Uniti di assoggettare ad una sorta) È % 
tedesca, si nuti. Avevo soltanto quattro siluri di egemonia angioamericana Eli di espansione economica e delle 
Vicino al sommergibile di Gio-|di poppa © dovetti quindi fare del»: immensi mercati del la? nol Costretto a dare io ola Da 
il ese Ù in Cina sobiliatagli contro da- 
germanico. I due sommergibili silsizione opportuna. Ma un solo si- dell'Inghilterra, domani ai suoì danjgna 
fanciarono all'attacco contempora-\iura Bastoe esso colpì la nave ne- Gli intriganti agenti della finanza 
menmente mella notte buia €, dalmica all'altezza dell'albero di pop»! Riaiioni, prima, il Convegno di ‘Bru 
nave nemica, una veioce unità diled una enorme nube di fumo denso 
lbirca sei mila tonnellate, che for-|copri i piroscafo che cominciò al 
vente sbandata mise in mare lelsvandare subito e mise in mate. le 


‘nistso* d'Italla Mameli 11 quale".lo| 
pprosentanti della stampalta ia stampa tedesca, che reagiscelpo uno strumento ’adatto, poiché|va nelle dictilarazioni . fatte dal 
una 
diretta all'America, In. tale radio 
MELE CHIRERA it g lidottomenti: necessari al program [sue vere intenzioni. le @ potenziare tutte l'energie dell 
9 sn n - i . 
ancora, pna volta dall’ eroico presidiò' di Giarabub font cl popo flgndase di Vest: 
Q:giugno 1942. do sè che Roosevelt ed i suoi emis-|mondo non è, come crede Chur-|ra L 
risposta — conclude il glomale — 
UO P {bile attendersi d‘l eS:|gemocrazie europee contro la Ger-|Patto Tripartito 9. 
Montello .nat giugno, 1918,<di. una |ogni;occasione un acerrimo nemico arte Jaito con quel-ggo 1 Di chè proprio in Irlanda sì sà pere 
it pi Ha aghe Hd; dei nostri nessi bità del tempo presente .l'I-|uuella vasta opera di pacificazione(te dal discorso del presidente Roo-|PO"ME foro amici. Liberta: avrà IL 
[SE diedero lanto d'attorno tr 
lcampo..la (orace ‘di guerra al: vatotidicata ‘da tutti i suo! concittadini, e im aumento delle Jornitu-\gg tutti. -popoli d'Europa?. tung che, domo avere accennato |bertà di complere impunemente rue 
fanto a dare ai popoli giovant: l'e:|FC @ tt La che contre s 
strafica, per ie Romania ro lavorati, il che contri-|ir Presidente americano che parla 
PÒ mn [si 0) 
Isuo. valorà' nei combnttimenti -di 9 Poli-\tiberazione: i vari Henes si sono]rind 
; ul 'verg..voluto.. costruire per servire, t 1 
brilabti' motivazioni per azioni co- po no n presiedere Governi inesistente ray ssà della scarsezza del-| 
_ È più autentiche e sfacclate dittature. 
‘moplutoezazia mondiale, 1 ì 
La superiorità della Laftwaffe! lo di tutti i suoi piani, atta rin cioe mprensibile che le Che c'è di vero in tutto Qquestojdonde sortì 1 Trettato delle Nove 
RE we Patria, chie coeva tradito, quia pie (pos ù confini d'America sono sulla sponda! 
£ na vitluri P nta » ridu 
Nidi a paste di museo dove ‘una Pstremo orlentale? Gli Stati Unitil Giappone, degli Stati Uniti e della 
mitardi dell'Intclligence Seri pontiv. 
[omune -di una capiate denioorati- 1 in l'ultimo isolotto dell'Arcipe-|alla seguente dichiarazione di prin» 
BERLINO, 18. 2a non trappo diplomatica in' un\ere l« Lokal Anzeiger» — hanno trasci-| 
mocrazia c.al giuduismo: now era» Lento suo, Inghilterra . procedeldella propria infilenza a per stable 
lè in procinto di raggiungere lap: on è stata molto facile, né comoda, 
0 i vvero È non é stata molto facile, n I, 
Do coresentare qualche interesse poi| mavera, si avvicina e. e campane, SAP Estremo Oriente, sbarcando!te le Nazioni aventi interessi come 
ha abbattuto sinora vontitre appa:| 
Isonza ‘dubbio rispettabile anchese|cato : cHe” il museo abbia dopo ill Sc è vero, come potrebbero farà. Monroe ed il testamento spirituc*|mento, bimotorl e ‘monomotori dalconsentito a restituire alla Cina 1 
a il pio viso Tia di azioni militari di eccezionale] può ben dire che l'unica Nazione 
ire e ifannice almeno’ qualitatt| (ogliere; dal suo posto ll manichino) lifaz che è il più vicino, a questa le basse speculazioni di una ristret-! 
A oicisamiente di quelle pubblicafè! PUPOEZI; di cera, perché appunto, di le'proturare a un vecchio‘amico co- ti, attende tranquillamente 10 svi-|mettendovi qualcosa di suo, fu ap- 
in bIuft gigantesco ed osserva che! 
Ù n acclar* | anche 1 londinesi dove vengon | 
abbattuti dal. più noti: a: er ‘D'eminenza grigia dell'Eu gong 7 una chiarificazione del rapporti ane| arie e tosie malre nipponiche 
‘conilitto. 
L: 7 ò che” aa incominciare: il crollo dell'It:| 
fapitano Joppln 35; capitano MUti:|ver'uomo che s'illuderi domina- i 3 barsi dellp polemica una cosa è fin i n h i 
w la ulteriori e più estese inisure chel re degli Stati Uniti contro ll Giap» 
‘manica; Hanno: al 10 me nell'animo, dl tenza dell'Asse: 
Ù È non ‘dt un''Muovo ‘ordine. asiatico, pur 
Prpttatto. ulla. PaPUZOgna,: - gl Stati. 
d'altro lato, sivamente gi È pda a 
di caltinzite, uri giudizio critico clie Wake, An: parie” dere o delle tt" 
Samoa, nelle Isole di Canton e di 
‘una sempre maggiore stensione del 
clude sì giornale — Na convin- Do 
conclude Li omne Oooti di stremo Orlente Sonò rappresentati 
‘arfalisi. uria cosa è pur sempre cei 
Le Minchner Neueste Nachrich- Nazione, contro LE? Tei “Giappone. 
Ma. v'na una posizione da chia- 
x a 
all'attacco sulle rotte atlantiche SS. Sn a Remo ol coninehe asia. 
: SRI glese? Pensano davvero gli Stati! 
grafica del proprio popolo, si vide 
vannini si trovava il sommergibilelle ccrabazie per mantenere la po| piuttosto mirano, oggi con 1’ aiuto 
anglo-americana, fu ta Lega delle 
brevissima distanza, colpirono la!pa seguì una fortissima esplosione 
inibarcazioni di saivataggio nelle |imparcazioni mentre il radiotele- 


La figur 


del generale Lorenzini 


ROMA, A idell’ammiragli 


n genera di Brigata in SP 
Lorenzini Orlando, caduto eroica» 
mente alla testa del suoi battaglio» 
ni nell'Africa orientale, era nato a! 
Guaristalto (Pisa) il 3 maggio 1890, 


gliato britannico, pur volendo 


scondere una parte delli 


Le ammissioni 
lato inglese 


LISBONA, 10. 


Si ha da Londra che malgrado 
la sua solita reticenza ad, ammet- 
tere le proprie perdite, l'ammira-: 


le perdite 


Inj, ha potuto ora avvicinario cd a-i 
iscoltare della sua viva voce il rac- 
iconto .dolle imprese che s: sono 
Isvoîte contro due importanti con- 
‘bogli di navi avversaria che st diri 
lgevano dall'America verso d'inghil- 
terra. —- 

Giovannini era ullo suo seconda) 
missione di guerra in Atlantico: 


na- 


[quali prese posto l'equipaggio. 

«Mi 'altontanai — racconta fl co- 
mandante Giovannini  — ripren- 
idendo l'inseguimento del convoglio. 
Circa tre ore dopo avvistavo, at- 
traverso la piongia e le nuvole bas 
Ise, un altro grande piroscafo chel 
navigava a zig-zug con una veloci» 
là di dodict miglia. Questo attacco! 


igrafista trasmetteva i segnali di 
isoccorso dai quuli appresi il nome! 
delta nave. Era un piroscafo di 6| 
mala 303 tonnellate. 

«Un quarto d'ora dopo chbi un 
incontro movimentato con una na- 
re da guerra nemica che invano 
mi diede la caccia. Avevo quasi 


nord- 

Il Fahrer ha fatto esplicitamente! 
capire, con fredda risoluzione, chel 
nessuna forza al mondo potrà miu 
tore le sorti dell'Inghilterra, dimo- 
strando che la concezione bellica! 
tedesca è, giù da molto tempo, pre- 
parata a quella ingerenza america 


mericano. 


di questa nostra idea, La guerra 


re nelle fase preparatoria allorchè, 


li i motivi che avevano indotta la 


l'Impero del Sol Levante? Non cer- 
A 


nippo-russa era ancora per così di- 


il 30 gennalo 1902, s'ebbe la firma 
dell'Alleanza angio-nipponica. Qua” 


Inghtterra a cercare l'alleanza del- 


di applicare contro di lui le fami 
gerate sanzioni già vanamente @ 
sperimentate ai danni dell'Italia. 
E come se tutto ciò non bastasse, 
gli Stati Uniti s'affrettarono ad 
elevare barriere contro l'immigra- 
Ione nipponica, negandogli nel 
‘contempo il proprio spazio vitale 
lin Estremo Oriente, Più tardi s'afe 


na con la quale Roosevelt orede di 
poter tenere in scacco le Potenze! 
dell'Asse ». 

I motivi che hanno potuto deter- 
minare gli Stati Uniti venire In soc- 
corso dell'Inghilterra, sono esami- 
Mati in un lungo articolo dal diret- 
tore della Frank/tirter Zeitung il! 
quale espone anzitutto l'ipotesi che 
Roosevelt si sia sbagliato e i suor! 
calcoli, sottovalutando la potenza 
regie della Germania e, in secondo! 
luogo, Ja tesi che invece gli Stati 
Uniti conducono una politica di e- 
soismo fn base alla quale, pur es- 
‘sendo pienamente consci dell’inevi.| 
tabile crollo dell'Inghilterra, inten 
dono approfittarne per rafforzare 

propria situazione c raggiungere 
l'egemonia mondiale. 

«Una cosa è certa — continua 
il giornale — e cioè che le Potere 
se dell'Asse non basano Ia loro a- 

ione sulle teorie ma sulla realtà. 
Esse prendono ora le cose. come 
sono € non intendono sottovalutare 
le possibilità c le conseguenze del 
pieni poteri conferiti al Presidente 
Roosevelt con la legne &di noleg- 
gio € prestito». E' un fatto indi» 
iscutibile però, che l'iniziattva del- 
l'azione rimane nelle mani dell'I- 
talia e della «Germania, le quali 

anno già da lungo tempo compre»| 

so, nel foro calcoli ‘militari, poli. 
tici ed economici; l'ipotest di tin! 
aiuto americano alla Gran Breta- 
gna. 

L'Inghiterra st'è ingannata quen 
‘do ha creduto di pater strappare! 
l'iniziativa alle Potenze dell'Asse 


terminato le riserve di combustibi- 
le e mi rimaneva soltanto il mi> 
nimo di autonomia per il ritorno. 

« Rientrando alla base, mi colse 
un'altra tempesta, la più violenta! 
di tutto, che mi accompagnò perl 
‘quattro ‘giorni e quattro notti. I! 
mio magnifico equipaggio che tari- 
e fatiche aveca sopportato con i 
Isuperabile abnegazione era fiero dei 
risultati: 36 mila tonnellate di na- 
piglio nemico mandato in fondo al-: 
lPOccano ». 


Notizie del Partito: 


ROMA, 18. 

Il Duce, su proposta del Segrel 
no del Partito, ha nominato segre- 
tario della Federazione dei Fasci di! 
Combattimento di Terni îl fascista 
Ettore Patrizi, ciasse 1906, iscritto! 
‘al Partito dall'8-9-1921, squadrista, 
Marcia su Rona, Camicia nera del 
la M.V.SN. gid vicesegretario fe: 
derale di Terni, tn sostituzione del 
fascista Pasquale Palladino nomt- 
nato presidente della Confederazio» 
ne fascista dei lavoratori del com- 
merelo, Lo scambio delle consegne 
levrà îogo martedì 25 marzo XIX 
lalla presenza del prefetto e dinanzi 
al componente il Direttorio nazio 
nale Sellani. 

T Littoriali maschili dei lavoro 
che comprenderanno gare agricole, 
imdusiriati, commercial, arfiglane,| 
del credito, della assicurazione € 
dci servizi iccnici, si scolgeranmio a 
Torino dal 20 cl 31 marzo XIX. 


frettasono anche di non più rin. 
novare il trattato di commercio 
nippo-americano, Perchè tutto ciò? 
Per la semplice ragioni di tenere 
‘a bada un presunto aggressore 0 
iceanico, o non piuttosto per ego 
stica insaziabile voracità di soggio» 
Rare un Intero continente al pro 
pri interessi economici senza te: 
nere in alcun conto i diritti di vi 
ta e di espansione degli tltrì po 
poli? Perchè in fondo all'azione 
‘americana in Estremo Orlente s'ha 
da vedere innanzi tutto îl moven- 
te economico, Ad ogni buon conto 
il Giappone, per dominare strate- 
gicamente la situazione, sì è affret 
tato ad occupare di volta in volta, 
oltre Canton e l'isola di Hainau, 
‘anche le isole di Amoy e Spratley, 
le quali, unite agli arcipelaghi delle 
Marshall, delle Caroline e delle 
iMamanne, formano una imponene 
tissima fascia di basi avanzate vere 
so il sud lel Pacifico. Li 

Ma il Giappone vuol vivere, ell 
‘suo programma în Cina è la difesa 
dell'Asia, senza finzioni e senza re- 
ticenze. Programma che sì può stn- 
tetizzare nella formula: « L'Asia a- 
gli asiatici ». E che il Giappone sia 
deciso n realizzare questo suo în 
prenscindibile programma, lo dimo- 
sira prima di tutto la sua adesio- 
ne aì Patto Tripartito, poi il pone 
derato ma ficro atteggiamento da 
all'Inghiter- 


ju motto laborioso e durò due ore. 

inabuente potei lanciare due si- 
tiuri di poppa che colpirono il ber- 
Maglio, Il piroscelo si fermò, era 
sbandato, emettere vapore da tute 
te le parti e stava ammainando le 
imbarazioni di splvatoggio. 

«Ciò ronostente la nave non af. 
fondata. Diedi il tempo alle imbar, 
Cazioni di allontanarsi e pot lan: 
Giai un ferzo situro cie colpì il pi 
Fosca/o a prora sollevando una al- 
tissima colonna di acqua. La na: 
di oltre otto ‘mila tonnellate st 
inabissò dopo pochi minuti. 

La nolte cra troppo avansata 
perché potessi sperare di raggiun 
fore lo altri navi del convoglio che] 
Hel frattempo si erano molto at. 
lontanate. Rimosi nella zona Pas- 
lsarono aitri giorni. Alla terza gior- 
Mata mi vennero segnalati altri 
die convogli e manorrai quindi per 
incontrarti. Di tempo in tempo perl 
lcepivamo i segnati di soccorso di 
alcuni piroscafi sempre più victat: 
evidentemente essi erano stati al 
taccati e colpiti da aerei tedeschi. 

‘a Verso sera mi veniva comuni» 
cato ‘che i convogli si erano fra 
'zlonatt in vari gruppi. Coutro uno 
(di tati gruppi ebbi ia sorte di po 
er agire, poco dopo la mezzanotte, 

«Le Condizioni det mare erano! 
pessime: tempesta e vento fortis- 
Simo, Attacca per primo un piro 
Hcafo di ottomita tonnellate. chelTorino det 20 ci 3i marzo 2 
Hacigara ad altu velocità, tanto dal A presiedere lo commissioni tre, 
costringermi a un lungo insegukliario del Partito ha chiamato i se- 
cooilo durato due ore. Forzavo ilguenti fascisti: Matieo Adinolfi. 


lina missione atlantica deve essere 
inguadrata nel particolare ambien 
ite dell'Oceano, dove c'è quasi sem 
ipré mdre ‘agliato e cattivo tempo 
Tali missioni durano normalmen- 
le più. di trenta piorni. 

N sommetgidile del comandante 
Giovannini. era giunto di notte 
nella, sona assegnatagli, quando, 
idopo. poche ‘ore chbe îa ventura di 
lavvistare il prima piroscafo nemi- 
Ico. «Erd una grossa nave, con car 
ico pesante, che si avviava verso le 
(coste, inglesi. 

Giovannini manovrò per portarsi 
în, posizione favorevole di iuce ed 
attaccare; Ta manovrà durò circu 
idue ore con mare molto agitato. 
Giunto alla distanza voluta, il co- 
mandante Giovannini lancia due 
(siluri che colpiscono perfettamente 
2 bersaglio, a poppa e al centro, 
sollevando ulttasime colonne di fu- 
mo denso. Il piroscafo affonda in 
165 secondi e fl radio telegrafista în- 
iglese nor ha nemmeno il tempo! 
[di trasmettere completamente i se. 
gnali di soccorso. Il piroscafo, di 
oltre nove mila tonnellate sì ina 
Ibissa senza che possano venire cu- 
late in mare le fmbarcazioni di 
salvataggio. 

Il successivo attacco avvenne u- 
‘na decina di giorni dopo. Il som- 
\mergibile itàliono naviga in mezzo 
la ‘una ‘vtolentissima burrasca con 
grandine fitta e avintervalli, bu- 
ifere di neve. In collaborazione con 
lune, sommergibile tedesco, Giovan- 
le ricerche di 


La guerra continua contro 
la Gran Bretagna e conti 
nuerà sino alla vittoria. 


L_ ———_——————————————— 


to. motivi sentimentali 0 di simpa- 
ta per quel pepolo, ma ancora una| 
volta la salvaguardia del proprii in. 
teressi con le forze altrui. Si vole- 
va opporre alla possibile spinta 
russa verso le Indie un valido ba- 
luardo giapponese, E la cosa riu- 
scì a merayiglia, pur valendo al 
Giappone un maggior prestigio nel. 
la considerazione delle Grandi Po-; 
tenze. Ricordiamo per inciso che 
l'Inghilterra sì servì del Giappone 
anche durante la grande guerra, 
lanciandolo contro le basi estremo- 
orientali della Germania. 

La guerra russo-nipponico segnò 
un vero trionfo per le forze del Mi. 
Kado, e c'era da sperare che il Giap- 
pone traesse dalla vittorla tutti i 
possibili vantageì economico-politi- 
ci che competono al vineltore, Ma 
nom fu così. L'intervento della di- 
plomazia anglo-americana costò al 
Giappone la rinuncia alla richie-| 
sta indennità di cinquecento nulio-| 
ni di dollasi e a metà dell'isola di 
Sakhaline. Ciò non pertanto, l'In- 
ghilterra s'affrettò a rinnovare l'al-; 
leanza col Giappone per un perio» 
do di sel anni, e poi ancora per 
altri dieci anni, fino al 1921. Alla 
alleanza anglo-nipponica, sempre! 
Per volere dell'Inghilterra che ve-jesso assunto di fronte 
deva pell'accresciuta potenza glap-|ra e agli Stati Uniti, 
‘ponese una minaccia al propri in-| Questo. grosso modo, 11 quadro 
teressi estremo-orientali, ed anche!politico strategico del Pacifico, og- 





un 


Fu nominato sottotenente di con 
I Subite, è costretto, nel. suo solito 
mo successivo ottenne il passaggio 
ip SIPEE, 0 la destinazione fn Cire-|ciare che le perdite. della, marina 
mercantile britannica dovute nd 2- 
rativi degli anni dal 1913 al 1917. 

n fl due e il nove marzo, ammontano 
Nell'ottobre 1917 già capitano pre-|a venti piroscafi colati 2 picco per 
striaco di una compagnia mitra-(nellate e cinque piroscafi di Paesi 
glie. alleati della Gran Bretagna per 
1919 © vi rimase fitto al giugno 1920), Nell'insieme sono stati quindi Co. 
con funzioni politiche al comando|:st,f picco, seconso co 

, una stazza complessiva di. circa 
permanéiza net Como di occupa-|rmiia fonneliate. 
destinato nel R.O.T.C. della Cire 
naica e vi assunse il comando del- 
gliatrici di cui fece un poderoso] &. x GINEVRA, 18. 
Strumento di guerra a da contri|_ Si sbprende che Lex ministro de- 
) ” lescu, che per tanti ‘anni rappre. 
delle aperazioni contro i ribelli. La|sent i 
Ae OTO dotta fu premiata Santoni ca otte o perte co pa 
fasta nella politica guropea -del do- 
merito di guerra, poguerta, è morto a Cannes nel 
Dal 1928 al 1930 fu in servizio 
Ly Nicola ‘itulescu acque a Crato- 
diifico a nelvio Reggimento fan| ga te68, Gi leurtò in piuriepie 
teria: Volontariamenie nel 1934|l'avsocature. 
Quantunque non avesse mai vol. 
in Entrea. tico, egli raggiunge in 
‘Nel periodo particolarmente deli-| co» ‘aggiunge in breve tem 
la È po, per ragioni tuttora misteriose, 
ardito e capace comandante dellnazioni, un tale gr 
creo no di Massana € della zona|neha politica romena, da dominare 
mosso colonnello per morili di guer-| Non si esagera dicendo che Tr 
ta nel 1938, rimanendo al coman-|tulescu è stato luomo politico più 
vuto durante gil ultimi 40 anni. E- 
‘Por tutta la campagna che con: | Vione l'apice LE 
duese. alla conquista della Somalia |fenzi nice della sua po 
Brigata coloniale meritandosi 1a 
promozione a generale di Brigata 

La morte lo ha colto al comando 
delle truppe di Cheren. Era decora-| 
dine Militare di Savola ottenuta ini 
riconoscimento del decielvi brillan- 
la campagna del Gobc] cirenzico 
del 1927, della medaglia d'argento 


Ti nel peritdo del ‘dopoguerra (mari eseguita 


quando fu più volte ministro degli 
Epteri ed anche Presidente del Con. 

glio. n 

Un fatto caratteristico della men-| 
talità e della figura di Titulescu è: 
che egli, pur dirigendo per ammi 2- 
pertamente 0 in modo cceulto la) 
‘Politica romena, non abitava. quasi 
inai in Romania, e si limitava ‘a; 
forvi, dei brevi soggiorni, È 

Egli presiedette & più riprese, la 
‘issembiea della Società dello Na: 
zioni, trovandosi fra gli intrighi 
di Ginevra nel suo vero elemento. 


iconvoglio nemico, di quello stesso 
‘convoglio del quale parlò il Filhrer 
Irisl suo ‘discorso del 24 jebbrato e 
che fu .sterminato  dall’Aviazione 
dedesoa e dai sommergibili italia» 
ni e germanici. 

Dopo una giornata di ricerche, fl 
convoglio fu avvistato: erano una 
tFentina di piroscafi scortati da 
incrociatori ausiliari. — 

I<primo a venire a portata del 
sommergibile italiano fu un piro» 
scafo che aveva abbandonato ln 








plemento di fanteria nc] 1912. L'an- 
comuziicato seltimanale, ad annur 
malte ove prese parte ai cieli Pe zione nemica, nella settimana, frà 
se ii comando sl fronte italoau-|un complesso di #4 mila 244 ton. 
Ritornò in Libia nel novembre|compiessive 14 mîla 689 tonnellate. 
con funzioni politiche al comando municato inglese, 25, piroscafi per 
zione itallana In Asla minose Iu RS 
la squadriglia autoblindo - mitra- la morte di Titulescu 
Sire brillamtemento | al successi] fl esteri di Romania, Nicola tte 
x Nazioni ed chie una parte così ne- 
con la promozione 2 maggiore per 
corso della notte. 
in Patria nel VII contro automo» 
denza © praticò per qualche anno 
passò a comandare reparti indigeni) Qi 
to iscriversi ad alcun partito poli- 
cato delle operazioni mA. O. SUO e i ne, e i sero 
Rel bassopiano orientale. Pu pro-|più volte la situazione. 
to iiupro in. Rrilrea: nefasto che la Romania abbia a- 
inglese, tenne il comando di una 
ner meriti di guerra. 
to della croce di cavaliere dell'Or- 
tissimi suocessi riportati durante 
ai valor militare per l'erolco con 


fissertore ostinato della Piccola In-Iformazione dei convoglio, già at 





londate: in plancia eravamo 
ipletamente zuppi d'acqua. 


mergibile saltava sulle onde, ave 


laistanza @ a pormi in angolo 
[per l'attacco. Lanciai due siluri 
lecipirono il piroscafo i quale rat-| 
lentò subito îa marcia. Non perdet-; 
li tempo per assistere alla sua f-|se 





(fo che procedeva @ cig-200, 


Il some|sint, Livio Ciar 

llanza, Giambattist 

Por i cechi Dructoti dal sale eldassare Gambino, Leonerco, Gola. 

dovetti cambiare tre binoccoli.lcenzo Lai, Giuseppe Larli, Arnaldo] 
‘a Finalmente riuscii a serrare lalLuraschi, Mino Maccari, i 

utite| Maratai, Arturo: Marescaichi, 


‘priano, 
dino, Gai 
lchetti, Gio Conti, Giulio Egidio 
3 rpio, Attilio Selva, Gino Stampi: 
‘ne onde attaccare un. altro pirosca-|ni, Eitore Usai, Vittoria . Vezzani, 

| Sabato Visco, 


Efisto Oppo, Pasqual: 
bride Fardiari, Cesare 


mototi e procedevo fra altissime!Napoleone Aprilts, Arturo Bocciar- 
com-|do, Pietro Capoferri, Gherardo Ca- 


Arildo DI Crolla.| 


Antonio 


ana | 


sé balcanici. 


pit 


Prò. | partito: 


Li inifialiva delle Potenze dell'ASs 
lse continue e svilupparsi tn futw- 





mediante la sua odlensiva sncernele 
contro l'Italia nella speranza di e-! x 
dI ATO Dis pal-lciminare quest'ultima del confilto.[10n sacetza dea pace, Mega 
3 suoi a puocessi futili non sono neP] Wison, lidiico Wrilcon, fu 1 pri: 
[pure riuselti ad impressionare i Pae- t: Ù - 
"i dl nio. arl mo ad opporsi alla proposta glap. 
'Gior-inellEuropa -sud-orfentale; ‘il nuovo|D'a}lore, i rapporti. nippo-america» 
di ilo Molfino, Mario Muzzarini, Ct-lordinomento europeo si stiluppa re|ni andaro! È 
Mi PRETE ntO eni ute io sascerice Dyicodosi. ceri Bn mo CASE 


per far piacere agli Statl Uniti, suc- 
cesse la Convenzione di Washing- 


iponese di uguaglianza delle razze.) 


idosì, senza un motivo palese) 


ladesioni alta' politica del'Patto Tri-|che.non fosse la gelosia della po- 
5 .|tenza nipponica ormai rispettabile |t6}i occupati A- 


per mare.e per ferra, 
Alla conferenza di 





Washington, 


gi non più pacifico. 
Nunzio Leo 
Pa 


Gli. americani invitati 

a‘lasciàre*la ‘Francia 

1 PARIGI, 18. 
’ambasciatote degli Stati Uniti 
1, Francia ha invitato tutti l'citta- 
dini americani ‘residenti net-terri= 
x Fimpatriare avvere 
tendo che i-loro pssseporti non sa 
ranno più rinnovati, Su 


















razziale 


immediata disamina. di 
razziali di 
noria;e pol 

darà @Mcacia positiva al provvedi 
nenti “glà' adottati, Non ot tratta 
di ricorrere all'eugeriica razzista di 
Licurgo, alle sue leggi addirittura 
ihumane, che prescriverano di get 
tare i nati deformi dal: Taigete. al. 
le sue disposizioni ridicole, che co- 
Stringevano 1-vecchi senpoli in pie. 
no inverno a girare nudi per le piaz- 
ze cantando. canzoni di vituperio) 
per la loro condizione, chè sareb- 
be anacronistico e indizio di sc: 
sa intelligenza, Una campagna così 
sublime deve dare ad ognuno la 
responsabilità delle propite quali- 
tà psico-fisiche, far sorgere in lull 
la propria dignità biologica, E' dal 
tale coscienza che il Regime fasci» 
sta piò ripromettersi la vittoria; 


problemi 





rezziale anche nel complesso setto-| 


re delle malattie ereditarie. Da es 
sa pure la stupenda creazione del-| 


Lung! dell'aver determinato una 
sosta all'evoluzione del razzismo, il 
presento stato dì guerra, ha solleva. 
ia la necessità d'una concreta ed 


vasta portata rivoluzio- 
litica, la cui soluzione 


state 
(denze che tendano & 
tività riproduttiva dezli 
alletti 


centemente gncha in Germania. vi 
Re la norma di sterilizzazione ft 
‘coltativa od obbligatoria per gh al 
fetti da malatile ereditarie. InIta 


ticato per un complesso di fattori 
non ottenere effetti contrari 


dicetto elevatissimo della famiglia 
struita una casa, ‘per- lisi 
loro insito di assicurarsi una 
Iscendenza, st conquistarono 
donna e si crearona una famiglia, 
un focolare, ' circorndiandoli di reli: 


dia di numi domeatici.. Roma ant: 
ica contando su: questi «stipiti fam 


pero. Nella. nostr 
no rimaste queste ‘eavotteristiche. 


po' patriardale e si è 


applicate opportune” rovvi.| 
ch ta iipiate fat: 

individui 
la queste malattie. Molti] 
stati del Nord America e più rel 


lla 1 problema si presenta più de- 


‘dei quali bisogna iener conto per 
val pre 
ssi, Il popolo latino ha'tîn cone 


fondatori dì Roma dopo essersi co- 


giosità*col pori sotto }a salvaguar- 


igllari iniziò a sua ascesa. verso l'Im- 
‘popolaalone 50- 


Specialmente tra gli nbitanti del 
(Campi dove si conduce ‘una vita un 
0 iù superi 
‘esser padri. che ricchi. profonda 
é l'orgoglio di poter perpetuare Ja 
propria schiatta con le sue tradi. 
Rioni. con le sue glorie attraverso 
‘una numerosa prole. Accanto 1 que-| 
sta concezione della famiglia pro- 
lifica, vi è quella della santità der. 
la famiglia: essa deve essere cone! 


1 some cesn sacra ca ì figli 
considerati uìelargizione celestà. 

Una propaganda prudente, tota» 
Nitarla, non solo attraverso diseus- 
sioni nelle aule universitarie 0 rt 
visto che finiscono con Jo scompa» 
rire nelle edlcole trn lussuosi fascl- 
[coli di moda, ma anche attraverso 
‘quotidiani destinati a pervenire 
nelle casa di titti { ceti nei cani 
le nell' urbe, deve giungere nell'ani- 
mo di ogni individuo e dargli la 
[percezione chiara che per l'esistone 
Fa della famiglia prolifica e, santa 
no è indispensabile lo purità e la 
‘sanità. Contemporaneamente alla 
propaganda così intesa e svolta, cc- 


Il 


to in 


di-|corre organizzare consultori, attrez- 
una 


ilzare laboratori, dove ogni Indlviduo 
affetta dalie malattie erefitarie più 
gravi, conscio del propii doveri ver- 
Iso l'umanità, accorerà volontaria» 
mente a deporre’ il deleterio fardel- 
lo di epilessia, alcoolismo, demenza, 
ecc. sottoponendosi al sacrificlo del- 
la sterilizzazione A 

Ed è ‘questa, persuasiva e- non 
coercitiva, Ja sollzione più fascista 
S più romana, più ndatta all'elemen- 
to arloromano, proteso allà forma- 
zione dj una super-razza centro di 
attrazione degli elementi affini an- 
cora al di là delle presenti frontie- 
re politiche e che presto, riprese 
nelle sfere di origine. costituiran- 
no parte integrante del nuovo 0r- 
ganismo imperiali 

Luigi Zucchiatti 











l'Opera Maternità ed Infanzia, tro-| 
verebbe di gran lunga facilitato ill 
suo compito e garanzia di buoni] 
risultati, Al presente individul perl 
duanto tempestivamente ‘alfidati ad 
istituti di assistenza, non sempre) 
vengono sanati Ih nodo tale da co- 
stituize unità salde per le forti ge» 
nerazioni crescenti, În quanto che. 
dopo un’apparente periodo di salu-| 
te rispecchiata da un viso paftuto 
e rosto, talvolta senza presentare] 
un vero e proprio. stato di malat-| 
tia, ai primi travagli per Ì residul 
deleteri ereditari diventano insotte. 
renti e malandati. Infatti non è ne 
cessarlo perchè Una malattia sie 
ereditaria, ‘che esse nasca nel pe- 
riodé ifetale o d'infanzia. Le con 
seguenze ereditarie continuano per}, 
tutta la: vita diminuendo fortuna» 
tamente man mano che cresce l'età. 





Lotta accanita di 













Non molto di frequente, ma pur- 
troppo ancora, è reperibile il terri-| 
ficante quadro della donna incinta, 
ammalata, dall'aspetto cadaverico, 
sfinite, nelle cul viscere scosse dal- 
la tosse, deve nutrire un misero es-| 
Sere, destinato a una vita extra- 
uterina disgraziata per le stesse in- 
fermità che la madre gii trasmet-| 
terà con la vita, 

Lo Stato sottoponendosi a spese) 
mon indifferenti per tutelare la sa: 
Nità delia razza, è nel diritto di 
Întervenire e ricercare se le malat- 
tie sono dovute a cause ereditarie 
e se tali, nel dovere di eliminare 
radicalmente. Al riguardo molto è 
Stato fatto. Basti por meute alla 
Figorosità con cui vengono concessi 
+ matrimoni fra cittadini italiani el 
persone di nazionalità straniera. E- 
Sclusì a priori matrimoni fra arìe- 
ni con non ariani e quelli con per- 
Sone di razza arlana, ma apparte» 
nenti a nazioni degenerate, Imba-. 
stacdîte, afitte da forto denatali- 
tà, destinate alla ettminazione, per 
gli altet viene rilasciato caso per| 
<aSo, fia, speciale autorizzazione. 
Dagli ‘ultimi dati, ministeriali con- 
statiamò che su 1637 richieste di 
matrimoni ' fra itallani e stranieri: 
1022 vennero accordate, 104 respi 
te, 511 ancora, il Istruttoria, Il ni 
mero maggi quello riguard: 
te Italla - Germania con 315. Si 
gue la Spagna con 260, la Jugosl 
via con 155, la Svizzera con 130, 
l'Ungheria con 20, la Romania con 
1. Gli italiani a cul fu concesso! 
«il matrimonio con i 






za, germai rapporti di affinità 
fisiche e psichiche tali da far coi 

siderare serenamente simili accop», 
plamenti, presentando i duc popoll 
fuanto di più puro esiste nella raz° 


Za oriana. 
«Divieti di ‘matriruonio rendenti 
alla profilassi sociale esistono già 
nel Codice Civile italiano, L'art. 61) 
‘sancisce: non possono contrarre ma- 
trimonio gli interdetti per infermi-| 
tà di mente. Altri articoli impedi-| 
scono Îl matrimonio fra consan- 
guinei per tutelare e il sacrario! 
dello famiglia e la sanità della pro- 
le. Sebbene si usi la consanguinel- 
tà dagli allevatori per sviluppare 
Tazze selezionate, essa presenta de» 
gli inconvenienti e in certe dispo- 
Sizloni morbose è fattore di grave 
nocumento alla discendenza 

L'imposta sul celibato che colpi. 
sce ogni individuo celibe doi 25 ai 
60 anni, come pure i prestiti ma- 
trimontali e le altre agevolazioni 
concesse al nubendi, non soro alti 
che un pungolo al matrimonio 
età giovane, vigorosa, atta alla pro- 
creazione. Una ’robusta figliolanza) 
non si può pretendere da genito: 
‘anziani, bensì da giovani di com- 
piuta formazione ed educazione psi- 
corsessuale. Un sessantenne Dieno 
di acciacchi 0 vegeto e sano, per 
quanto giovane sia la donna, nella) 
«quasi totalità del casi si procurerà 
‘una prole tarata. 

Il ©, P. nel titolo X «dei delit- 
t1 contro l'integrità della stipé », 
accanto ii delitti di aborto e di 
procurata impotenza alla procrea- 
zione, contempla e colpisce con sc- 
vera sanzione il contagio della si- 
filîde e della blenorragie; gravissi. 
Îme malattie dirette a danneggiare 
la rezza quantitativamente isteri- 
tendone le forze vitali, La blenor- 
ragia è causa più comune di steri-| 
3ità permanente, la sifilide raggiun. 
to Îl feto ne devasta i centri vitali 
provocandone la morte e di conse- 
guenza l'aborto, oppure, se Il feto) 
riesce a vedere la luce, non vi per- 
mette un'esistenza di qualche anno 
con gravissimi disturbi: cecità, epl- 
lessia, demenza, ect. 

Vi sono però moîte altre malat. 
tie tipicamente trasmettitrici di 
gravi anomalie nella discendenza: 
Gpilessia, alcolismo, acromegalismo, 
emofilia, diabete mellito, diabete 
insipldo, gotta, itterizia, sordità e- 
reditaria, miopia ereditaria, ecc Un 
epilettico sposandosi con una don. 
na sana avrà 1 figli sani, ma tutti 
vettori. Le figile di un emafilo ol 
di. un daltonico sono sane, ma tut- 






rtengorio; per la mesgiora: si 
la regione alpina aventi con la raz 


(Voce Germanica). Giornata di 
battaglia per l'arma aerea tedesca ! 
Le squadriglie si susseguono, l'un 
l'altra sorvolando Londra. Nume: 
rose cadono le bombe, crollano i 
muri delle case, incendi divampa- 
no per ogni dove. Le canne dei 
cannoni antiaerei scottano dallo 
sparare continuo. 

‘Anche la nostra gloriosa squadti- 
glia prende parte "alla lotta, ha) 
Sonipiuto il suo dovere ca ora ritor: 
ha verso la sua base. Però l'appa 
Fecchio che ora è In testa non è 
quello del capitano della nostra 
Fquadriglie, un altro, ha preso Il 
‘sio posto. Gli equipaggi devono 
‘considerare perduto l'apparecchio 
del loro comandante, e così purè 
‘quello del sezionario di sinistra, sul 
quale sl era precipitato uno «Spit- 
fire ». La guerra richicde delle vit. 
time e ‘gli inglesi: nolla loro lotta 
disperata sono un nemico ostinato. 
Îl velivolo del nostro comandan- 
te non è però perduto. Solitario spa 
‘zia nel cielo Uritannico, con tre fe- 
riti a bordo, Il pilota è ferito da 
une pallottola al bassoventre; Il rar 
diotelegrafista è svonuto, ei tira» 
tore di bordo Il sangue cola da t- 
na ferita sopra l'occhio. iBondan- 
doglì tutto if volto, Solo il coman- 
dante della squadriglia è rimasto 
iteso, benchè i suo! pantaloni ed 
suoi stivali siano lacerati da vari 
colpi. 


tumatl tira un vento gelido ed 

pavimento è ricoperto di Schergi 
le dì pezzi di vetro. Il motore ' de. 
ro non funziona più. fn un 
tore sof l'apparecchio terlta di 
ritornare al suo punto di partenza. 


l'attacco di sei Spitfires 


Il comandante fa uriîicenno d'in-| 
‘coraggiamento a} pilota, dal cui vi») 
Iso dissanguato traspare il dolore. 
eResisteret Abbiamo avuto ancora 
fortuna!» Infatti hanno ragione dil 
pensare così. Con quale velocità si 
‘è svolta questa lotta! Un po" alla 
Volta il capitano riesce a rende»si 
conto dell'accaduto. 

Erano poco lontani dalla mèta. 
allorché sel caccia britannici riu-| 
Iscitono a sorprendere la squadriglia 
ide! bombardieri iedeschi. Scesero 
ida grande altezza, attaccando & 
turno, La loro tattica era evidente. 
D'pn tratto, durante l'attacco sì 
ual un crepitio spaventoso , nella 
‘fusoliera del velivolo. Le scheggie 
Si sparpagliarono per la carlinga € 
sì senti un gran fracasso sulla ta- 
‘vola degli strumenti di bordo, Uno! 
dei motori cominciò a funzionare 
[& sbalzi, ad ansimare, e d'un trat: 
to ne uscì una colonna di fumo ed 
legli sl arrestò di colpo, .. 

‘In questo istante. l'ultimo Spit 
ire, neì raddrizzarsi urtò contro la 
lala destra del nostro sezionario di 
Inistra, strappandola a metà e lo 
fece precipitare _ nell' agglomera 
mento delle case di Londra. L'equi 
paggio dell'apparecchio chbe uppe 
ina il tempo di salvarsi col paraca: 
dute, L'apparecchio del coman 
dante della squadriglia aveva già 
perduto tanto della sua velocità 
(che dovette isolarsi dall'unità. Nel 
frattempo i caccia Messerschimitt 
Si erano precipitati sugli Spitfires. 
‘Non era possibile chiamarli in soc- 
corso perchè la pistola laneiarazzo 
era stata colpita dn una palla. Per. 
(ciò l'apparecchio doveva fidarsi del 
Suo destino. e continuare da solo 


to si è svolto lanto rapidamente, 
‘che appena ci si piò rendere conto 
dell'accaduto. 


Facile caccia per i Tommies 


Ed ora i camerati si trovano soli 
le feriti su terra nemica coll’appa- 
irecchio avariato. Iì capitano volge 
gli occhi in tutte le direzioni. Dap- 
‘pertutto l'azzurro splendente del 
elelo. Nessuna nuvola li protegge 
ida! nemico. Basta che si presenti. 
Ino ora del caccia nemici! Ecco da- 
vanti a noi una grossa nuvola, che) 
sembra promettere la salvezza. Se 


bati! La fortuna sembra arridere 
‘agli uomini. Volando sopra campa») 
‘zne autunnali e piccoli paesetti, 10) 
apparecchio si avvicina sempre più 





te vettrici. Ma non sono ancora 


‘alla nuvola protettrice, ancora 20 


bordo, attraverso i vetri og E io. tedesco. 


la sua rotta. Ecco com'è stato. Tut_{p: 


si riuscisse a raggiungerla Indistur- 


L'ala tedese 
sulla Gran Bretagna 








uom 


germanico, ritorna malgrado sîa stato col 
380 volte + .L'eroismo di un ‘equipaggio aereo + 
Conferma del valore del. soldato e del lavoro tedesco 





(enilometti, ancora diecil Presto sì 
serà in salvo! 

‘Non bisogna però mat fidarsi 
della fortuna. Dietro all'apparec- 
‘chio appziono d'un tratto due pun) 
ti neri che diventano sempre più 
‘grandi. Non c'è dubbio, sono del 
icaceia inglesi! Sono degli Murri” 
leane che vedono nell'apparecchio 
[colpito una facile preda. Gli si av- 
‘ventano nddosso. ..norà una vol- 
ta x bravo Hejnkel deve sostenere 
4 colpi. Le ali, }l timone, la carliti- 
ja, Vengono colpiti per ima secon- 
in volta, Non una tubazione del- 
l'olio è rimasta intera, il timone di 
[direzione è treforato come un cri 
vello. E° un vero mimeolo, che il 
timone obbedisce ancora al pilota. 
'E' stato un combattimento facile 
per questi Tommies furibona!. pol- 
ichè le nostre. mitragliatrici sono) 
mute per forze maggiore, 

7 comandante dellà squadriglia 
lè ormai convinto che !l suo nppa. 
Tecchio non potrà più resistere ad 
altri attacchi. Sotto di sè egli ve- 
ide a 600 metri di distanza la uu» 
vola protettrice. Dunque già ja 
picchiata, avvenga queì che vuole. 
Le pli oscillano, Sembra che da un 
momento all'altro esse debbano 
‘spezzarsi, Però continuano ancora 
a resistere. L'apparecchio si tuffa 
‘nella nuvoia: e viene ripreso cori 2; 
bilità da! pilota, Seguono pure 
idue caccia inglesi che come ombre 
ruizzano al di sopra dell'apparec-; 
L'hanno fallito] Fi 
mente salvi 
“Sperltmo ‘then nuvola arrivi fi- 
Ino aì mare. Con tutti i riguardi pos 
Sibili cd ‘imme gibabili | viene ‘cor 
tinuata )n rotta ‘verso la Patri 
D'un tratto l'apparecchio perde di 
altezza 
Che cosa succede? Maledizione! 
'Sul piani frontali si è formato uno) 
‘strato di ghiaccio, Improvvisamen- 
fe l'apparecchio discende in pinno, 
Ciò è però la ‘alvezza, perchè al 
‘basso quota ia crosta 4, ghiaccio si 
‘Bpezza e si distacca, Ormai ci si 
‘può orientare. Il pilota che erolca- 
mente resiste 21 dolore causatogli) 
(dalla sua ferita, sl spinge verso il 
basso. Sotto si vede ancora il ter 
riterio inglese. Poi si rientra nuo- 
vamente nella nuvola, orientando 
[sì cogli strumenti. Si esce e si rien- 
tra ancora due tre volte. ma non 
‘sì vede fl mare, Com'è possibile? 
Secondo 1 calcali a quest'ora si do- 
vrehbe essere già sul mare. Certo! 
gli strumenti non sono in ordine. 
‘infatti constatiamo che sono inser 
vibili non solo quelli di rotta, ma; 
pure la bussola mon funziona’ più. 
‘Da molto tempo l'apparecchio non 
ha fatto che descrivere un cerchio 
senza che messuno potesse accor-| 
Igersene, 


l'eroismo del pilota 
Per fortuna l'osservatore non ha, 
dimenticato la ua bussola a palso. 
Egli constatà ‘che in quel momento 
l'apparecchio vola verso ‘occidente. 
[Con un largo giro fl pilota ripren- 
ide la rotta verso l'est. Lo sforzo del 
[pilota è.sovrumano, Più volte egli 
Îotta contro lo svenimento. Il suol 
viso pallido diventa ancor più ce-| 
reo. Îl capitaro lo guarda impen-| 
isierito: «Devo prendere il tImone?»; 
egli domanda a! camerata. Ma que- 
isti fa cenno di no. No, finchè bat- 
'terà il suo cuore, egit resisterà, Der 
guanto possa essere difficile. 
Finalmente si è arrivati al mare. 
[Finnimente! Non si sa però in qual 
unto ci SÌ trovi. La costa francese 
Inon è visibile Forse sl dovrà vola- 
ife per molto tempo sopra il mare. 
[esisterà Il motore? Il piiota e 
l'osservatore si guardano con aria 
interrogativa. Poi si fanno un cen- 
ino col capo. Avani 
Ei volo sopra Il mare sembra ehe 
duri un'eternità. Chi mai avrebbe 
potuto pensare che i minuti patese 
isero essere così atrocemente lun- 
ghi! Infine appare all'orizzonte ur| 
ina striscia oscura: è la costa fran- 
icese. Visibilmente rinfrancato © 
comandante sospira. 

Sotto l'apparecchio non si vedel 
che acqua. acqua ed acqua, all'oriz-| 
Izon'» il sole d'un color rosso san 
‘gue che Si tuffa nel mare. — 

Passano altri minuti di incer- 
tezza. Asqua. acqua, acqua. Ma 
‘non c'è «più nessuno possibilità di' 


La nuova urbanistica 
in una conferenza - . 


idol borgomastro di Stoccarda 


BUDAPEST, 18.0 

Una interessante conferenza sul 
urbanistica moderna ha tenuto in| 
Budapest li primo borgomastro di 
Stoccarda, dott, Stròlln. Attenta! 
studioso ftel problemi. dell'urbani- 
stica, l'oratore ho messo in rilievo) 


‘moderna, che nasce.con l'affermat-| 
si della civiltà Industriato-la “quale 
determina l'atfiuenza di grandi mas-; 
Se di popolazione nelle città Con: 
pito prinelpale dell’urban ei 
Però quello di creale sielle abi 
zioni sane © decorose Der le vaste 
masse del popolo che lavora Da) 
punto di vista artistico, l'architet- 
îo urbanista deve tendere 
giungimento di un'armonia. 
natura e la tecnica ed «allà conci 
liazione del nuovo con l'antico e 
Fetemno, talchè gli edifici oggi co- 
Istruiti prendano posto senza discor- 
danze fia quell del passato € nel 
inaesaggio, Quali esempi, di perfet- 
te soluzioni arbanistiché li dattori 
iStròlin ricordò le elttà mussolini 
ine sorte sulle paludi pontine boni 
ficate, ln città che va: de 
torno alle miniere Hermari -Goring! 
e grandi opere de) piano.regola- 
tore di Berlino, bi 








la funzione sociale dell'urbanistica|S' 


So ofito 


IL POPOLO DEL FRIULI, 19 marzò 1941 « Abno XIX 


Gerarchie: demografici, 


ara tutta O onarant 
sw » Tra tu “contra: 
Mista di natura squisitamente di 
mografica S'iMzongono, oggi più che 
‘mq all'attenzione 0 richiamano tal 
[considerazione dei pochi i quali non 
ignorano che in ultima quatist, 11 
valori demografici sono quelli che 
tondizionano-e determinano & vera 
nitibrio economico e sociale degli 
ti, Equilibrio inteso come vitale! 
le dinamico sviluppo dei complessi 
‘economici e delle comunità nazio» 
noti. Si sicuramente afermare| 

‘Ssorive «d'agenzia d'Italia e del 
l'Impero, » secondo»: un'importante! 
tticolo pubblicato «dalla rivista 
ft Augusieda — che al momento 
dello "scoppio aell'attiiale guerra, i 
rapporti di gerarchia economica e 

îitica nepli Stati europei crano 
en lungi dall'essere adeguati alla 
corrispondente cunfigurazione 
rispettivi valori temograjici., Quan 
do si consideri ad esempio che l'In 
ghilterra con una popolazione pres- 
So a poco uguale a quella italiana 
stende -la sua dominazione econo- 
mica su così vosta parte det: mondo; 
Che di contro a 1000 abitanti metro» 
politani ne corrispondono oltre 10 
Rie stiiagie EELeS 

ta con e 1000 a oltre 2.800; che 
per i 


e la Francia è come 
1000 au oltre 1600 e- per 


er 
'U it Porto» 
gallo come da 1000 a 1300; quando 


te 
dei|scusso ea incontri paso 


ed apparecchi - Un aeroplane. 


dî consideri tutto ctò, e questo si 
AJrmetta ai con la situazio. 
ne dell'Il la Germania e dell 
ra di qualche pie 
mi jpagnia, non pi 
Gonvenirai che i i'atta. vera» 
“info squilibrio di rapporti 
‘contrasto con le nafte 
ati: eIncontenibili necessità, vitali 
dei ‘popoli che ne soffrono l'ingit: 
meno questi popoli che sÌ 
10 le maggiori ricchezze, ma- 
‘— sirumento anche di po 
è di dominazione politica se 
non spirituale — della terra. e feto 
mente 0 egolslicamente si, erano) 
fitusi di conservarla indefinitamen-: 
te, almeno questi «Ueati possiden- 
tes» fossero popoli- e paesi dalla 
te vitalità demografica! 
Ta la verità è che se vi sono popoli 
in Europa tra i quali l'infecondità 
fezzo per tutto ciò che si 
Ra di più sacro neì pafrimonia spt- 
rituale di una razza,, siano stati e- 
levati a principio e harma di vitu, 
popoli che più ostentatamente ab" 
Purchè il motore rosista piano,  rinmnciato all'orgoglio gi per-| 
h ipetuarsi € di acerescersi, questi 30: 
altera del crepasonio è giunta Fl-{ho i mopoli di qui si tratta, i « popoli 
nalmente si riconosce la letta gi|Miochio, Le cifre relative alla mar 
una Csa O onda T1 comandene| EAlItà europea sono, chiare Gi si 
muovo TINcNIlerTa? I comano gi|guardo: buoni ultimi, come, livello 
TESORO lemmenò della. bussola ajdi natalità, figurano fra i pacs ele 
ro] 


DÒ 


Preti 


ipito per bèrì... 


salvezza? Anche. l'ultimo 
comincia a funzionare irregolar- 
mente. Avevan:a dovuto abusare| 
[della suà forza! 





fida PIù DEMmENO, Ante” fa questo] Opai la Francia e, l'Imonilterra, lu 


momento è di raggiungere la terra- 
‘ferma, Il pilota Sorride malgrado ii 
Suoi dolori. «Arriveremo, signor ca- 
pitano, non datevi pensiero». 

Poco dopo un caccia Messer 
ischmitt che ritorna alla sua base 
[pissa salutando fl bombardiere 1 
ISolato. Ora si è sicurì. Î coman- 
dante stabilisce con la carta, che 
l'apparecchio si trova nelle  vici- 
Inanze della sua base. SI vola an. 
cora per qualche mirato lungo la 
costa e poi ci si dirige verso la ba- 
Ise dove meglio si potrà aver cura; 
dei feriti. i 

l compito del pilota diviene sem- 
pre più difficile, poichè solo uno; 
idei motori funziona, Eglt è costret-| 
to ad alutarsi nel con 
la gamba che gli duole. hè 1! 
‘motore resista ancora un poco! 

La lancetta  indicatrice: della 


i|pressione oscilla» in: modo im) 


Isionante. Caro e bravo He!nkel! Tt 
seì dimostrato bravo finora, roni 
vorrai nica venire meno all'ultimo) 
Iniomento. E sembra che l'apparec» 
chio abbia un'anipa, e chè com.| 


renda, l'ansia del Movipagzio 
DE ultimo CAR coni Lai 


funzionare e arriva alla base. 


Tl pilota si prepara ad altetrare. 
'I ‘capitano fu ire con la massi-| 
[ma fatica fl carrello, Ciò, richi 
[molta fatica perchè'! tiranti sono] 
contorti. Però vi riesce. La' neces-| 
sità fa crescere la forza, finalmen-| 
te si vedono le lampadine verdi di; 
controllo. Il carrello è fuori. 
rano che malgrado i danni subiti 
lesso resista alle pressione e non si 
spezzi durante l’atterraggio. 


Atterraggio col timone 
di quota colpito 


Lentamente l'apparecchio vola 
sopra il campo d'atterraggio. Nel 
[medesimo momento pure un altro; 
apparecchio. invisibile data l’oscu 
rità. tenta di atterrare, E’ possi 
le evitare la collisione? Non c'è che 
una via di scampo: riprendere dll 
volo Pare impossibile e persino, Je 
fadicazioni d'impiego del .Heinkel 
lo dichiarano come escluso. ma s0- 
lo questo tentativo può evitare la) 
disgrazia. E l'impossibile diventa 
possibile. Il motore comple’ 
una volta it suo dovere ed il veli 
volo riesce a raggiungere l'altezza 
necessaria. Dopo un giro il pilota 
tenta nuovamente l'atterraggio. 
A dieci metri dal suolo, fl timone 
idi quota. colpito dai proiettili, si 
ispezza d'un tratto. Immediata-| 
‘mente l'apparecchio cade come un! 
ascensore € cozza contro il Suolo. 
|E si comple il miracolo. L'apparec- 
chio cade proprio sul carrello che 
pare la caduta, resistendo all'im-! 
mnenso peso. 

Il velivolo avanza ancora di qual 
iche metro, gira pol intorno all 
propria base, poichè la camera di 
‘aria della sua ruota destra è stata 
colpita, e pot s! ferma. Un'sutomo- 
bile delta Croce Rossa trasporta { 
camerati feriti all'infermeria. 

Quando il comandante della squa 
‘ariglia si presenta a! suoi -vomini, 


Da tre ore e mezzo essi lo aveva- 
no considerato «erduto. Ora la gioia 
non ha più limiti. 

HI giorno dopo s| contano | colpi 
ricevuti dal valoroso Helnkel: sono! 
‘380: Esso si è comportato molto va- 
lorosamente. «Entro dieci giorn:>; 
— dice Il capo-meccanico — esso) 
potrà rip endere il volo contro la 
Inghilterra». Materiale tedesco el 
lavorazione tedesca di alto valore! 
[Due giorni dopo il comunicato de 
le Forze Armate comunica sempli 
(cemente: «Un apparecchio che ieri! 
fu dichiarato disperso è rientrato] 


‘alla sua basen. 
Giinter Brost 


Spe-| demografico dalla mancanza di 


la/dolfo sul confine meridione! 


essi credono di vete un fantasma.|g; 


prima con 14,7 nati per ogni mille! 
@bitanti e la seconda con 15 peri 
mille. Tenendo conto della morta- 
lità, del 15,2 per mille in Francia, 
e del 12 per mille in Inghilterra! 
{senza la Scozia e l'Irlanda del 
Nord) ja nede ghe uil bilancio de- 
‘mografico di questi tipici rappresen | 
tanti delle vecchia Europa piuto- 
cratica, è stato per l'una negativo, 
è per l'altra di appena 11 3 per mil- 
le. Nello stesso periodo la Germa. 
nia risangta dai  nazionalsociali» 
portava # suo livello di nato» 
r_mille, tiducendo al 

1 Ile quello della mortatt. 
tà. Ma tra le grandi potenze, all'I- 
talia fascista spetta l'incontestabi-| 
le primato della vitalità demografi- 
ca. Nello stesso biennio ‘37-38 la 
natalità italfana è stota di 23,3 per 
mille abitanti. Malgrado la ‘ancore 
relativamente alta mortalità che è 
stata di 14,1 per inille, il nostro! 
bilancio demoprajico st è pertanto] 
[chiuso nel suddetto periodo con una 
eccedenza di 9,2 per mille In valo 
re assoluto questo tasso di incre- 
‘mento’ corrisponde ad oltre 400 mi-. 
lla anime, cifra di poco inferiore a 
‘quella della stessa Germania, e di 
ran. lunga superiore, per oltre ul 
o, all'incremento complessivo 


smo 
utà al 19 
119 per mil 


fede|dela Francia e del Regno Unito 


insieme. Queste cifre appaiono tan- 
to € mti, quando sì const-| 

ché il nostro paese è stato 80}. 
focato- nel sio, naturale espandersi 
pi 
‘ami vitali in un ambito po- 
liticamente unito al territorio me- 
tropolitano. 


‘I brillanti risultati” 
delle esplorazioni di Zavattari 
‘nel territori tra l’Alto Giuba 


è fl Lago Rodol'o 
ROMA, 18. 


L «Le Colonie» Informa 
iche nelle scorse settimane il prof. 
Zavattari della R. Univer- 

sità di Roma ha tenuto, per invito 
idi alcune Accademie e Società 
‘Scientifiche tedesche, alcune con- 
ferenze a Vienna e a Monaco d'ar- 

ito coloniale. 

‘Enuneiati i principi fondamenta 
Ii che costituiscono lì contenuto € 
le finalità della biologia coloniale, 
scienza che fl prof. Zavattari ha. 
[per primo creato assegnandole una 
funzione essenziale per io studio, 
la concecenza, NI valorizzazione, 

, 11 conferenziere 
fa dato 1a documentazione del ri 
Isultati ai quali un tale indirizzo 
‘conduce, illustrando le sue recenti 
‘esplorazioni condotte nei territori 
posti fra l'alto Giuba e lago Ro 
le del- 
l'Etiopia, e documentando attra-; 
‘verso ad una serie di prolezioni € 
lad un film quanto andava espo- 
[nendo. Egli ha passato così in ras” 
segna le” caratteristiche Sslcogeo- 
grafiche, floristiche. faunistiche, 
‘antropiche e nosogralithe dei pa; 
esplorati, per conchiudere, con 
rapida sintesi, precisando quelle 
‘che sono le condizioni generali bio 
logiche offerte da quel-territori al- 
la vita e al lavoro dell'uomo, e quel- 
le che sono le possibilità di una va- 
lorizzazione futura. 

Le conferenze. in lingua tedesca, 
hanno suscitato il più alto interes- 
‘se nell'ambiente culturale colonis-; 
listico delle città in cu! furono te- 
nute, e soprattutto l'alto, numero; 
ldi ascoltatori ha dimostrato quan- 
to profonda e radicata sia nel po-; 
pole tedesco quella coscienza colo- 
niale, che è la forza e lo stimolo 
maggiore per la espansione di un 
[popolo nei territori d'oltremare. 


iù | avi 





E' stata portata a termine l'cla» 
pornzione di un progetto per 10 svi.: 
luppo. economico e culturale del 
villagai e del piccoll centri rurali 
in Bulgaria; Il progetto In parole, 
elaborato soito gli auspici del Mb 
nistero dell'Agricoltura a Sofla, pre-| 
vede l'attunzione di un piano quin» 
Quennate, stabilito nei più unu 

articolari. Dato il tere rovi 
lentemnerite. rurale tera, 
lazione buigata, al 
che circa Li 
TÀ direttamente toc: 
stesso. Si comprende quindi, come 
I progetto venga amplami fil] 


cai 


rale, : [ol 

Il suddetto. Pia ‘quingiennale| 
contlene tina serle. di provwedlimen=] 
Hi, molti dei quali erano, stati stà) 
richiestl -dall'ex. Ministro? dell'Agri-; 
coltura ‘Bagrianoli. St tratté 50: 


Prattutto» dell'Istruzione confe 
rerize e corsi serali: nel villaggi: 


\ATLETICA LEGGERA 


ER » sp 

I campionati provinciali 
*stuidenteschî 
cOn al Cictabedr 

Oggi, con Inizio alle ore 9, aviane 

i igimento i Campionati, pro 

dh GIGI dischi orgualgzati 


:G.U.F, di Udine, 
Sta del « Moretti a accoglie 
ix In gore certamente entusi asma) 


1a e 
ali È 
i osi mo. 


ettativa.::Sì PI 
pere ogdi pepati. pi Pe 


‘ao 1g svolti con Ja passione pro. 
he ge giovanissimi. Ci saranno 
septimperò anche Je specie. 
v Lo chat hanggi già colto 
felt daro 
‘mente, oltre Ù 
tel: -100- 400,=800, -600- en ataffetta 


4% 100) © n quella ad ostacoli (110), 
avranno 5vo) ento: “saliti inclune 
È fp alto l'asta, nonchéil 
fto ‘del peso e i lanci ‘de) disco € 
pi siageuotià cs cu 


Iscrizioni 





RI 
proiezioni. cinematografiche e_ dele | 
la diffusione detle radiodù 5 

Bi vogliono altresì ‘org: 
delle bibiloteche circotanti” hel'ci 
tel rurali. I bulgari po: sono mol; 
te belle usanze tratizionali, ea 
Intenzione del Governo, Ntivare 
questo patrimonio cultuì 
mentando le danze ed | canti: po-| 
polari, nonchè incoraggiando lar. 
‘tiglanato e rimettendo in voga.“1 
pittoreschi costumi nazionali. - 

Un compito di pafticolare impor. 
tanza è quello ci ‘8 propone 
miglioraré -le condizioni” igieniche 
nelle campagne € nel villaggi della 
Bulgafia. Speciali corsi d'igiene veri 
renno Jstituiti per le le del 
piccoli centri rurali. Si vuole. Inol- 
tre incrementare la comprensione 
delle popolazioni urbane per l'agri-| 
icoltura e per i problemi ad essa 
inerenti 

A tà) uopo si progettano nelle cit. 
và delle mostre ilustranti 1 divafsi 
aspotti della vita rurale e le trarl 
idizioneti usanze degli. agricoltori 
bulgari; oltre a ciò la gloventù:stu. 
ldiosa dovrà temporaneamente ese-| 
guire del lavori agricoli è forestali.! 


guar «i 

bili di: È da 
È Di réscatative regionali 
"fa Seeiiftonto 
‘3 bianconeri @iallo, Zorzi 


le Gromesn impegnati a Venezia 


“Oggi avranno svolgimento 1 cine] 
tue incontri fra le rappresentative; 


di|calcistiche di dieci Regioni, indetti 


dalla P.1.G.C, ed 1) cul ricavato sa- 
rà devoluto pro-combattenti, 

“Ecco Il programma del cinque in- 
contri odierni: 

Lazio-Toscana 

Lombarale-Emilia 

Plemonte-Liguria. 

Veneto-Venezia, Giulla 

Campania Puglie, 

Nell'incontro Verieto-Venezla Giu- 
lia che avrà luògo a Venezia saran 
no impegnati anche 1 tre bianco- 
neri Gallo, Gremese e Zorzi chel 
certamente riusciranno a farel: na»; 
tare per le loro indubbie qualità 
tecniche. . 








BERLINO, 18. 

fe. n.) - Sue possibilità di unai 
guerra marittima nel Pacifico s0- 
Ino apparse, già da tempo, diverse 
opere, tra le quali Ja più importan. 
te del passato è quelln molto cono: 
sciuta e intitolata aGuerra marit- 
tima 19065, Tra le moderne rico: 

deremo il libro di Hònry O. Bywa- 
ter‘aThe Great Pacific Warp. Nell 
1939 Iì generale giapponete Sato 
pubblicò un libro «La guerra ame- 
ricano » giapponese sj" avvicina», 
sostenendo in esso la tes! della ne-| 
cessità di una guerra preventiva. 

‘Recentemente, il capo della sta- 
zione marittima di Yokohamé, Vi 
lceammiraglio Yoshififo »Hamada, 
ha, preso posizione, circa un, con-| 
fitto navale nel Pacifico. L'ammi- 
raglio è dell'opinione i MDA 
verra tra Giappone Da ti Uni 
nel Poelfico occidentale, Verreb* 
be combattuta tra Hawal e le iso» 
lle giapponesi. 

La flotta americana potrebbe a- 
lvangare su tre principali direttivi 
La prima, al centro dallo Hawsl 
‘verso Mani)a e le ‘Filippine attra») 
Hi cl i fegil 

ua, Qu N 
glio. diammado Pi psciude © poche 
main è troppo vi ‘alle * isole 
giapponesi del Sud. Ancora, meno 
probabile sembra un'avanzata al 
nord dalle_isole Aléuten, Qui st dor| 
‘vrebbe contare con difficoltà 
materiche poichè il territorio delle 
‘Albuten è esposto: per‘quasì E mesi 
‘ad intense: tempeste:di' neve ei: 
fortissmi uragani. (Altre volte 

fazione “vien®, pese impossibile 
da fittissime nebbie, I° Giappone 
potrebbe comunque tenere sotto co-| 
Stante osservazione, questa via di 
avvicinamento, come fece infatti 
l'ammiraglio: Togo nel:1905, man-| 
dando inerociatori e altre navi sul- 
la rotta del nord. * 

Pertanto, rimane, secondo, l'oni- 
nione dell'ammiraglio afianI marce, 
‘soltanto la rotta meridionale 
le unica probabile... Egli. mativa 
iquest'opinione con l'interizione del- 
l'Inghilterra di mettere a disposi» 
‘zione dell'America Je basi navali a: 
‘Singapore, Honkong e Port Darwin 
in Australia, nonostante che la 
rotta de percorrersi sia alcune mi- 
gliaie di miglia marittime più Jun" 
da di quella centrale dalle Hawai e 

i quella del nord. 

A ciò si può aggiungere che l'a-; 
ivanzata giapponese nel Pacifico 00-, 
icidentale com l'accupazione delle 1 
isple Spraticy, ha effettivamente 
Urasferito il centro di gravità sia: 
tegico-marittimo verso il sud. Dalle 
‘considerazioni dell'ammiraglio Ha-| 
mada appare chiaro comè i glrco»| 
ll marittimi giapponesi, abbiano) 
Istudiato e considerato attentamen 
te tutte le possibilità future, La! 
fiotta giapponese si sente forte ab- 
bastanza per far fronte a qualsia- 


‘Ro-[si evento, Come nel lontano 1905 
essa saprà opporsi. vittoriosamente] fl 


ed ogni avversario. 


Una capra 


che divora le tessere 
BERLINO, 19. 

Prova 
Ina seriza dubbio data la capra chel 
recentemente, in un paesetto della| 
(Germania, 5ì è cibata delle tessere) 
‘annonarie della famiglia presso la! 
quale essa ha furizioni di fornitrice; 

lel latte, Le tessere rappresentava. 
no infatti una certa quantità di 
cibi d'ogni sorta, pane, came, gras! 
‘sì, uova, frutta e perfino polvèr! 
per fare 1 budini, tanta quanto ba-| 
Stava a nutrire l'intera famiglia per] 
‘quattro settimane, 

Ma l'appetito della capra non fu 
‘ancora soddisfatto da tanto ben dil 
‘Dio: ed ecco che essa fece suo cibo 
anche delle tessere per 1 vestiti. 


La condotta della guerra 
marittima nel Pacifico. | 


alli 


di una certa intelligenza). 


Tacverità. sulle perdi 


‘del iaviglio- inglese 

i STOCCOLMA, 18. 
I periodico inglese a Falrplay n, 
igpecializzato in cose nautiche, e- 
samina in uni interessante artico 
Îlo le condizioni attuali delle Soci 
tà britanniche di ricupero, ll cui 
lattrezzamento non basta a soddi» 
Sfare Je enormi csi del mo 
‘mento, All'inizio della guerra l'Am-, 
miragliato disponeva soltanto di 
tre società specializzate: ia Unite 
Towing Co. con 30 rimorchiatori 
dalle FA alle 487 tonnellate Iorde di| 
‘Registro, Ja Liverpool and Glasgow 
Salvage Association con Una nave 
recupéro di 400 tonnellate, e la dit- 
ta londinese di William Whatkins, la 
quale ha-una ‘ma tradizionale nia) 
‘non aveva, allo, GeeDRIo delle ostili». 
tà, navi disponibili. Bi tentò adibl- 
ré ja} recupero anche un certo nu-| 
méto di rimorchiatori, poriuari, ma 
falsi ‘sono rivelati cone inadatti 
favorare in alto-mare, pera 
‘2g ed in considerazione del crescen- 
te numero di nauftaghi sotto.la co 
ste inglese si è dovuto ricorrere al- 
FA oc 

, 

favi di rimorchio e I torano al 
fecWpero. delle naxi. affondate, Nell 
leorso del 1940 Il numero del casi ini 
‘cui te.unità da [op ‘hanno dovu- 
to apportare: il loro. soccorso è ‘n0-| 
tevolmerite alimentato. Dl Tapido, ed 
fra yressfonante aumento dei Dau- 
raghi: è dovuto non solo alle bom-, 
ibe,. ai siluri ed alle mine dai tede- 
schì; ma anche alle difficoltà della. 
navigazione costiera in conseguen- 
za dello spesnimento, dei fari 
Di particolare gravità, scrive la tt 
Vista inglese cFalrplay », sono lè 
Perdite dovute alle maîne, Nell 
guerra mondiale le navi che urta- 
Vano contro delle mine galleggianr 
ti venivano danneggiate Alle ‘pita, 
e, se in prossimità delle coste, po- 
tevano talvolta raggiungere  anco- 
bere 0 male, un porto. Oggi, per 
contro, tutte le mine colpiscono ta 
nave al centro dello scafo, sotto la 
linea d'immerzione,. provocando ta- 
lì danni da farla affondare in po- 
chi istanti, Queste constatazioni del 
a Fairplay » dimostrano come le per 
dite subite finore dalla Marina bri 
tannica, sianp shcora superiori alle 
cifre comunicate dai bollettini di 
‘Ruerra del Comando suprema ger- 


mabico, 
Te — 


Una nuova colonia 


? opersia a:Beriino 


Liri +0 BERLINO, 18. 
Malgrado | grandi compiti aff- 
lati Ji’ questo periodo bellico alla 
industria germanica, essa, pon tra- 
jscuta “Ja reatizzazione del suo! pro 
‘gràtami di miglioramenti — sociali 
per le maestranze. Così, ad esem- 
io, la Telefunken dl Berlino ha. 
costruito nei sobborghi della, cap 
tale una nuova colonia operaia per 
I suo! dipendenti. Questa colora, 
que rappresenta certo un modello 
di perfezione e che sarà costituita 
da 640 abitazioni moderno munite 
di ogni comodità, verrà inaugura» 
ta nella prossima primavera, 














Le fandonîe 


che girano îl mondo 


Sotto questo suggestivo titolo, c 
con illustrazioni 2 colori, vengono 
ibbticati nel n. 12 de «La Tribuna 
Niustrata », alcuni episodi veratnent 
pnaszioneti, eraivertenti per Ja Joro 
vicendo, Ii diffuso settimanale, usci. 
to a 16 pagine, contiene anche e1 
sommergibili nani», « Donne sporti- 
Va... DOT 18 Guerre >, e Quando atve: 
‘he Ît primo bombardamento nerco 
«I Isfelullo prodigio», quattro n 
Dello, le solite rubricho di varietà © 
1 giochi. 





H lsqustiro di 


. [ha 
nuo1 





‘a |vita nono, 


ecc. | pamegel 







Campionato ragazzi 


Udinese e (Gi Giorgini finaliste 
Risultati 
Littorin-Oiorghu 2-1 
Salvato-Udinoso 00 
faro di domenica le 

TO ia de Runiificato fue 

io norihianl si ipososanno 4) Sonto 

fasi LARDO GODITOORO Ti Rrior 

Per di diritto di Gisputaro 10 Raul 


regionali. * 
Le partite 
Utdineso (rag.)«Gil Salvato 0.0 


Udincse-Salvato, 1a partita di com. 
ponte, dello vibrazioni, doll'accant. 
IRiento. Le cause di questo Darezgio 
fcil'Udineno scesa in campo in 10r. 
Mozione timanegaiata perché Mon 
‘Dotuto contare su alcuni sen | 
Ro DO ii 
ché. o. n 
misura dala" dompnien procedente 
lcha ‘le: assicurave l'ingresso Mello th 
fialtenima: fa giocato in tono mino. 
dando solo a portgro Sn Porto 
uri nulla di. sotto, 
| Il Bnlvato é stato snferioro all'at. 
Rua. Bicuro nello mediane, hu avuto 
Iseita coppin dol tercinl { suol mi» 
dn fra piaghe 
do, di guizza: 
Pffiino f'orbitraggio:di Molonior, 


Littoria«Gil Giorgini 2-1 


1, rosso-nort della. Littoria: Benno 
[meritatamente risolto {n Joro favore 
HT confronto con 1a stovane compa. 
fino ‘giel Giorgini: non portando però 
n porto un quoziente reti necessa 
HIO Der Ia Sua qualificazione per 1a 

alise! 

Nol giro det prim) sette minuti det 
primo, tempo, lo Littoria con, duo bol 
izsimi punti aveva annullato 10 
svantaggio della domenica proce 


(dente. 5 

‘Ma sì, Giorgini. con una gara .nc- 
lcorta ed eticace ha potuto segriare 
una reto 0 cosi, reslatendo fino alla 
fine alla disordinata. pressione ;aY- 
Certaria he mepitatamente vinto la 
Semifinale con fl quotato ed esperto 
avversario che aYoVe contato troppo 
sullo sue forze, 

‘Arbitro Menchini del G. È 


AMICHEVOLI A 
Gil Branco - Riba “di Udino' 3-0 


Domenica scorsa si è disputatà la 
‘partita di properagione per fl, cam- 
ionato di seconde categoria tra. le 
fatodre della, Cl gontante da supe: 
n 19 toni supe: 
Tiro ate "Gil si conoretava con 
una sola rete segnata nl 28' da Li- 
\fugsi, Nella ripresa pareva che d'Alba 
dovesse segnare ma Ia difesa della 
Gil difendeva ottimamente, La GI 
reagiva o segnava ‘nuovamente al 29° 
con Lirussi, dopo 10 Fafnuti rinogna» 
wa con Rossi l'ultimo punto 
lstrando ta sus netta supertorità, 

Ottimo: P'aroltraggio del SIG 
ntoni.. i, 

‘Forinazione della GI. dî, Branco: 
‘Miotti I; Fasiolo e Bulat! Dello 
Case, Del Medico e Miotti Il; Bossi, 
Lirusst, Fittolo, Boro 0 Novello, 


È. Gootle- Aurora di Rominzaeno 24 
Dopo un periodo di prove, in vari 


‘Incontri jchevoli disputati, final» 
tai ANI AT del di, € Giubep: 


Con do, 





‘Bacco, 

La squadra del Gruppo, Rional 
e GPueotpo ontije Mera ta 

fire modo la sua vittoria al gli 

fiere che è'stato l'Uomo iniglioro 
per decisione e tempesti- 
sue uscite è miracolosa pa- 
rate, Questo giovane campidnelno fa- 
Tà, ceriamenta, Carrier » 

La partita è stata’ vi ina 
lcombattyta dol, princi 
CARO tro he ih aquadie 

to Uno del © ti 


Fa» ha gioca pi 
bri, ma ha trovo! tovane 
Facontri, io ha to nell giovano 


PReine Tenozia “a tina repistenze 


tito» una 
[veramonto amrmirevolt: 

i primo tempo ha visto, le. due 
Pant, cond brio i, gioveni del 
Line der È. ie O. Genta», con 
una brillante azione riuscivano A Be 
nore jl secondo punto, 

‘Ea reazione. dell'Aurora, cho ton= 
tava in ogni modo la via del gol del 

reggio, dovuto intrangeroi di 

nto alla tennce difesa e al BO mi- 
Facoloso portiere, Arbitro meticoloso 
e preciso Borghi, 

mani Ja squadra del G, R. e Giu: 
ire Gdo, ole elet 
’ 
Sul campo «DI Giusto». 
prete 


PALLACANESTRO 
Campionato nazionale La dir, maschile 





Ginnastica Gorizia 
0.N.D. Pischiutta Udine 32-26 


‘Dopo un infzio alquanto veloce che 
vedeva ‘im vantaggio la squadra Udi- 
nese, 1 goriziani, per merito princi» 
pale di Vettore riuscivano a supe. 
Irpre 1l nostro quintetto ed aumentare 
#1 distacco #1 cis assicurarsi una vit- 
toria quanto mat meritata, 

Ginnastica Gorizia: Vettore, 12 
Zamberlan 2, Benza 4, Punteri 1.0QP- 
pideni 6, Oropess 2,'Gollin 4, Fut- 









lan 3. 
* Pischiutto Dane: Tabogi 10, Be- 
inni A., Benint I 6, Stellin 2, Piccoli, 


Drigani. Maidint 2. Grevi. 
‘Atbitto Benstti di Vicenza, 





Va 
REUMATIZZATI 


Fote regolarmente lo vostro curo di 


URODONAL 


Critarare : DOLORI, SCATICA, 
EMICRANIA, GBESITA. 
Un eucetizino, 
mottino è sero lo 

uo, 

PRODUZIONE ITALIANA 

E'un Prodotto di fama Kondidte 

Aul, Prof, Milano, 1938 del 3I-1:38 


—————————————€ 




























Appendice de IL POPOLO DEL FRIULI 


L'’AMAZ 


N_3 


TONE 


ARGENTINA 


Romanzo di FERNANDO GORI 





— Ebbene, mia cara, va 2 ripo-morciali e artigiane. Come potro: 
sarli un poco, € fa una grande prov |be prosperare i nostro popolo sen- 
Sista di salute e di buonumore.iza le regine del lusso, dell’elegan- 
Compete trine e seta, c bei gioiellilza, novairici del progresso, 
fntichi, e non pensare più a ridur-| Qualcuno bussò alla porta. 

fe de nostre dame a una semplici.| Pablo e Giacinta si accingevano| 
Te le natale: non ja gradirebbero|a rispondere entrate» quando una 
affatto, sel 3 ragazza, non tanto grande ma ben 

12 Tu1 credi, Pablo? — disse lalfatta, entrò di sorpresa, 
giovane signora riguardandosi nella| Erà uma «donna - fiore» del Par: 
fsiche éon tutta serietà. 

2 Ne sono certissimo. Le donne 
brillanti, come tu sei, Manno biso- 
gno di un quadro di Isso, di uno 
Sorigno prezioso, dentro 
Po com adorna elegatiza. Le nov/ra le diciannove vero? 
Ître Industrie hanno bisogno di ac-| — Non ne so 
Sutrenti: la moda é una molla per|sposte madamige 
lo sviluppo di tutte le attività com- 'sosriso un po’ sforzato — 


nato in un abito da teatro. 


sifal, un vivace botton di rosa. gaio| 
led aulente e vivacissimo, inguai- 


— Aurora! — Fece donna Gia- 
‘ii quale|cinta — Spero che non siano anco- 


roprio nulla!. ri 
Ja Sanchez con un 
"proprio 


nulla, cara zia. Ho combattuto una 
[grande battaglia e ho riportajo una] 
difficile vittoria. Sono esausta, peri 
la lotta; ma ora sentite il bolletti- 
no di guerra: il mio matrimonio è 
fimandato all'autunno prossimo 


tiamo per l'Europa con voi tutti 
— Vedi? Che cosa ti avero detto; 
fece donna Giacinta a don Pabîo 


severamente il sig. Pablo Avellane- 
da-Belgrano. -—— Voglio sperare che 
tu dica solo per burla... 

— No, zio. Nulla é più serto. ffam- 
ma deve andare ad Ischia si'‘bagni 
le aj fanchi e il dovere figliale mi 
obbliga a ritardare ta mia felicità 

Guarda, guarda... 

T Non posso lasciarla andare s0- 
la e nessuno può biasimarmi di vo- 
ferla accompagnare. Pepito soltan- 
to osa rimproserarmelo e mi ha fal- 
to una scenata. Sapeste la fatica 
che ho durato a convincerlo ad ac- 
consentire alla mia partenza. 

sep SOI di una indegnità incorreg* 
gibiie. 

Aurora ci lasciò cadere su une 
poltrona... 

— Devò sedermi per non cadere 
la terra sotto fo strale di tulte le 
|vostre gentilezze. la 

— Pepe è di una condiscendenza; 








Per intanto, mia madre ed io par-|ni 
i Me ia rifiutava violentemente e ©- 


— Miserabile diavolina! — disse/m 


Jasclarti vincere questo capriccio. 
— Ma zio! Gli è convenuto me- 

glio accettare una dilazione che... 

ferdermi del tutto. 

— On! L'indemoniata! 

— D'altronde non è stato senza! 

Jena che ho ottenuto questo poco 

[di «Jibertà provvisoria e vigilata ». 





étinatàmente; allora c'è mancato! 
inco che non mi vedessi costretta 
‘A sbaltergli in faccia il suo anelli» 
no di fidanzamento. Infine ha com. 
preso che è meglio Auretta tardi 
che mai e. ha ceduto. Io avrei fat- 
to lo stesso nei suoi panni pe: 

mi pare che Aurora Sanchez valga 
proprio il fastidio di desiderarla un 


‘poco, 
°— Non sono del tuo parere. 
— Mi displace per te, zlo: bai 

torio marcio. 

— Presuntuosa! . 

— E poi sono stata molto gen- 
tile Abbiamo fatto la pace e ve 
l'ho condotto qui.con la mie vettu: 
retta. E' in sala che aspetta: non 
è dei tutto convinto ma infine do- 
‘mato e.. quasi calmo. 

— Non capisco le ragazze d'oggi: 








affetto e — quel che più conta e più 
dispiace — della loro di Pi 








Istupida, Non avrebbe mai dovuto 


tormentano con le loro esigenze, li 





‘trattano gli uomini come schiavi} prio 
fabusando indegnamente del loro | argeni 


sesasperano con le Joro civetterie, li, 
istupidiscono con + capricci è. fl- 
‘nalmente.... Jì piantano. E allera + 
giovani si danno al bere e finiscono! 
‘con un perfetto Incretinimento. 

— Bravo zio! Come oratore hai 
del merito e forse otterresti anche 
il successo le penitenti, Pro- 
va 8 farti terziario Francescano, 
Rià che sel tanto ben tiotato.. 

— Non è vero forse — fece don 
Pablo, senza lasciar trapelare una: 
iva indignazione — che per quan- 
to pazze siate, trattate il motore 
della vostra auto con più precau- 





rehé [zione e con più rispetto di quanto; 


non ne itsiate co) cervello del vostri 
pretendenti? Li smontate, Ji rego: 
te. come se mon fossero destinati 
a seri studi e 2 gravi gure, alla gui- 
da di migliata di altri umani, a sor 
vegliare potenti [nteresal di Stato 
Ma voi siete gelle egoiste abituate, 
ad ogni licenza con la scusa che 
Volete essere indenti. Non vi 
sfiora neppure iì dubbio che la vo. 
elevazione fino al nostro livel-| 
e più su «consisterebbe proprio] 
‘el vostro dar prova di senso di de 
‘vozione e di abnegazione. Devo pro 
“dirvelo? E’ im questo che le 
tine hanno tina grande infe- 
riorità in confronto alle Ioro ante- 
nate spagnole e italiane. 
- Lo credi proprlo, zio? Se nei 


fossì certa mi fermerel a lungo a, 
Madrid e a per seguire un 
corso di perfezionamento. 

Ecco finalmerite una buona i- 
dea: ma sei troppo pazzerella per 
melteria in pratica, 


ED ECCO INFINE PEPITO 


— Non scommettere, però. Tal. 
volta Je pazgerelle sono molto co- 
stanti nelle loro idee. 

— No. Credo che ron ti troverai! 
bene nè a Madrld nè a Roma, dove 
le donne sono serle e beneducate 
Ti sel guastata per la troppe liber. 
ià e ii troppo Benessere. A prima- 
vera hai preso a pretesto la tua 6a-| 
lute, che non lasciava nu}la deside- 
rare, per rimandare lo sposalizio. 
Ora metti in ballo Ja salute di fa] 
imadre.. se non aml Pepe, sii alme-| 
no franca e lascialo in libertà! 
—Jo amo il signor Pepe Urquiza, 
icaro zio; non ho mei visto nessuno! 
che potesse piacermi di più del mio 
buon Pepito, e non lo vorrei cedere 
è nessuna delle mie amiche. Però. 
ecco: Ho diciott'enni e non mi sen-| 
to matura per fl matrimonio. Devo, 
‘prima, fare ancora un piccolo 
nella vecchia Europa, dove d'al- 
fronde, non mi reco che allo scopo 
di raggiungere quel grado di perfe- 
ione che ritengo necessario per as 








sicurare la fellcità di Peplto. Se 
questo, caro zio, non è onestà, ame. 
re, devozione ed abnegazione, fra) 
ine e te c'è un dissidio morale che 
fon potrà. mai essere colmato. Ag- 
lungi, pol, che non posso tollerare 
Î pensiero di maritarmi in tua as 
senza; mi sembrerebbe proprio di 
essere non soltanto orfana, ma ab- 


— No, po, te ne prego (e lo trat- 
teneva per il bavero); questa è Una 
vendetta meschina, indegna di quel 
grande uomo politico che hai la co- 
scienza, di essere, Tu sai quanto 10 
ti voglia bene; ma tu sel un po' se” 
vero, un po' pignolo, tutto chiesa e 
muset è niente balli, Io voglio go- 
dermi gli ultimi mesi di libera, pri» 


iro| to attendere a sufficienza, mi 


ma di ritornare a mettermi per 
sempre sotto Il giogo maritale, Al- 
î0fa vedrai coma trotterò diritto, e 
senza starti a flarico del perfetto 
signor Urquiza!... 
immagine d'Aurora trottonte di- 
diritta e senza’ scartare n fianco del 
signor Urquiza condusse sulle tob- 
bra dello zio un sorriso scherzoso: 
Spporre resì 


bandonati 
giiacini ‘copplî in une bella rl- 
sata 
=» Ma bravi, come vi recitato be 
ne Ja commedia! Pablo mi ha an 
humciato proprio adesso che non 
può assolutamente lasciare in mte- 
Sta stagion Buenos Alres per tren- 
tatrè ragioni (come quelle di Ar. 
lecchino): e.la prima di tutte pon|di sollto nion sapeva 
mi accompagna in Europa per es-lstenza alle buffoherle della nipote. 
sere presente alle tu nozzel.., Aurota hotò che era per metà di- 

— Scandalo! zio Pablo non viene|sarmato e per completare la vitto» 
più in Europa? — esclamò In signo.| ria gli passò attorno el colla il sto 
ina Sanchéz che apparve più felice| bel braccio nudo, 
che sorpresa —. Tanto meglio! Al-| — Devi essere gentile fino all'ul- 
fora, questa volta, ci divertitemo|timo, — gli mormorò all'orecchio ac- 
per davvero! compagnandolo all'uscio,. — Gérea 

— «Grazie di. cuore — fece donidi calmare Pepe e di rimetterlo di 
Pablo — permettetemi di endare!buon umore: fallo per l'amore di 
è raggiungere Pepe, Lo abbiamo fat-| ALOE cò 

a i applicò eulla guancia un 

gii dirò che ferà molto Bec\sonoro: bacio di Siiovfeta. ti 
ne a mene ad acconipa Dervio At-| cente» 

ra saltò subito in piedi, Jesta ci (Continua). 
me una pallina, e fermò lo zio; ta io 





re. Ma 
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Baggio 1038, Erano presenti il 
sindaco ca alcuni Consigileri mu- 
nicipali, fra cui Matier, proprieta. 
mo dolla tenuta che l'italiano Gio- 
vanni Bonati, padre di una nume» 
rosa famigila, custodiva © lavorava. 
fl paese era situato sui bordi della 
Senna nel cuore dolla Normandin. 
Argomento di quella riunione stra- 
otdinaria in Municipio: i premi che 
il Governo francese s'era deciso ad 
accordare alle famiglio più prolifi. 
che per combattere la denatalità 
niinacciante 10 spopolamento della 
Nazione: Il Sindaco era un po' per- 
plesso: una famiglia di sette bam 
bini e due di cinque, ecco Lutto quel» 
10 che il-loro comune poteva oMri- 
tè, SI tirò in ballo Bonatl 

— Dieci nglit Quoziente rispet 
tabile — disse il segretario. 

*— Direl: sforzo rispettabile — 
osservò uno dei consiglieri, miu 
gherlino mingherlino, scapolo ner 
partito preso. Un altro consigliere, 
Si schierò all'opposizione. 

— Giovanni Bonati? Ma è uno| 
straniero! 

‘— Straniero è solo chi è estra- 
neo al nostri interessi — sentenziò 
il Sindaco: e poichè qualcuno ap- 
provò, aggiunse: — Non solo gli ue- 
rilni, ma anche ta logge può far fi 
gli. Intenito lu legge di naturalizza» 
zione. L'altro ieri un giornate dl 
Parigi pubblicò la fotografia di u-| 
fin belia famiglia di Lione: novo fi- 
gii Naturalizzati otto mesl fa. 

— Ma 1 Bonatl vorranno? — do. 
mandò Il sotito oppositore -— Da 
tanto tempo sono ‘ul e hanno sem» 
prè conservato... 

— Manenva l'interesse — rispose) 
la-prima autorità del pese — Inte- 
resse reciproco, s'intende. Oggi, ol- 
tre 11 prenilo dol denaro essì otter- 
ranno diversi vantaggi non indiffe-| 
renti, compreso il medico gratis, che] 
Dio lì conservi In salute. Accetto» 
ranno, vedrete. E pot. non è ll sl.| 
gnor Matief, qui presente, N loro 
padrone?. «In suos dominari», Lo) 
disse anche Cicerone. Era italiano. 

— Sì naturalizzò francese? 
<— No; a quel tempi erano i fran! 
ces che si facevano naturalizzare! 
italiani. Voglio dire: latial, Allora, 
Matter, ve ne occuperete? 

7 Senz'altro, Giovanni Bonati sì 
trova in una situazione difficile, an- 
zi difficilissima, e potrà così siste 
mare tutto. » 

IE consigiere pessimista si decise 
a un'ammiesione: 

— Dieci figli Non ha perduto] 
tempo. 

Nature calde. Da cosa nasce 




















così 

La conclusione solenne spettò al 
Sindaco: 

— Saranno premiati, e nol fa- 
remo bella figura. 





«Giovanni Bonati, lombardo, fi- 
nita la guerra del 1918 s'era sposa» 
to; ventiduenne. Figlio di contadi- 
ni, ricco unicamente di due solide) 
braccia e d'una volontà ferrea, a-| 
veva deciso di tentar la sua sorte) 
etnigrando. I Governi italiani di al- 
lora, tanto indifferenti quanto in- 
stabili, non sì preoccupavano gràn) 
ch: del lavoratori, 1 quali cadeva- 





. no, 0 nelle braccia tentacolari di or-| 


gunizzuzioni’ pseudo umanitarie, ‘op-| 
puré ‘dovevano pensare a sé, assi- 
stitj da Dio e dallà fortuna, spesso) 
‘matrigna. 

Partito per la Prancia con Ja mo- 
glie e A]berto il primo nato, Bonati; 
ed i suol, dietro l'interessamento di] 
um connazionale, s'erano stabiliti in 
Normandia, assunti nella tenuta di 
un ‘proprietario terriero, certo Ma- 
ter, consigliere municipale di quell 
puese e padre di ub figlio unico. Ma-| 
trimenlo d'interesse, egli s'era fer-| 
mato al primo rampollo, non pen-| 
sando ad aveme altri, secondo i 
principi di un'economia sbagliata 
ed assurda. I primi templ il padro- 
ne aveva corteggiato la fiorente mo- 
glie di Giovanni: ma trovando in 
lei la più sdegnosa delle ripulse, si 
era accontentato del vantaggio ma- 
teriale derlvatogli dalla tenacità di 
quell'infaticabile Yombardo. Dal 1919 
al 1938 Bonati aveva fatto guada- 
gnare sì padrone molto denaro, 
mentre per lui questo lungo perio” 
do rappresentava come unico capl- 
tale altri nove figli. Dieci bacche da 
sfamare, dioi domani da prepa- 
rare. Pur che il necessario non 
mancasse, e una preparazione alla) 
vita fosse data ai figlioli, non im-| 
porta se Îl padrone e le tasse rac- 
coglievano tutti 1 vantaggi della 
loro attività. E gli anni erano. pas- 
sati nel lavoro, nella cura della pro-! 
Je sompre crescente, nell'attesa di 
una situazione migliore. Ah, poter 
valorizzare una terra non d'altri, 
anche terra selvaggia, deserta, ma 
che bagnata di sudore, pure di la- 
grime, dia finalmente un pane da 
dividere in famiglia, non da lasciar 
in gran parte ad estraneil 

sn 


«Quella sera, dopo pranzo, i conìu- 
gi Bonati erano rimasti soll. 1 rn 
gazzi tutti a dormire, sotto il con-| 
trollo della figlia maggiore, Elisa, 
sedicenne. Il primogenito, Alberto, 
si trovava in Ispagna do vari mesì,) 
tra 1 volontari italiani, I genitori 
parlavano appunto dell’azsente, il 
quale aveva dato notizie di sè quel 
Eiorno stess: dicendosi bene in so- 
Inte e certiesimo della vittoria del 
nazionali; quando Matter bussò alla 
loto porta. Giovanni temeva quella 
visita, benchè l’attendesse per la 
mattina dopo. L'aumento della pro- 
le, Je malattie, le spese extra, ave- 
vano costretto i Bonati a far dei de- 
bitl; il-padrone, previdente e cal- 
colatore, s'era adoperato per accen- 
trare nelle sue mani tali debiti, per 
tenere anche l'uomo. Questo Italla- 
no instancabile e paziente rappre- 
sentava un capitale vivo vivente) 
troppo prezioso. Dopo 1 saluti d'uso, 
Matler ubbordò il primo argomento. 
i debiti, del quale l'altro, discusso 
in Municipio, secondo lui dipende- 
va. 

— Come sapete, domani scade la 
vostra nuova cambiale. 

— Ecco, pensavo appunto... 

— Ho cnpito, Non volete pagare. 

— Non è che non voglio, non 
posso. 

= Non potere o non volere, per 
me che non riscuoto e ho bisogno 

di denaro, è la stessa cosa. 

Altendete, padrone. Conoscete 1al 
mia onestà. In diciotto anni di le- 
voro qui. 

— to ho guadagnato e anche vol, 

— Ma to non ho potuto mettere 
da parte niente. 

— Che cosa avevate quando siete 

Venuto qui? Niente, To avevo questa 





olono 


terra, Non s'è certo ingrandita peri 


merlto vostro. . 
— Nol abbiamo deci figli. 
— Non vi sembrano troppi? 
— Meglio troppi che troppo po 


chi 
Alludete al solo figlio che ho 10?) 
— No, se mai a quelli che non 


avete. 
Si osservarono, misurandosi a vi) 








Bonati, apparentemente impassibl. 
le, seduta al tavolo, attendeva In 
ne di quel colloquio. 

- La nostra bambina più picco» 


vità. n 
— Lo sapevo. E me ne dispiace. 
Ma... 
— Un figlio, Ul maggiore, è inl 
iguerta - 

— Perchè è andato In Ispagna?! 
[Nessuno lo obbligava. Laggiù rl. 
Ischia dl morire per gli altri. 

— E noi, qui, non rischiamo di; 
morire per gli altri? 

Ti sitenzio che segut parve propi- 
laio a Matler per mutar argomento 
‘e giuocare a carte scoperte, Sempre 
evitando dl guardare la moglie dil 
Bonati, egli lanciò la proposta del- 
la naburalizzazione, 

“Giovanni s'era messo a passeggia 
le mentre N padrone parlava, alla| 
fine si fermò, più stupito che .indl- 
gnato, tanto la cosa in un primo 
momento gil parve enorme. Pol tl 
volse uno sguardo alla moglie: su 
‘questo govero e caro volto un tem- 
po florido e vello cd ora sognato da- 
gli anni, dalle fatiche e dalle an- 
slo, vide un grave sorriso di ficrez-| 
Iza che rispondeva più che ogui al-| 
tra parola, Sì piantò atlora dinanzi 
fa Matler, Je gambe aperte, le brac- 
eta incrociate. 

— Insomma, se ho ben capito, vor) 
resto prenderci anche questo: ar- 
‘che la nostra fede di nascita! Il so-| 
lo patrimonio insequestrabile della 
povera gente. 

— Calmatevi, Giovanni. 

— Calmarmi? Son calmissimo, DI 
quella calma che un niente baste- 
rebbo a mutar.in rivolta. Domanda» 
te a mia moglie se è disposta a ba- 
rettare nazionalità. »"; * 

— Piuttosto morire — rispose la] 
donna alzandost, : 
— Andate su — continuò Bonati 
lerescendo di tono nella voce — an: 
date su, svegliate 1 miel figli e le 
mie figlie, provate a rivolger loro 
luna proposta simile... 

+ To ho parlato per il vostro bene. 
— Per il vostro interesse. 

— L'interesse è il bene di tutti» 
— DI tutti quelli che sono inte- 
ressati. G 
Matier sì strinse nelle spalle. «Po-; 
Ico comodi questi italiani», pensò. 
— Se è così che la prendete,.. 
— Potevate dubitarne? 

— Non cl cepiremo mai. 

— Su simili argomenti, no, 
— Allora sia come non detto, la 
[parola è alla legge In un altro sen-| 
so, lo non posso aspettare per il mio) 
debito. A rivederci. "i 

— Lascia, disse la donna al ma- 
rito — lo accompagno i0 fuori. 
Ella andò ad pprire la porta, fece 
passare Matier, lo seguì fermando) 
l'usclo alle spalle. A È 

— Diciotto anni fa. quando glup- 
[gemmo dui, vo! cercaste di'togltergii! 
per prima cosa Ja moglie, La mia ri- 
(sposta allora fu uguale a quella che 
‘Giovanni vi ba dato questa sera. 
Siamo poveri anche di parole, ma 
le nostre frasi non hanno bisogno; 
lat essere ripetute. Buona notte, si-| 
ignor Matier, 

— Marta, fermatevi um momen- 
to. L'interesse mi sta a cuore, cer- 
to, più di tutto Il resto.. Ma nonj 
dovete credermt così poco umano! 
[da non capire alla fine la vostra st- 
tuazione. Attenderò, Buona notte.) 
Marta. 





0a 
A quella stessa ora sulle rive del- 
VEbro, Alberto Bonatl, volontario 
[di guerra, diclannovenne, cadeva da) 
eroe in una terra non sua ma per] 
ufa causa comui 





Ottobre 1935. Su una delle navi 
che trasportano le milleottocento] 
famiglie prescelte per la più formi»; 
idabile delle Imprese di colonizzazio-| 
ne demografica dei nostri tempi, 
Giovanni è con | suol. Tl suo caso 
[particolare e la morte gloriosa dell 
figlio gli hanno valso il gran pre» 
mio: saldato Îl suo debito in Fran- 
cia ‘un terreno da lavorare In Li- 
a. 

Mentre fl marito guarda il lito- 
rale d'Italia che s'allontana e pensa 
lalla casa e al pezzo di terra suo! che 
lo attendono in Africa per ll pane! 
di domani, sua moglie carezzando| 
il capo del bimbo più piccolo, dice 
la fior di labbra: 

— Dio benedica e Chi» ha voluto 
occuparsi così anche di nol pove- 
ra gente! Da un gruppo di coloni 
[poco lontano s'eleva un canto che) 


ricorda Ja Patria. 
Nino Bolla 


Abitazioni al Polo Nord 


LENINGRADO, 18. 

Già da tempo gli studlosl' russi 
‘dedicano accurate ricerche per 1a 
messa în valore dei territori nordici, 
Ivi comprese le regioni polari. 

Ua istituto appositamente creato 
studia, a questi Scopi, metodi razio- 
nali per la costruzione di impianti] 
industriali, munielpali e case d'abi. 
tazione in queste lontane e finora 
‘spopolate regioni. 

Sì ha ora notizia che. in seguito 
(ad primi risultati conseguiti, si è 
iniziata la costruzione, di vere e pro. 
Drie città, che conteranno miglia!a 
(i abitonti, dotate di tutti i neces- 
Seri accorgimenti per rendere pos- 
Sibile e normale la vita civile e la 
Vorativa in quelle regioni di conge- 
lazione perpetua. 


I sette padroni 


7 pubblico americano crede: di a-| 
vor eletto Roosevelt alla Presidenza 
(degli Stati Uniti, anche se ora si pen 
te amaramente di evercelo mandato. 
[a realtà chi ha eletto Roosevelt, chi 
elegge i deputati. | senatori. gli sce- 
Pitti, L'Agtornes General, ece., tneom- 
ma ‘chi fa il bel tempo, nella vita a» 
Mnerlcans {politica interna ed estera, 
[guerra e finanze, scandali e porche» 
Ple) sono sette inilinrdari. setto ra» 
paci dell'- ita finanza. 

e Tì Giornale della Domenica » uave- 
la 1 fetroscenn della vita politica a- 
Imericana. Seguc un'interessante cor. 
rispondenza su Londra di notte: Le 
tale tragiche . Pol un Viaggio al 
Messico. di Nicola Pascazio; Le Con- 
soleirici, di Palanti: Anselmo Bucci 
[di Biordi: Abiti usati. delle Odone; 
tra novelle; Lo fotografa, il Buratu- 
isio. Viaggio in due tempi; un arti: 
[colo su Buckingham. 1) favorito del 
Re; tino commedia di Delta Pure: 
Un" guasto all'escensore: 1a vagina 











icenda con lo sguardo. La mogile di! > 


lla è malata — disse Bonnti con gra). 
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(Nostro servizio) — 


BASE NAVALE XXX, 18. 

Nelle cronache delle battaglie na»: 
vali si leggò & volte che le unità di; 
linea sono entrate in contatto ball. 
stico, hanno cioè cominciato a cane; 
Inoneggiarsi dalla distanza di 25 0 
30 chilometri, Molti lettori si saranei 


11 porero cinese è doppiamente schiavo ctetl'ingordigia britannica; 
contadini cinesi. coltivatori di 





li schiavi della piutocrazia ingl 


quell'opolo; che rai 
Uetia storta gtesee 


‘"&chiavo -nel 





voto e nel 
Pgelle più ignominiase pagine | 


‘no domandati in che modo le navi 
ida «guerre dirigono il loro tiro con 
tro obiettivi così lontani e fuori dal 
la visuale dell'occhio umano. E'.no- 
to infatti che i! nostro sguardo non] 
può spingersi al di là di sel o sette 
chilometri. Ma se anche le possibi. 
Ità dell'organo della vita fossero 
maggiori, ci sarebbe sempre la eur- 
vatura della terra e creargli di-. 














Ogni qualvolta 18 nostro penstero 
od il nostro labbro ha sfiorato il 
‘nome di Giovanna d'Arco, un subi 
to Rotto di poesia e di leggenda è 
sceso, nuvola argentea ad invol» 
[gerlo;: è.un antico mito, Giovanna, 
‘o l'eroina d'una fiaba cavalleresca? 
Per 4 moltissimi, per i più anzi, 
Giovanna appare figura più di s0- 
gno mistico che di balzante realtà; 
la sua vita è tutl'un'ascesa straor- 
dinaria di alture in sfolgorio, per- 
chè sfolgorano perfino le spinose 
rode dallo spuntare dei candidi 
redici anni in cui per l'orizzonite 
della storia nasce 0 meglio compa- 
re, fino alla fantastica sua giovi» 
inéeza' dicuerriera fino alla terri. 
‘bile morte, tra le fiamme, puro gi- 
glio ventenne, colle labbra sul cri 
sto, 
La martoriante, trafiggente isto- 
ria sempre trovò benigna accoglie» 
2a presso la critica di ogni paese! 
perché non affermò, ma costrinse, 
non impose, ma si tenne in assolu- 
ta obiettività, e come antica favola 
d'amore e d'ardore passò e si tra- 
mandò di generazione in «genera» 
zione. 

È guesta storia tormentosa e’ au- 
vampante d'acciaio, sarebbe rima- 
sta tale fino alla fino del secoli, se 
nel 1841-1849, Giulio Quiquerat non 
quesse fatto un dilingentissimo la- 
poro non avesse ciò raccolto e pub. 
blicato il completo processo di con- 
danno e riabilitazione di Giovan. 
na, assicrhe ad.un importantissimo 
incarlamento di documenti ufficio 
stoso né al reale, solo avvicinando; 
la bella fiera adolescente alla sua 
infanzia ed al seguire della breve 
vita noi comprendiamo tnfinitamen- 
te che Giovanna è una creatura di. 
versa da ogni creatura, e quindi il 
suo destino pure diverso, radioso € 
doloroso, quale si addice agli esseri 
scelti per missioni privilegiate. Le 
voci ch'ella sente da bimba e da 


citano, incitano, sostengono, aiuta- 
no, confortano fino al conseguimen- 
to ed al compimento della sua mis. 
sione, sono vere, il suo cuore avido 
ardente le beve, come rugiada di-; 
vina, 

— Si, sì, dice tel, si, andrò. Jarò, 
dovessi consumare le gambe fino 
ni ginocchi..... hi 

E queste voci arcane, queste voci 
che scendono dalle nuvole e dagli 
arcobaleni, e che lei sola ode, che 
let sola raccoglie, che dicono dap- 
prima e poi, sempre con un crescen-| 
do di forza e di fiamma?: 

— Giovanna, levati, svegliati, a- 
scolta: tu hai un nemico, un indo- 
mabile, crudele terribile némico — 
l'inglese — Vestiti d'acciaio, impu: 
gna un'arme ed uno stendardo, cor- 
ri, combatti, scuccialo! Non una 
schiera ti seguirà, ma tutti, tutti 
ti seguiranno, perfino gli infanti 
ea i vecchi, e ti obbediranto, e sa- 
Tanno come uno in un fuoco solo. 
Tu scaccerai l'inglese tu sola che 
dall'alto dov'è perfetta giustizia, 
hai il riconoscimento ch’'esso è l'u- 
REERTERIE avversario d'ogni forma di 
cne. 

E Giovanna tutta tesa verso quel. 





tenere nel cuore una patria, ma 
tutte le patrie, sente d'essere figliuo-! 
la tmmensa della sacra terra e par- 
la e grida e personifica tutti coloro 
che l'inglese ‘opprime, dissangua, 
scanna, — SI, si, dice a se stessa ed 
alla voce profonda: sì, si, andrò, 
farò dovessi consumare le mie gam- 
de fino.at ginocchi... E va, e va, € 
dopo una lunga icîta atta più a 
conquistare i cuori, ln fede, la spe- 
ranza, la certezza della vittoria, 
l'ordine dato dall'alto si compie? Fi. 
glia di Dio, figlia del grande cuo- 
FE, 00, VAI. 

‘In queste parate che sembrano le- 
vate da lin canto biblico v'è un fiu-! 
me di pianto e di indicibile pas 


sione. 
I 


Via di qua, va a casa tua, nel 
tuo paese, prepotente, usurpatore. 
tradilore, ‘vivi della tua terra, del 
tuo lavoro, fu che vivi del lavoro 
altrui bevi il sangue altrui ti nu- 
tri della fame altrui. 

Vattene vattene, strantero di tut- 
fi i paesi, odiato da tutte le genti, 
sopportato dagli oppressi, come la 
catena dallo schiavo; vile, ‘randa 
glo, dalla violenza nascosta, senza 
patrio, avendola sbriciolato nelle 
ferre altrui, vivente solo per la ese. 
crabile sete dell'orol.... Via. via! 

E' un'onda di sommesse voct che 
scorre dall'una all'altra parte della 
terra. È Giovanna le sente; tl suo 
bel volto si riga di pianto. 


Le parole di Giovanna sta a voce! 
che per iscritto alle orecchie bri- 
fanniche risonano come squillo di 
attacco, e rispecchiano 1 carattere 
mistico e dinamico del suo pro- 
gramma politico militare. Non può 
essere possibile, come dicono alcu 
né storici, che Giovanna non sapes- 
se nè leggere alè scrivere; perche 
parlano delle lettere sue; nel libro 
di Sebastiano V. Prasca sono inte 
gralmente riprodotte, direi. anzi 1 
fografate, E se la suo eloquenza col 
pisce, data la sua, questo sì, poca) 
coltura, ciò significa che è vaso di 
élezione, l'eloquenza è divina, to 
spirito superiore parla in lei è per 





‘no Bolle, Un numoro denso di cose 
Fateressanti, 








(lello idee, quella del Cinema, di NI-|% 


ei. 
Con tutto ciò e malgrado la co- 


giovinetta, le voci che svegliano ec-|D: 


la voce profonda, sente di non con-|p 








razza, i gambali, lo stendardo, ella 
é semiplice e pura, ride, ha delle u- 
scite umoristiche, usa l'ironia e tal- 
volta l'arguzia, ma il suo bel volto; 
è sempre quello di un fanciullo tn; 
nocente. La forma della sua fron= 
te, come dice 1 poeta, su l'arco 
sopraccigli è simile a quella dei gio» 
vini immortali, E' sempre una pa- 
storella, senza peccoto, quasi invol-: 
ta d'aria azzurra, cogli occhi che 
ripeitono il cielo, 
del suo orto, la guancia l'ovale del- 
la foglia di rosa. E la fede scende; 
a lei, rivalo serpeggiante di roccia, 
scende, gonfia, violenta quasi, € de- 
vota: si bacia t'orma del suo caval 
lo, Forlo del suo stendardo, la sua; 
staffa d'acciaio: nelle poche ore di 
sonno sulla nuda terra, qualcuno! 
ueglia popgiando ia Jronte sopra i 
suoi piedi congiunti. La sua arma» 
tura pare tutta d'argento, è stel- 
lata, getti misteriosi di luce le da-| 
lenano fntorno, la irraggiano. 


— Noi U avremo ella dice. Li a- 
tremo! andassero anche nelle nu 
vole! Allora per gli abilunti la più 
sanguinosa traspassante  ingiuria 
si e ufficiali, tutti attinenti al pro: 
cesso ed agli avvenimenti storici 
‘dell’epoca.: În antecetenza al rac- 
conto, dobbiamo toccar qualche pun-| 
to che sembrerebbe a primo istan- 
te non averne contatto o affinità, 
ma indispensabile invece alle chia” 
rezza della storia istessa, DI 

Dopo l’interessaritissimo lavoro 
del Quiquerat, dirò così fi base, in 
vogliati ed attratti dalla eccitante] 
novità e quasi verginità dell’argo-| 
mento, mossero le loro penne molti 
scrittori illustri: Anatole France, 
4. Fabre, J, Michelet ecc. e così di 
tempo in tempo uscirono pubblica» 
zioni che su nuove ricerche e studi 
minuziosi allargarono gli orizzonti, 
schiarendo e illuminando sempre! 
iù la straordinaria vita della gio- 
vinetta, strappata alloscurità da 
forza superiore, ultraterrena, e quin- 
di destinata alia ruota sfavillante 
dei santi, dopo aver trasersato la 
ruota sanguinante dei supplizi, 

‘Non possiamo lasciar ignorato il 
nome dei veneziano Antonio Moro- 
sint, contemporaneo di Giovanna, 
che, coll'imparzialità e quasi indif- 
Jerenza di cronista privato dell'e- 
poca, neutrale e straniero, portò un 
contributo preziosissimo all'integri 
tà delle ricerche, e quindi nuova 
satdesza alla trama della storia. 

La poetessa Cristina da Pizzano,) 
nala a Venezia da Tommaso detto 
da Pizzano, (luogo del Bolognese) 
dedicò alla eroica divina fanciulla! 
un poema fcronica rimata în SI 
strofe) ed oltre a questo ed alte! 
croniche del Morosini, si aggiunse, 
documento insigne, la relazione su 
Giovanna d'Arco del dottissimo car- 
d{nale Piccolomini, & futuro Papa 
Pio Il. 








Dopo questi lavori e studi appas- 
sionati dato fl fascino della narra-| 
Zione ‘e l'incanto deil'eroina, dopo! 
periodi relclivamente brevi, un'al- 
ira penna forte e ben lemprata, 
enna italiana, raccoglieva il fiore, 
il grano buono della storia, e to 
univa in avvincente nudrito volu- 
‘me. Ne parlarono molto favorevol- 
mente critici e stampa, e. furono 
compiacimenti e lodt schiette per 
Îa scorrevolezza, sincerità e accura»| 
ta verità dell'impressionante e tre- 
‘menda storia, e principalmente per! 
la sua compiutezza, perchè leggendo 
questo libro di Sebastiano Visconti 
Prasca (Treves ed.) non è più ne-, 
cesserio consuitarne altri; ogni avi! 
dità di sapere è saziata, ogni do- 
manda ha la sua esauriente rispo» 
sta. Di più, i fatto smagliante e 
‘inverosimile st presenta in una mo-| 
niera tutta nuova, in una fusione] 
agevole e brillante, così che si leg-| 
‘ge con forte interesse a cui non va 
disgiunta la commozione e la me- 
raviglia. Ben fece fl Visconti Pra» 
sca a dedicare il bel libro alla mam- 
ma sua. 

Ha la nostra pagina d'oggi nori 
ha il Ane d'ilustrare i meriti del. 
la penna; ma solo di levare Gio 
vanna dalla sua intricata cornice 
di cano d'armato, di giovane dio 
battanliero, di stoccaria ner un mo- 
mento da quanto è rischioso, ma- 
schile, incredibile fino nl sopranna- 
turale, di isolarin dall'affocata e 
convuiso ambiente soldafesco an- 
che se devoto fino al fanatismo. € 
lasciarla sola. fiammeggiante nella 
sua diamantina purezza che ormai 
è la sua veste, data la sua anima 
ed i suoi fermi occhi d'acciato, 


Secondo alcuni scrittori, sembre: 
rebbe che Giovanna discendesse da 
antica famiglia bolognese. Sempre, 
secondo questi, sarebbe figliuola di 
certo Ferrante Ghisleri o Ghisilieri, 
il quale, costretto a fuggire da Bo- 
iogna quando Giovanni ‘Bentivoglio 
s'impadroni di quella città nel 1401 
riparò in Francia con la moglie 
sabella Romei (I), dalla quale ebbe 








dei me Ghisleri per prendere quello di! 


la bocca il frutto] pi 


gli inglesi 





Hi, grandi, & 
‘prendere la via dell'esilio per un'i- 
dea per un partito! Esiliati anche 
in patria! SÌ vuole dunque che ti 
‘Ferronte, rifugiatosi in Francia, ri 
‘nunciasse definitivamente al cogna- 





Un paese; Arg, italianizzandolo con 
Arca na 


Non dobbiamo stillari per chi 0 
ler che cosa Giovanna soffre, lotta, 
‘combatte; ma guardare solamente 
Ise la causa è buona, se la lotta è 
(giusta e santa. Sembra, ripeto, una 
favola di maghi e fate, iutta fio 
fita di sogni e poesia malgrado le 
folate e le ventate aspre della real-. 
tà. Senza appoggiarsi nè mì fanta- 
che si potesse rivolgere a qualcuno) 
era quella: fils d'englols?... 

In un certo senso no: itatlani di 
ciamo: figlio d'un cane per signi. 
ficare insulto ma ha meno potenza, 
(anzi non ne ha veruna) di dileg- 
so, $ disprezzo come: figlio d'in-! 

lese! 

D Il popolo chiamava gli inglesi an-| 
che couès (caudati, cioè provvisti 
di coda) Ariére, Englons, couès, @- 
riére! (Balata). 

‘Si racconta che un giorno in cui 
erano stati offerti a Giovanna dei 
pesci elta dicesse sorridendo di quel! 
uo pronto e fanciullesco sorriso: 

— Serbateli per questa sera, ne! 
faremo parte. a qualche Godon. u- 
sando il nomignolo dispregialtvo 
che il popolo dava agli inglesi “para-| 
drasando la toro esclamazione: God- 
ami 








schiena, pur di strappare, non 1 
na borsa d'oro, ma anche una sola 
zolla di terra, un boccone di pane, 
un sorso di latte a un tnfante, il 
centesimo alla vedova. 

La aruciarono viva, gli inglesi, do- 
po querla per lungo fempo tenuta 
in una gabbia di ferro, con catene 
alle mani, a: piedi, al collo, e 10r- 
mentata la sua anima coi mezzi più 
raffinati e feroci. 

T suoi aguzzini erano un’accolta 
eccezionale, formidabile, di giudici 
vecchi, navigati in ogni abilità di 
revvolpimento, soperchierte e ribal- 
derie; e fra quei mostri, tutti as- 
Serviti agli inglesi, ella era sola, 
non aveva che tl suo fesus, Maria!... 
e vent'anni! 

Tra le bracle del corpo curboniz- 
Rata st frovò il suo cuore, rosso, in- 
fatto, polpitante; la voce non ave- 
va fnzano gridato: val va! fanciul. 
la dal grande cuore! Era grande il! 
suo cuore! Tanto grande che nem- 
meno il fuoco potè consumario. 

Ben dice l'autore, e lo trascrivo 
integralmente, che la missione di 
Giovanna si è manifestata sotto 
forme e definizioni che in parte non 
corrispondono a quelle dell'età no- 
‘stra, perchè evidentemente ognuno! 
parla il linguaggio della propria e- 
poca Ma il voler cacciare il nemico 
dai proprio paese, e i; fare appello 
alla fraterna concordia, sono scopì 
che non cambiano col tempo, per- 
ché sono le finalità perenni di tut- 
ti, e che conducono direttamente al. 
la vittoria. E fu per questa finali» 
tà che Giovanna divenne guerrie- 
ra e morì. 


manzi una invalicabile cortina, lajvento, 
allontana, con l'au-! dalle, fumate, 
sione sia con «opacità, 


quale però al 
mentare dell'altezza da cui si 05 


ra da un metro d'allezza si abbrac- 


chilometri e mezzo; a due metri ta- 
de ‘distanza aumenta a cinque chi- 
lometri, 4 mille metri l'occhio spa-| 
zia per 113 chilometri e a 5000 per 
250 chilometri, E' appunto Il pro- 
gressivo elevarsi della visibilità in 
rapporto ell'altezza che offre alle 
artiglierle navali il mezzo dl iden- 
Uficare il bersaglio a distanze che 
in un primo tempo appaiono incol- 
mabili con la vista umana. Nel ca- 
So della superficie marittina, un 05-| 
servatore situato a dieci metri sul! 
livello delle onde vede fino a 11 chi-; 
lometri: sollevandosi fino a trenta 
metri il limite d'orizzonte si ritrae 
a venti chilometri, 

Supponendo che poa nave sia si. 
tuata a una distanza di venti chilo- 
metri oltre questo limite d'orizzon- 
te e cioè a 40 chilometri da quella] 
in cui è Imbarcatò il nostro ipote- 
tico osservatore, si comprende che 
le parti alte dello scafo — albera- 
tura e fumo — potranno essere da 
esso scorte, poichè l'osservatore in 
questione, pur non potendosi spin- 
gere con lo sguardo sul livello del 
mare oltre il predetto limite d'oriz- 
zonte, sfiora però un punto che sta 
sd nitezza pari a quella in cul si 
trova'e distante venti chilometri 
al di Jà di quel limite. La percezio- 
ne arriva quindi fino & 40 chilo 
metri 


La valutazione della distanza 


Agli effetti balistici non basta pe- 
id Individuare un oggetto; occor- 
re anche stabilire a quale distanza 
esso si trova, E l'occhio umano non 
può valutare che la distanza di og-| 
getti situati in un raggio di circa) 
diect metri. Dopo dieci metri gli 
cagetti ci appaiono solo più o me- 
no piccoli, 

Fino a che non fu inventato il 
telescopio, il problema di fissare la 
posizione di un punto determina- 
10 nello spazio non fu nemmeno co- 
noscluto, Ma dopo che l'uomo ven- 
ine messo in grado di addentrarsi 
con lo sguardo negli abissi sidera- 
il, st affacciò la necessità di escogi- 
tare uno strumento ottico capace 
di materiallzzare, almeno entro cer- 
ti limizi dello spazio, una scala di 
profondità. Questa valutazione del- 
la distanza deve essere fra l'altro 
non solo sufficientemente precisa, 
ma anche molto rapide. Gli stru- 
menti che adempiono una simile 
finzione sono ì telemetri; essi rap- 
‘presentano un perfezionamento del-, 
le nostre possibilità di stima me- 
diante la visione binoculare. 

1 telemetro si fonda sul fatto che, 
se con un artificio meccanico riu-, 








Giovanna d'Arco ha il suo posto! 
nella stellata collana delle giovani 
martiri. Esse morirono per l'amore 
di un Dio. Giovanna mori per uni 
amore di fuoco, e come dice l'ar- 
dente poeta, per un amore acerri- 
mo, per un amore indomabile alla 
sua terra Quelli che indagarono e- 
saminarono, frugarono, disfarono la 
sua piccola vita. dalle fasce allo 
splendore della giovinezza, istintiva- 
mente e volontariamente cercarono) 
il mole per coprire con l'ombra di, 
esso l'orrore del loro delitto. E non! 
lo trovarono fl male, ma castità, u- 
miltà, innocenza, come l'acqua nel 
cantico del Serafico, come purezza 
nelle pastorelle ch'ella pascolava 
bambinetta; solo una tensione pro- 
fonda, irresistibile, un trasporto im. 
‘menso, estatica verso un ideole di 
missione santa, ordinato, voluto dal. 
l'alto, a mezzo di ruelle voci nette, 
chiare, imperiose. 

Giovanna rappresenta la Vergine! 
della Giustizia, la Vergine ammoni- 
trice, che vete nell'inglese il nemi- 
co dell'onestà, del lavoro, dell'intel- 
Iigenza, della verità: che vuol solo 
rapinare, moltiplicare la sua roba, 
accumular denaro se non ne ha, ai 
lcrescerne il cumulo se ne ha, a qua- 
lunquz costo, a qualunque prezzo, 
sia pure di passare sui corpi uma- 
nt, sulla peste, sulla fame, sul de- 








Sebastiano Visconti Prasca ha 
svolto il racconto meraviglioso con 
amore profondo. Rimanendo tra le 
brucianti sponde della verttà, spo- 
sta e solleva ugualmente Giovanna 
da pani umana creatura, fa scintil. 
lare la sua anima in un abbarbaglio, 
di luce e rifulgere la sua purezza 
tra oli orrori. Splende Giovanni 
Giovanna ispirata, Giovanna quei 
riera. ‘Giovanna santa. È tutta”la 
sua liliate bianchezza st eleva drit- 
ta, nuda, dal fiore tmmoto, ine- 
briante, sopra una palude  ltvida, 
brulicante di putridume e di rettili. 
Sapeva ella. che taggiunto l'e 
stremo limite della sua missione, po- 
litica sociale, militore, malgrado le 
sue virtî di soldato, il suo eroismo 
irascinante, sarebbe divenuta ngnet. 
lo di Dio, ostia sacra — sapeva e 
sentiva che tutto si svolgeva secon» 
do una significazione prestabilita, 

E come santa Caterina d'Alessan. 
aria. vestita di verde, posa le mant! 
su Ta ruota dentata del suo marti. 
rio, ella, vestita di bianco, fascia» 
ta ‘do corde. fonde il dolce corpo! 
alle spire dello fiamma, da cui sale! 


alla Divinità. LINA 
Chiaroviso 








(1) Alcuni ta chiamarono Isabella 
ta Rome, forse per aver fatto qual 





lifto. Ad ogni costo estendersi, do- 
minare, tener testa, ferire nella! 


che pellegrinaggio a Roma. Ancor 
6gg1 chiamano Romei i peltegrini. 





‘Sclamo a misurare l'angolo di con- 
vergenza dei raggi visuali dei nostrì 
‘occhi mentre sono diretti su un 
punto determinato, di questo pun» 
to è possibile conoscere la distanza) 
che lo separa da noi. Il principio 
costruttivo è il seguente. Immagi- 
niamo di collocare a una distanza 
nòtà uno schermo trasparente, Man- 
tenendo la testa immobile e guar-| 


con un occhio poi con l’altro, si 
segnino sullo sfhermo i due punti 
d'intersezione delle direzioni di cia- 
scuna delle due visuali. Dato che 
ci è nota la distanza intercorren- 
te fra 1 nostri occhi (da sei centi-| 
metri e mezzo e sette centimetri) 
e la distanza dei due punti segna- 
ti sullo schermo nonchè quella del- 
lo schermo da no!, mediante un fa-| 
cile calcolo possiamo accertare la 
distanza del punto sul quale abbia- 
mo diretto la nostra mira. Il discor- 
so può sembrare complicato. ma il 
procedimento è di una semplicità 
elementare, 


I telemetri stereoscopici 


Logicamente il breve spazio fra 
i nostri occhi non consente che la 


rt Misura di oggetti molto vicini. Mal 

















Concezione etica e sociale 
dei Littoriali maschili == 








i TORINO, 18. 

21 iungeranno a Torino il 
le Renn Ei tette le Provincie di. 
brilla che saranno custoditi dai rap- 
presentanti del lavoro italiano; )) 
Giorno 20 con una delle più impor. 
tanti gare: quella dei meccanici che 
aduna oltre 280 operai specializza» 
ti, sl inizieranno le prove dei Lit-| 
toniab. Littorlali che non sono e 
‘non si esauriscono in una competi-; 
‘zione diretta tra i giovani dei com. 
pì, delle officine, del laboratori, ove; 
l’unico scopo è di creare una'sca- 
la di valori personali che non rap-| 
‘presentano solamente un'adunata 
di forze Invoratrici atta a rappre 
sentare propagandisticamente una. 
‘sintesi plastica del lavoro italiano 
‘e che non si limitano al grande com 
pito di elevare tecnicamente mi 
gliala di operai e quindi di miglio- 
Tare il prodotto, ma assumono una 
‘vera e propria mvestitura « politi- 
ca» che è l'applicazione pratica del.| 
la formula Mussolinfana: e Nel tem- 
‘po fascista il lavoro, e le sue infini- 
îe manifestazioni, diventa fl metro 
unico col: quale st misura l'utilità 
Sociale e nazionale degli incividut e 
dei gmppia. 1; 

1 Littoriali del Lavoro, dave stu: 
denti ed operai si incontrano in co- 
munità di intenti, nelle superata 
concezione della superiorità di ca- 
Sta, vogliono creare allo Stato nuo 
vo i nuovo cittadino, fermo nella 





tre figli: Stefano, Giuseppe e Gio- 
vanna Niente di più probabile e 
possibile. Col trionfo - det partito] 
Bentivoglio, 1 Ghisiera, partigiani 
dei vinti Gozzadini, dovettero ra 
mingare un po’ dovunque, nascon-! 


dendo perfino il vero nome ed 05 
Istimerdo nuovi cogni, per sjugglre 
[alle persecuzioni degli  avver: 





Questo è più che attendibile, Quan-i 


‘sari.| za primaria, non 


fede, preparato nella tecnica, co- 
scfente nella sua missione di porta. 
E anto CAREaEaa 
E qui signifi. 
cato sociale e Politico nei più ro] 
senso della parola che conferisce ai 
Littoriali del Lavoro un'imposta 
sempre essi 

nello Stato corporativo fascista che, 





è lo Stato che ordina le gerarchie 
secondo i meriti e le capacità di 
ciascuno, 11 cittadino ottiene ]a gra- 
duazione del proprio posto con il 
lavoro, che, schiavitù € dolore per 
l’anmale, È per noi invece decisiva 
affermazione di supremazia per 10 
spirito dell'uomo; il cittadino sola- 
mente con la coscienza e la dura 
volontà di superarsi trova fl suo! 
ordine gerarchico nella nuovissima 
sorgente aristocrazia del lavoro. 
Jì carattere delle gare Littorinl!| 
assume così un senso a aristocrati* 
co» di selezione e di capficità nin 
solo tecnico ma politico e morali 
questo altissimo significato etito 
dei Littoriali Maschili del nvoro che 
non sono una semplicistica e perfo-| 
dica segnalazione di buoni elemgn-| 
ti trova Ja sus conferma nei cofsi 
di orientamento professionale, ft 





le selezioni comunali, nel prelitto- 
riali che investono fotalitariamen.j 
te e quotidianamente la massa dei 
giovani lavoratori italiani, 


Non solo, ma ‘un contratto na- 


zionale. che è lo strumento con fl| 
quale il Regime riconosce un'atti-| 
vità di utilità nazionale consacra; 
i Littoriali del Lavoro nella loro te-| 
sì rivoluzionaria. In base a questo 
contratto, i pittori, cioè i migliori pri. 1 grossi calibri, possono essere 

aumento del Munghi fino a 12-13 metri. La lun- 
‘per cento sulla | 
cono die paga che percepi- 
mi particolari da mille a cento lire. 


foprio datore oltre-a pre- 


Questo grande. riconoscimento è| 


motivo di orgoglio. 
Fascisti eat he to io: 


tto. 


fiato, anche alla rivoluzio- 


Ì 


ito, non sià ‘compromesso ll tiro del- 
he nre pron debbano, distur-, 
arsi l'una con l'altra e qualunque lg 
sia da direzione © l'intensità. del Siglo ne onda mentarze il Dre 


se immaginiamo di allargare questa 
base di sette centimetri rendendo- 
la cento volte maggiore e cioè set 
te metri, ne risulta che anche l’an-| 
golo di convergenza delle visuali 
viene moltiplicato per cento, Se f- 
noltre guardiamo con lenti di ven-/ 


me abbiamo detto di stimare con 


“juna certa precisione solo a una di- 


« . del lavoro. | 


stanza di una decina di metri, ac-| 
Qquisterà uma potenza di venti moì- 
tiplicato per cento cioè 2000, con 
‘possibilità quindi di misurare fino 
a venti chilometri. Questo è ap- 
punto il funzionamento dei teleme- 
tri stereoscopici, che consentono !al 
misura delle grandi distanze, me- 
diarite visione stereoscopica, cioè 
In rilievo, confrontata con quella 
di punti di riferimento che appalo- 
‘no nel campo di due oculari, 
Molto diffusi sono pure 1 teleme- 
tri a coincidenza. In essi il campo] 
visivo è diviso a metà da una ret- 
ta orizzontale; l'oggetto mirato ap- 
pare pure diviso in due parti, chel 
inon colncidono fra Joro. Facendole 
combaciare con opportuna mano- 
vra, sì legge su apposita graduazio 
ne Ja distanza. 

I telemetri stereoscopicì sono più 
impiegati di quelli a coincidenza 
per fissare la distanza di oggetti in 
rapido movimento come gli acro- 
‘plant. Da quanto abbiamo esposto 
fisulta evidente che i telemetri de- 
vono avere proporzioni molto rile-| 
vanti Le navi da guerra ne recano; 
un gran numero, vere e proprie bat-. 
terie di grossi, med! e pitcoli cali. 


ghezza minima è di circa tre metri | 


Diffcili problemi tecnici 





serva l'orizzonte. rifrazione, 
‘Serutando la superficie della ter-| pongono" 
tori navali per trovare una convee 


cla un distanza d'orizzonte di tre|niente soluzione fra tante opposte 
esigenze. 


Le torrette di telemetria devono {Fa 
Hr essere numerose, in modo che gua-|vinciale e comunale della capitale. 
ni A ri Javoro, danno vita, poiché; lora uno strumento rimanga distrut- |In questa occasione cgli ha dichia- 
Scienza di contribuire sempre mag. 
giormente ore che alla ue 
ne sociale pIÙ che mai in' atto. 





. IL POPOLO DEL FRIULI 10 nero (NI - Aux: ro r— o w—— 
“TE dla prodigiosa pupilla 
dei telemetri 


|Senza questi giganteschi cannocchiali, le 
artiglierie. più. rapide e potenti,. nient'altro 
sarebbero che complicati e costosi gingilli 





rion debbono essere avvolte 
che alterano la vis 
“sla con Ja 
Difficili problemi si im 
“conseguenza. ai costrute 





La lunghezza della base del tele» 


metro deve essere conciliata con la 


necessità di una rapida manovra 
e di un impianto ingombrante el 
minimo. D'altra parte l'errore della 
misura decresce quanto maggiori 
sono la base € l'ingrandimento, An- 
che quest'ultimo, come la distane 
za, non può superare un certo li» 
mite. Quando l'ingrandimento è di 
venticinque volte, i! puntamento, in 
condizioni atmosferiche poco favo- 
revoli, diventa arduo. La precisione 
è il primo requisito di un teleme 
tro. I modelli attualmente in uso 
somo capaci di valutare distanze 
fino a 40 chilometri con un errore 
che non supera i 400 metri, mal» 
grado Je vibrazioni e le oscillazio» 
ni della nave. Per ll tiro antiaereo, 
l'impiego del telemetro viene com- 
pietato con quelle macchine calco» 
latrici che sono le centrali di tiro, 
In questo caso il problema è mol. 
to complesso a causa dell'alta velo» 
cità del bersaglio. Si tratta infat- 
ti di battere un punto. futuro, che, 
nel censo di una distanza di dieci 
chilometri del bersaglio della bat- 
teria, ‘potrà risultare spostato di 
qualche chilometro rispetto alla po 
sizione dove l'aeroplano si trovava 
al momento della misurazione, dopo 
che il proietto avrà percorso la tram 
iettoria In media occorrono al 
proietto 10 secondi per raggiungere 
un apparecchio situato a sel chi 
Jometzi, 20 secondi pet una distane 
za di 10. Queste note illustrative, 
gettate più in fretta, in navignzio- 
ne, vogliono essere una specie di 
tributo di stima e di riconoscenza 
lche il cronista deve rendere a que- 
sti giganteschi cannocchiali, smi. 
surate pupille meccaniche sempre 
protese a cercare il nemico, 


Angelo Canobbio 


&l' invasori 
di Londra 
in... tempo di pace 


Gl'invasori di Londra in tempo di 
pate, negli ultimi auni dell ottocen= 
to e nei primi lustri del novecen- 
to, non erano, gl'inglesi. 

In questi giorni, in cui il popolo 
britannico teme sempre più gli at- 
tacchi e le conseguenze di un'inva» 
sione diversa da quella alla quale 
oggi accennianno, è necessario scor 
rere vecchie statistiche, che sugge- 
riscono motivi interessanti, ammo 
nimenti attualissimi. 

La gente che si recava a Londra 
in cerca di fortuna era una molti» 
tudine straniera, Questa accrebbe 
la popolazione e contribui a moîti- 
plicare le strade, i quartieri delia 
capitale dell'isoîa nordica. 

lella contea amministrativa di 
Londra nel 1881 erano presenti 60 
mila 502 stranieri, aumentati nel 
1891 a 95.053, nel 1901 a 135.377, una 








dando un punto stabilito, prima;cifra — come vedete — considere» 


vole, divenuta pui ultu negli anni 
successivi e specialmente all'indo= 
mani della grande guerra, quando 
l'Inghilterra, che averu imposto @ 
Versailles la sua ingorda prepoten= 
20, volle allargare nel cuore di Lon» 
dra il centro degl'innumerevoti ine 
teressi dei vasti dominti posseduti 
nei cinque continenti. 

La o ga degli stranieri, se- 
condo gli accertamenti più volte 
controllati e diffusi dai competen= 
ti organi L-itannici, risulta nel sc- 
guente specchietto riassuntivo: il 
diciotto per cento nel quartiere di 
Stepney e più della metà della po- 
polazione non è di origine inglese 
nei rioni di Spitalsficids, di Beth- 
nal Green, di Soho. 

Gli elementi stranieri si sono 
quintupiicati in altri compartimen» 
Îì, raddoppiuti a Westminster. Inol= 
tre il ventotto per cento della mas- 
sa affivita a Londra, distribuita net 
numerosi quartieri, che hanno tipi 
che impronte, è composta di russi, 
l'undici e mezzo per cento di polae- 
chi, il venticinque e mezzo per cene 
to ‘di tedeschi, l'otto e mezzo per 
vento di francesi, l'otto per cento 
d'italiani, #l sei c mezzo per cento 
di svizzeri, tl tre per cento d'olane 
desi, il resto di nazionalità divere 
se, rappresentanti quasi tutti i pae= 
si del mondo. 

N numero della folla sbarcata 0 
importata ha avuto un fortissimo 
incremento con la immigrazione de» 
gli ebrei russi. 1 

Giunti nella metropoli, i russi, # 
polacchi si dirigevano senza indu- 
gio verso il quartiere di Spitalfields 
e qui stabilivano la nuova ‘dimora. 

Îl turista, passando in fondo al 
Commercial Road, si accorgeza che 
le botteghe erano in maggioranza 
russe, polacche, tedesch., 

I molti regozi chiusi nel giorno 
di sabato dimostrano che gl'immi- 
grati appartengono alla razza git= 
daîca Il venerdì sera, la domenica 
mattina si ripetono ‘gli. spettacoli 
caratteristici în parecchie vie ion 
dinesi tra le più affollate. S'incon= 
trano banchi, mostre, mercanzie di 
tutte îe snecie, si riconoscono le pro- 
lisse barbe, le disordinate ciocche 
dei così delti venerabili ebrei, che 
tendono limoni e spugne. 

Israele ha savuto invadere Lon» 
dra, penetrando con metodo co. 
stante. con rolontà inesorabile e 
gli effeitî 5 vediamo anche in que- 
sia guerra, definita con albionica 
perfidia da Halifax e dai suoi com= 














part. «la guerra della cristianitàn, 


Miles 





Il nuevo: direttore: generate 


della stampa spagnola 
MADRID, 18 
Il nuovo Direttore generale della 


stampa spagnuota, . Erclla, ha 
Ticevuto, iniziando la sua carica, 1 


Fappresentanti dei sindacati, delta 
lenze, dell'amministrazione pro- 


rato che farà di-tutto per dere alla 
‘Spagna una stampa degna di lei, 


La stamna dovrà servire la causa - 












































































e» 





IL POPOLO DEL FRIULI,-19 niaizo 1941 » Anno XIX 


ONACA DI UDINE 
















Telefoni: Direziuns, Redazione. 
@ Cronaco I-lò, Amministrazio». 
no 8:80, Ufficio Pubblicità 9.59 





Gli Uffici di Cronaca sono 





aperti al pubblico dalle ore 16 
alle 20 e dalle ore 21 in pol 











ATTI FEDERALI 





Le disposizioni 
per la celebrazione 
del XXI annuale dei Fasci 


In ottemperanza a quanto è 
stabilito dal «Foglio di Dispo- 
sizionin del P.N.F. n. 81 del 15 
marzo XIX, dispongo che il 
XXI annuale della fondazione 
dei Fasci di Combattimento 
venga a Udine e in Provincia 
celebrato nel modo seguente : 


In provincia: 


1 Segretari di Fascio convo- 
cheranno per Te oro 10 del 23 
marzo XIX presso Îe rispettive 
Sedi i fascisti, gli organizzati 
della GIL e gli appartenenti al 
le organizzazioni sindacali. 

La rievocazione sarò fatta 
presso i singoli Fasci qai Se- 
gretari di Fascio 0 da fascisti 
fia essi designati. 

Ad Artegna, Pozzuolo, Ma 
gnano in Riviera la ccrimoni 
coînciderà co! rapporto annu: 
Je del Fascio e si svolgerà nel- 
fora precedentemente fissata 
per il rapporto stesso, alla pre- 
senza del Componente del DI- 
sctiorio Federale già designato. 

Nei seguenti Centri la rievo- 
cazione sara tenuta dal sotto- 
indicati camerati : 

AMVEZZO Giacomo Sfardini 
CERVIGNANO Arturo Tu 
CIVIDALE Piero Fisenti 
CODROIPO Primo Zanotti 
COMEGLIANS Silvio Tal 
GEMONA Napoleone Apri 
PORDENONE Federico Davide 
Ragni 
LATISANA Domenico ffraunera 
MANIAGO Ivo Forni 
PONTEBBA Roberto Rotella 
SACILE Bruno Fasseita 
. DANIELE Ulderico Gasparri 

















S. VITO AL TAGL. Francesco 
Cocchiarelia 

SPILIMBERGO Attilio Bonetto 

TARCENTO Gino Roiatti 

TOLMEZZO Gastone Conti 

MONTEREALE CELLINA An 
selo Aiverà 

PALMANOVA Enrico Fancello 

Prima della preve rievocazio 
no della fatidica duta, le Forze 
giovanili, inquadrato ca in per» 
fetto ordine, stileranno dinanzi 
ai sacrari o monumenti al Ca. 
duti e si ammasseranno nel 
Inogo stabilito per la cerimo- 
nia ovo sarà compiuto Il rito 
dell'appello dei Caduti, 

1 camerati sopra designati st 
troveranno, per le ore 18 di ve: 
Merdi 21 corrente, in Federa. 
zione per ricevere istruzioni dal 
Vice Fedorale Angelo Zanello, 


Per il capoluogo: . 
Allo oro 5.30, î fascisti unb 
versitari, i Battaglioni del 
vani fascisti e degli Avanguar 
disti, Je Coorti dello Giovani 
fasciste e delle Giovani Italla- 
ne, sì raduneranno presso le 
rispettive sedi per portarsi su- 
bito dopo, inquadrati e al co- 














mando dei rispettivi capì re 
parto. lungo il viale Venezia 
(altezza «Birreria Moretti») 


ove assumeranno Ja formazione 
di schicramento, secondo le di- 
sposizioni che verranno impar- 
> sul posto dall'ufficisie più 
anziano della GIL che assume- 
rà il Comando di tutte le Forze 

i coadiuvato dal Segre- 
del GUF. 

















Lo schieramento: dovrà risul. 
tare ultimato per le oro 10. 

‘Alle ore 30.39 l'Eccellenza il 
cons. naz. co, Giovanni Cao di 
San Marco passerà In rassegna 
1 battaglioni schierati. Subito 
dopo avra inizio lo silamento 
del reparti che sì porteranno 
dal viale Venezia a plazza Vit- 
torio Emanuele, Quivi gli or 
ganizzati si ‘.mmasseranno sul 
terrapieno seconda le disposi 
zioni che saranno impartite sul 
posto dal camerata Ispettore 
Federale Augusto Zoccolari, che 
avrà la responsabilità dell'or- 
ganizzazione © dell'ordinamento 
della cerimonia tievocativa. 

Tn caso di maltempo, Ja ma- 
nifestazione avverrà al Teatro 
Puccini. 

L'ispettore Federale Augusto 
Zoccolari provvederà a tutto 
ciò che si renderà necessario 
per tale eventualità, 


Disposizioni generali : 

Ovunque, alle manifestazioni 
assisteranno nei posti d'onore, 
4 feriti 0 le famiglio dei Caduti 
© del combattenti dell'ativale 
guerra, o 

Dalle ore 8 alle ore 20 squa- 
dristi, reduci e Giovani del 
GUF e della GIL monteranno 
Ja ‘guardia d'onore al Sacrari. 

Dall'alba al tramonto le sedi 
delle Organizzazioni del Regime 
saranno imbandierate. 

I fascisti indosseranno l’uni 
forme ordinaria senza decora- 
zioni. 

IL SEGRETARIO FEDERALE 
Marlo Gino 








P:N.F. O.N.D. 
Dopolavoro Provinciale di Udine 


(Comunicato straordinario N, 42 
del 19 marzo XIX) 


Radio-rapporto 


per i Bopotavoristi 

A roditica di quanto comunica» 
to con circolare n. 3348 a tutte le 
Sezioni O.N.D. dipendenti e con ill 
«Comunicato straordinario N. 41» 
det 18 u, s, pubblicato sui quoti- 
diani locali, si segnala cho il ra 
dio-rapporto di giovedì 20 marzo p. 
v. tenuto dall'Eccellenza Rino Pa 
stati, Presidente nazionale dell'O. 
N. D., avrà luogo alle ore 19.15 an- 
ziohè alle ore 17.15. 

Le Sezioni dinendenti ‘provveda 
no in conformita, 

1 Dopolavoro rionali, frazionali e| 
aziendali di Udine dispongano per- 
chè i loro iscritti si trovino 
20 marzo p. v. alle ore 17.40 pre- 
cisc al Teatro Puccini per assistere 
Al radio-rapporto di cui sopra, pre- 
gedlito dla Drolezioni di Documen 
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Federazione Fosco Femminili 


Consulta delle massaie rurali 


Il giorno 17 corrente sì è riunita) 
alla Casa del Littorio la Consulta 
delle Massaie rurali, 

Alla presenza di un rappresentan 
te dei Vice-Federale, Presidente 
della Consulta, dei dirigenti i .vari 
Enti Agrari provinciali, della vice-| 
fiduciaria, ja rappresentanza della 
fiduciaria, la Segretaria provincia» 
le delle Massaie rurali ha esposto 
‘na accurata cd interessante rela: 
zione delle molteplici attività svol- 
te dell'inizio dell'anno XIX. E' ap- 
parso evidente con quanta intelli- 
‘gente cura vengono assistite le nov; 
Stre massaie in tutta la Provincia, 
sviluppando intensamente le cultu- 
te agrarie, gli allevamenti di bassa 
carte c di ovini, i corsì di filatura 
€ tessitura e contemporaneamente 
di cultura di fibre tessili e piante 
oleaginose, Venne riferito sull'esi- 
to jusinghiero dei vari concorsi per 
la casa rurale, buon allevamento 
della prole, bacologico ecc. e sul 
recente corso per bigattini al qua- 
Ie, per la prima volta, hanno par-| 
tecipato le Massaie rurali, 

il Presidente ed i dirigenti degli 
Enti agrari sl sono vivamente com- 
piaciuti per l'opera attiva e pa-i 
triottica svolta in questo partico») 
lare momento dalla Segretaria pro- 
vinciale delle Massaie rurali. 

tiri 


Unione. lavoratori dl commercio 


Conversazione di cultura fascista) 
per dirigenti sindacali 
Nella sede della Unione Provin- 
ciale fascista dei lavoratori del com 
mercio è stata tenuto la settima 
conversazione di cultura fascista 
per dirigenti sindacali, fidueiari di 
Azienda, allievi dei corsì ENF.AL. 
C. © lavoratori sul tema: «Scopo, 
altività e prestazioni della Cassa 
“Nazionale Malattie Addetti pl Com. 
îmercio n. Agli intervenuti ha per- 
ieto il camerata squadrista dott. 
Giuseppe Ceschiutti direttore della 
Cassa stessa, fl quale, ha illustrato 
tutti i problemi che interessano la 
assistenza di malattia nelle sue va- 
rie forme e dando particolari istru- 
zioni sulle modalità che i lavorato. 
rì devono seguire per non incorre- 
re in quegli errori, purtroppo fre- 
quenti, che pongono gli scritti nel- 
la condizione di non avere tutto 
quanto potrebbe loro spettare, Il ca- 
mMerata Ceschiutti ha poi fatto pre- 
sente che oltre alla assistenza di 
malattia, la Cassa annovera fra le 
sue attività quella relativa alla ge- 
stione degli assegni familiari, delle 
ferle agli operai panettieri ecc. pre-| 
cisando con dati e cifre la notevo 
le mole di assistenza e prestazioni 
date a favore dei lavoratori del 
commercio. La conversazione è sta 
fe iniziata e chiusa col saluto al 
Duce, 
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Istituto di Coltura Fascisla 


« Lectura Ducis » 


Venerdì 21 c. m. terrà la lezione 
del cielo «Lectura Ducis» il prof. 
Attilio Venudo del R. Liceo Gin- 
‘hasio, che parlerà sul tema: «I di 
scorsi del Duce dal ‘20 alla Ma: 
cia su Roma? 

L'ingresso è iibera 


iovedi |! 







Per la Giornata 





Come da calendario del Regime 
per l’anno XIX il 18 maggio p. v. 
‘Sarà tenuta la seconda «Giornata 
‘degli italiani nel mondo». La ce- 
lebrazione, alia quale quest'anno) 
darà una collaborazione particolar. 
mente fervida anche l'Istituto di 
Cultura fascista, si effettuerà, in lì- 
Inea di, massima, sulle direttive se- 
iguite l'anno decorso. A Udine par- 
lerà un oratore ufficiale scelto dal- 
ia Sede Centrato, mentra nel centri 
|tainori della provincia verranno de.| 
signati oratori dal Comitato d! U- 
[dine d'intesa con il presidente dello| 
Istituto di. cultura fascista. 

Come nello scorso anno, sarà 
messo in vendita del materiale chel 
consisterà essenzia!mente in un apr| 
posito distintivo. 

‘Nulla sarà trascurato per, asst-: 
curare alla seconda «Glomndta dell 
eli italiant nel-mondo» le, più. apr] 
[passionate e vibrante realizzazione) 
e mentre da parte delle autorità 
verrà dato il massimo ARDOE no ab 
la manifestazione la clttadinanze 

ne siamo certi — parteciperà co 
lime l’anno scorso in forma plebisci-| 
taria al rito di amore e devozione) 
‘alla Patria. 


Unione Commercianti 


a Prenotazione 
sapone e generi alimentari 
per il mese di aprile 


Comunichiamo che 1 Ministero 
delle Corporazioni Ra disposto che 
le prenotazioni per îl prelevamento 
del sapone, per il prossimo mese di 
aprile, dovsanno effettuarsi dal 13 
nl 28 del corrente mese di marzo. La 





Tesseramento 
alp. N. F. 


I tesseramento del P. N. F. 
e quello del Fascl femminili, 
sì chiuderà {1 31 corrente. } 
fascisti e le fasciste che non 
vi avessero ancora proyvedu 
to, sono invitati a regolari 
re la loro posizione ammini 
strativa entro il suddetto ter 
mine. 

Ka Cassa Federale osserve 
rà il seguente orario : 
dalle ‘ore 9 alle 12 
e dalle ore 16 alle 19, 
cedola di prenotazione è la n, ll 
Il prelevamento del sapone, la cui 
misura resta immutata, è mensile 
ed avrà luogo dietro ritiro — da 
paste degli esercenti — del corrì» 
spondente buono di prelevamento. 
Gli esercenti dovranno presentare 
lall’Ufficio annonario comunale en 
tro ll 25 marzo le cedole di prenota. 
zione, e entro il 3 aprile p, v. i buo 
[Di di. prelevamento ritirati nel me- 
‘se di marzo, Il Ministero ha inol- 
tre disposto. che le prenotazioni di 
tutti 1 generi razionali per il pros: 
simo aprile si effettuerà dal 18 nl 
23 corrente. 

I consumatori dovranno preno 
tarsi per l'acquisto dei generi da 
minestra servendosi delle cedola di 
‘prenotazione per il primo mese del. 
Ja carta 2, 2, 3 color verdo diamina, 
in distribuzione; per l'olio della ce- 
jdola di prenotazione numero 5 del: 
la carta a dodici numeri; per gli 
‘altri grassi, della cedola numero 8; 
per lo zucchero della cedola nume. 
ro 8 Gli esercenti consegueranno 
tall cedole accompagnate da una) 
distinta all'Ufficio Annonario Co- 
munale entro fl 25 corrente, 

La misura delle razioni per apri. 
le dei generi da minestra, dei gras- 
Isi e dello zucchero è uguale a quel. 
lo di marzo, 

Contingenti d'importazione 
3° trimestre di competenza 
della giunta macchine 
Si comunica che entro il 15 apri. 
le p. v. dovranno pervenire alla se- 
(de dell’Unione le domande d’Impor- 
tazione a valere per il terzo trime, 
stre 1941 per i prodotti riguardanti 
le vocl di tariffa i cui contingenti 
sono amministrati dalla G.0.M..Le 
‘ditte interessate potranno rival 

#1 alla sede dell'Unione per richie. 
dere 1 moduli ea eventuali echiari. 
ment 


Beneficenza 


a mezzo de «Tî Popolo del Friuli» 


lAll'Ass. Famiglie Caduti in Guerra. 
|— Per onorare la: memoria ‘di Ma- 














degli italiani nol mondo, 





L'attività mensilo esaminata 
dal Comitato dell'Unione 


Unione davoratori dell'industria: 


Sotto la. presidenza del Segreta-| 


I MOSTRI CADUTI 
La gloriosa “fiamma verde, 
magg. Enrico De Laurentiis 


L'Eco, il gen. Carlo Rossi nel co») 
municare al col, Augusto De Lau| 
Irentits, ta gloriosa morte del fratel. 
ilo suo magg, Enrico De Laurentiis, 
avvenuta l'otto corrente sul fronte 
Igreco«atbanese, così conehtudeva ta! 
mabilissima lettera: e... Sappiate, 
Vol comprendere il mio dolore poi. 
lehè conoscevo le virtù guertiere N 
cuore ed il valore del Vostro frate. 
lo per averlo avuto vicino ed ap. 
|prezzato collaboratore in pace ed 
in guerra, Siate fiero del suo com-| 
portamento in questa guerra. E 
stato in ogni occasione, valoroso 
tra 1 valorosi e trascinatore». 
Espressioni queste di alta ricono. 
Iscimento che valgono meglio diquall 
Isiasi parola per esaltare  sacrifi-| 
cio del prode ufficiale concittadino 

La figura del mago, De Lauren 
tiis era asso nota non-solo in cit- 
tà ma anche tn provincia, partico: 
larmente fra le numerose schiere] 








lla calde e fraterna, dat suo 25em* 
[pîo di soldato e specialmente, 
(pino, avevano tratto allmenti 
temprare il îoro spirito e la lora 
volontà. 

Ancora giovinetto — avéva ap: 
[pena sedici anni — scappava di ca) 
Se per arruolarsi volontario nelle! 
'Ale ‘dci bersaglieri coi qualt garto- 
[civava a tutta la guerra, meritan-| 
[osi per il suo eroico co: LA 
to una medagita di bronzo e una] 
leroce di guerra al valor militare 
Terminata la guerra cor grado. di 
sottotenente, passava nell'> Alpini, 
assumendo in seguito il comando 
(dt ina Compagnia del 3attagitone| 
la Cividale ». Promosso capitano ne! 
1936, circa due anni dopo com G- 
nanzamento anticipato per i suoi 
meriti, veniva promosso ra 
Nell'aprile 1939 partiva col: 9 Al 
— quale comandante del 

‘glione « Vicenza n — per l'Albama, 
‘dove svolgeva con tatto che rivela» 
Da in lui uno particolare dellcatezza 
led una squisita sensibilità  pourica, 
un'opera eficacissima per il prest = 
gio delle nostre armi Per questa 
Sua non breve e nou facile oltività 
Isi meritava un encomio solenne. 
Scoppiata l'attuale guerra il ma; 
igiore De Laurentiis partecipaza fin 
dal primo giorno ai duri ed cepri 
‘combattimenti in Albania, compor- 
‘fandosi da valoroso qual'era e gui- 
dando i suot alpini con indomio 
coraggio. La mattina dell'8 correr» 
fe rimaneva colpito mortalmente in! 
fronte, mentre era in primissima it| 
nea con i suoi soldati che tanto lo) 





[di scarponi» che dalla sua:paro;je 







rio generale Tridenti, sl è riunito 


Il Gomitato dell'Unione sl qualel mavano, come superiore e più an: 


cora come padre affettuoso La. 


sindacali i fiduciari 
[corrispondenti di reparto residenti 
la Udine oltre at capi gruppo, capli 


le Casse Mutue Malattia e del Pa- 
Hronato nazionale Assistenza So- 

le. 
Il Segretario Tridenti, dopo ll sa- 
luta aì Duce, ha iniziato la sua re- 


hanno partecipato tutti 1 dirigenti! 
dt fabbrica,] 


ufficio della sede ed i direttori del-| 











morte to rapiva alla vigilia della sua 
‘promozione a tonente-colonnatto 
La notizia ha riempito di fiero 
dolore la larga cerchia degli .ami- 
ci e dei conoscenti che avevano im-| 
parato a conoscere în Enrico De 
jJaurentiis non soltanto il soldato,| 
ma anche & cittadino integro, buo- 
no e generoso. 
Alla jamiglia, abitante in l-| 


ferita. e particolarmente al 
col, Augusto De Laurentiis, Co- 
mandante un Settore Militare nella! 
zona di Tarvisiu, l’espressione del 
nostro fiero cordoglio. 

Laurentiis:] 


lazione sull'attività svolta dall’U- 
rilone nel decorso mese) Passata in; 
rassegna la situazione contrattuale, 
sùlariale, ‘vertenziale, lavorativa el 
lcòliocatoria» ha. rilevato'la necessi- 
tà di una più Intensa collaborazio- 
ine del dirigenti sindacali per asst- 
leurare all'organizzazione il poten- 


Maggiore Enrico De 
Presente! a 


Appena a conoscenza della 
noti ll Podestà Medaglia d'oro] 
si affrettava! 





‘namento di tutta l'assistenza tn 
genere dovuta ai lavoratori. Circa; 
l'avviamento di contingenti di la- 
voratori în Germania previsto per 
le prossime settimane, ha racco 
mandato l'accurata selezione dei la-| 
voratori stessi sia per quanto ri» 
Guarca a Capacità, profesonali € 
ia per quanto si riferisce ai requi-i 
Siti di ottima moralità. 
Nei riguardi delle rappresentan-, 
ze dell'organizzazione nei veri Enti 
ed Istituti, egli ha dato direttive ini 
proposito, aggiungendo | essera in: 
tendimento dell'Organizzazione di 
rendere } più meritevoli operai par 
tecipi dell'attività di detti Enti ed 
Istituti. 
Ha tllevato oltre la magmore! 
‘adesione dei lavoratori Il cui inqua- 
dramento nei Sindacati di Catego- 
Tia è sensibilmente aumentato nei 
confronti della cifra registrata nel 
idecorso anno alla stessa data. In-| 
fine ha rinnovato la raccomandazio-i 
ne di accelerare le revisione dei 
quadri dei’ dirigenti e det fiduciari 
aggiornando tale situazione. 
"Su parere espresso, poi, dalla 
maggioranza dei convenuti è stato! 
stabilito di effettuare le riunioni! 
periodiche del Comutato nelle ore 
Serali del giovedì. .. — 
Ha preso, dopo Ja paro:a, Il capo) 
ufficio sindacale Pederneschi per 
informare ‘1 convennz dei lavoro! 
‘svolto dall'Organizzazione nei m- 
[guardi dello aggiornamento dei! 
Contratti collettivi di lavora della! 
rinnovazione di essi, nonchè dello! 
landamerito delle controversie di Ja. 
‘voro denunciate e risolte. 
Il camerata Pederneschi a tale 
proposito, ha insistito nel racco. 
inandare Ja collaborazione sia dei 
‘dirigenti sindacali che dei lavora 
tori interessati per una più efficace 
vigilanza sulla ‘eventuale evazione 
dei contratti di lavoro in vigore. 
Ha dato anche notizia circa Ì ri.| 
isultati ottenutisi dal Prelittoriali 
del Lavoro e dall'Istruzione profes. 
Isionale curata dall'INF.A.P.LI, ed 
[alla quale è fortemente interessata! 
l'Organizzazione, Infine ha riferito 
Sulla situazione della categoria del 
tessili da Jul alretta 
I «capi gruppo Carbone, Marti- 
Inenghè Romagna, ciascuno per le 
Ivarie categorie da essi dirette, han- 
ino informato i dirigenti sindacali 
[su alcune particolari situazioni de- 
terminatesi e sull'attività svolta dal 
(Gruppi. 
“Hanno preso la parola | camere» 
ti Nallato ed Agosto per ! pollgra- 
fici, Galliussi per gli operai mec- 
lcanici, Frescotti per gli Impiegati 
im genere ed altri dirigenti; essi 
‘henno prospettate varie necessità 
assistenziali ed amo richiesto 
[maggiori notizie sull'andamento del 
lavoro svolto dai vari Uffici della 
| Unione. 
A tutti ha esaurientemente rh 
[sposto !l Segretario generale che 
sottolineando varie particolari cir- 
Costanze venutesi a determinare, 
ha nuovamente rilevato la necessi- 
ta che i lavoratori si stringano 
‘sempre più ‘intorno all'Organizze»! 
zione e che i dirigenti delle Cate- 
Igorie seguano molto da vicino lo 
Sviluppo delle varie attività. quo- 
tidisnamente svolte dell' Unione: 
ciò allo scopo di informarla accu- 
ratamente sull'andamento del la- 
‘voro nei vari settori industriali del. 
la provincia. 
Egli infine ha annunziavo che 
nel prossimi giorni convocherà nuo- 
vamente i dirigenti per ia chiusu- 
'ra del corso di lezioni del Gruppo! 
[Culturale dell’Unione t quale, nel- 
l'anno corrente XIX tento ai Ca- 
\poluogo che nelle varle Delegazioni 
[di Zona, ha proseguito nella sua 
opera intesa ad elevare la cultura! 
del Javoratori. 
Le riunione sì è chiusa paco do- 





‘Pier. Arrigo Barnaba,. 
ad inviare al fratello del Caduto il 
seguente telegramma: - . a Dolorosa] 
‘notizia oroica fine tostro-e nostro| 
amato Enrico è stata resa con 
profonde commozione e jlerezza cit-. 
radinanza udinese. Giovi di confor-| 
‘to unanime partecipazione vostro) 
dolore e sensi mia più viva ammi- 
razione per glorioso sua 
‘vita: Vi sono affettuosamente vicino] 
le pregovi accogliere mio sentitissi- 
mo cordoglio n. . 


La fede del combaitenti 
Come scrivers una Camicia nera 


caduta in Cirenaica 


Abbiamo sotto gli occhi. alcune 
lettere, inviate dalla Camicia nera! 
Ottorino Tion fu Luigi la cui fa- 
[miglia abita in via Feletto. Tr 

imo da esse, così a caso, alcuni bra-| 
Ini, Sono frasi scritte ‘ nello. stile! 
semplice e disadomo del combat 
tente, frasi piene di fede e di en-| 
Itùisiasmo che hanno un 

mo significato perchè costiti 
Ino altrettante testimonianze 
lapirito elevato che anima * 
soldati. 
In da 

lfronte Cifenaico la O, N, Tion scri] 
veve fra altro: «...come si fil 
bene anche sulla nuda al 
lguando si è compiuto 1 nostro do-| 
cere) E più sure: eDI fronte ai 
lpericoli, în d 

‘gi, con tutte ?e privazioni, la mia 
\fede è sempre stata tanta. Non hol 
imprecato, ho solamente chi 
lalla Madonna to forza e la salute! 
ld poter proseguire. e combattere! 
fino in fondon. 

Posteriormente scriveva ella mo, 
glie, dal fronte marmarico: «...RE 


ente da rimanere sul fronte di U.| 
[dine. Mi vergognerei se fossi costi 
lalla ‘mia età, vedere tante ma 
‘me, tanfe spose e tanti bimbi ci 
hanno i loro cari a combattere, RT 


(altri, ma mi vergognerei ‘tanto’: 
ancora di fronte a me stesso. —|l 
Quindi prosegue: «..Nula doman. 
ido, solo questo: che fu non mi rim-{i 
‘provert, che le le bambine sap- 
‘piano che il loro papà è a fareeli 
‘farà sempre tl proprio 

faliano e di buon legio: 

La C. N. Ottorino Tion, il 29 gen 


dino italiano offrendo la 
vita alla Patria. E' un 


[df fede fascista. è un 


deve riempire di orgogliosa fierez-| 


icon simili combattenti non IÒ 
imanezre alle nostre armi la fulgi- 
‘da vittoria finali 


Scuole di Cultura cettolica 
La conferenza odierna 


sala di via Treppo, il dott. prof: 
‘Giorgio La Pira della R_Univeri.| 


cattedra universitaria non. 
[Eco di dedicarsi alla soluzione 
‘tica del problema. dei er 


ii a padre del poveria, parlerà 
tema: «Problemi relì 
esaminati alla Tuco, de 

turale ». L'ingresso è Li 
riscaldata, 








lio Lameri di Milano: famiglie RE 
(iomi-DI Santoto E. 59, % 


po miezzogiorno con il saluto al 
Duce 


\Cordati ch'io non sono un comibat.|che 


ea 


dovere di i-|tiane 
‘ {gio e con dign! 


è sensi Maria 
Isolini Lina, 
Novella; Udine. - 

Avanguerdisti: 1, Bat-Imente all'infedele consorte, 


Scarpe alte 


L'ologante signora narra con col 
laenie compiaconza di aver speso in 
it sol giorno 650 lira in due paia 
Idi scarpe — sono la scarno che co- 
nosciamo ormai tutti @ che abbia- 
mo visto in piro, ‘per le strade, ine 
‘nalzare con la loro suola la statu- 
ra e l'orgoglio di derte donna —. 
Scarpe ortopediche vengono dette, 
oa anche sandali, polci 
|premamente di moda quest'inve: 
ino calenre sandali uzzati, ane 
‘che in mezzo alla neve, con l'obbli- 
[go di non avere jreddo at cea 

La moda, si sa, è capricciosa ed 
[ha lo sue esigenza che 50 non 
hanno nulla @ che spartire con 
Isenso pratico cd il buon senso e le! 
donne, ribelli a tante altre cose, st 
adattano di buon grado alte sue bre- 
Izarrie, pronte ariche ad assicurare 
di irovarvici comodissime Tutti 4! 
gusti sono 4.e non % discutere 
ino, soon fo ga potiamare 

signore, o meglio -cerle signore. 
la costo di passare per inguari 
imusoni, sulla: opportunità, di rive- 
idere taluni troppo vistosi atteggia- 
menti, in stridente contrast con ia 
gravità dell'ora che viviamo 
- Seicentocinquanta lire per due 

di cosidette scarne non sono| 
jpe? Non è immodestia e sfac- 
Ri gino ostentare-‘anche la spe- 


"Non si potevano, spendere, ponta 
ro, trecento lire, e tare con il resto 
tanta» buona, aut:ntica carità? 

In tempi assot meno duri e ferri. 
gpu la Serenissima Repubblica di 
renezia, comminava pene severe 
‘contro il Iusso e la sua ostentazio- 
ne. Non invochiamo le leggi, mo 
vorremmo che st ascoltasse di più 
lla legge del dovere, della morale. 
detla carità, la santa legge di Dio 

cda‘l’eAvvenire d'Italia n) 


Dopolavoro Provinciale 


Oggi al Teatro Puccini 
alle ore 15 replica de 


«La serenata 
al vento» 


di CARLO VENEZIANI 










fl|nale del Friuli», da cu ha origine 


bili] so la nestra città, da parte di auto-| 


A 
A proposito 
pate gp 
dell’ ing. - Giulio Gatti-Casazza 
nativo di Udine 
Anni addietro, e anche in occa: 
sione della sua ‘morte avvenuta di 
recente, abbiamo ricordata come 
Il uff. ing. Giulio Gatti.Casazza, 
per ani famoso direttore del 
Metropolitan» di Nuova York, € 
cioè nel maggior teatro del mondo, | 
probabilmente, fosse udinese. 
La notizia tras nuova e autoreTo-| 
lo conferma da una lettera inviata: 
da un nostro concittadina al eGii 


Baletino demografico 


COMUNE 
di UDINE 


16-17-18 marzo 1941 XIX 
15 
11 
9 





questo fogllo, e da noi pubblicata 
1 1. febbraio 1928. 

SÌ annunciava in detta lettera 
come, per iniziativa di un udinese; 
dimorante da anni a Nuova York, 
fl signor Giovanni Pangoni, avesse 
avuto luogo poco prima una notevo- 
‘® manifestazione di simpatia ver 


NATI 


MORTI 





MATRIMONI 


revol! italiani residenti negli Su 
ti Uniti, alla quale avevano adei 
to i maggiori artisti di quel teatro. 
origina ‘dello manifestazione stes» 
sa, la lettera del pregevole volume) 
Udine durante l'invasione nemi- 
ta», dovuto al compianto storico! 
prof Antonio Battistella e cono- 
Sciuto solo allora in America (Per 


Riassunto settimanale 
dal 10 al 17 marzo 1941 XIX 


Incidenza rammentiamo che allorall NATI: 59 
ne pariò.anche il e Correre” dellalf ; 

Sera» In una corrispondenza da v 
Nuova York). MORTI: 52 


La scheda di adesione canteneva,) 
arinia tra tutte, la firma del diret-| 
tore generale del « Metropolitan » 
ing. Giulio Gatti-Casazza, il qua 
le, a Jato di essa, aveva voluto ag 
siungere « NATO A_UDINEN, at 
festando così, come sì osserva nella 
lettera citata, di essere fiero di a- 





MATRIMONI 16 


Nascite 


[Zoratti Bianca _(1t nato) di Flora] 
vanto e di Belloni. Ada. 









ver avuto i natali qnel capoluogo 
dei Friuli». " 

‘Mentre il primo cognome (Gatti) 
4 tipicamente friulano, essendo dif- 
fuso {n Provincia, fl secondo (Ca- 
sazza) non è nostrano, esistendo in-| 
vece, se non incorriamo in errore) 
a Ferrara 

Non riuscirebbe fuori di ‘luogo u- 
na ricerca per rintracciare la fami 
zlia Gatti-Casazza e la sua perma- 
nenza a Udine: per tale indagine, 
facciamo sicuro affidamento su 
qualche 'volonteroso funzionario del. 
l'ufficio Anagrafe nel nostro Muni- 
cinio. TERE 








Con la partecipazione di organiz. 
[zati provenienti da tutti i Comandi 
|G.I.L. della Provincia, si sono svolti! 
domenica 16 marzo $ iudi iuvenilesi 
ME ame 
inno rispo- 
sto con entusiasmo all'appetto del-: 
la tradizionale competizione; dal 
“oro entusiasmo e dal toro spirito! 
di emulazione viene riconfermato! 
come è a Ludi uventles 
[pri 
[considerati un 


8 altri 
icimente  Ppone cli 


die, alia © PI 
le e le lezioni federali 
[Giovani © Fascisti, 
Giovane Fascino e, o l'Isti 
fe o ttogo press 

Ti KA. oa », quel 
cene 

È 

firaffredituto Faaustriale 24 ‘foca 


Giovani Italia 


giovani di tutte tel 
fetta divisa, sono 


, in 
aftuità sctpla mente nelle au: 
le degli I: i, sedi delle elimina: 


Alle dieci alla presenza detta Com di 
enza della Com itonio, Pordenone 


missione 
te Fe 
(tati i 
le ha 
[per gli or: 


sono stati aperti e det- 


ti, che st accinge! 


vano alla nobile e dificile gara. Lal 


sua 
[no 


“e la sua parola hax: 
to ancor più il loro spl: 


rito agonistico, che gl vaglio rigo- 


igomenti di carattere attuale, han- 
mo messo uncora una Dolta in luce 
pre ne politica, 
disco. [culturale ed artistica dei nostri gio. 
‘dello|pani ea fanno reso specie nelle pro. 
nostri[ve. orali spesso appassionante ia 
MO, v-'lafmpatica competizione. 
ta 27 gernaio- scorso, Gall TEMI ASSEGNATI. - Cultura: 
: c Anch'io seguo cou|-— soi. Balfin Ansiae, Cordenons — 


|it. grado di 


Per Ballli 


SG |passione le vicende de! nostri valo» 
osi combattenti ni esalto alle lo. 
to e partecipo alle loro prr| 
vazioni », 3 


n mezzo ai più duri disa-|” Per Piccole Italiane: a Mentre tu, 
‘Piccola 
menti di lana per i soldati, quali 


Italiana, confezioni indu: 
ini segul col tuo pensiero? », 


Per Avanguardisti: « L'autentico| 
vero popolo itallano è quello chel 
jcombatte Jeoninamente sui fronti 
[di terra, di mare, di cielo, quello| 
di buon mattino è in piedi, per! 
landare a Javorare nel. campi, nelle 
officine, negli uffici, quello che non 
s:-permette lussi nemmeno inno-! 


de 
; Per Giovani Italiane: a Operare] 


‘neto, mi sarei veri È jin silenzio ed in umiltà per essere 
i nO! ij degne 

Pergoguare! non solo di fronte a È ei nostri soldati che, pu tutti 

‘fronte a te, alle mic bambine e ntè|sacrificio preparano la vittoria del- 


‘dei nostri soldati che, su tutti! 


la Patrian. 
Per Giovant Fasciste: aIl popolo| 
4l popolo fascista merita| 
avrà Ia vittoria. Le sofferenze, 
sacrifici deg?t italiani e delle ita-| 
affrontati con coras- 

D 

Per Giovani Fascisti: a Si doveva 


nalo scorso manteneva fede alla]venire ad una resa dei conti tra 
sua parola d! legionario e di citta-due mondi irriducibilmente anta: 
propria |gonistici n. 

commovente| ARTE. 

esempio, questo, di amor patrio el Disegno: 
sodio chel Disegno in 
osa, u 

iza i familiari iel Caduto e _rinsal.| ha: tica: 

dare in tutti noi la convinzione chelCopia di un 


Per tutte le categorie: 
bianco e nero di uni 
tti dal vero. 
T tutte Je categorie: 
levo. 


ILUDI DI CULTURA. - Finali 


federali: 
Colegoria Balilla: 1, Muganì Re. 


Inato, Tarcento: 2. Romagnoli An-| 
ldrea, Sacile; 3, Pesamosca Gian- 
carlo, Chiusaforte; 4. Muga: 

[dinando, Tercento; 5. Rivolato 4- 


Oggi, 19 marzo, alli ; nella |medeo, Cividale. 
ggì, 19 mar le 18,30, 


nt Fer- 


Ci Piccole Italiane: 1, Za-| 
Tolanda, Tolmezzo; 2. Gero. 


Mana, Pordenone; 4. Pantaleoni Ve- 
‘nerina, Spilimbergo; 5. Straulino| 


lena, Sutro. 
tanto che i fiorentini lo chiamano|LUDI DELLA CULTURA - Selezio- 


tà di Firenze, l'intellettuale cui Ig|metta Liana, Udine; 3, Scotti Giu 
impedi 


leg! 

ria Giovant Fascista: 1. O- 
ani Giu- 
France-| 


‘Giovani Fesciste: 1. 


Luigla, Udine; 2, Tel 
; 3, Cantarutt] 


Categoria. 


Le selezioni federali’ 


dei Ludi luveniles 


[Guini Loreta, (IMI nuto) di Milesio 
8 di Tion 1da. 
pei Medico Dolofes (IY neto) di Ar- 
‘mando © di Magolini Maris. 
Candido Zalra (11 nato) di Venan- 
zio e di Candido Erminia, 
esposito Adriana (ILl nato) di Edoar- 
0 © di Bernardis Teres: n 
Gambaria: Leonirdo (I nato) di Va- 
600 © di Lizzi Derna. 
Inarduzzi Eugenio (il nato) di O-| 
doatdo e di Caruzzi Erminta. 
Sbuetz Enore (III nato) di Giovanni 
© di Elena Drl 


Pubblicazioni di matrimonio 


foroso Sruno sestpellino con Flatz 
Maria domestico. . 

Pessina Pietro tappezziero con’ Cre 
mese Ester casaliuga, 

colla Goffredo Impiegato con Lazza- 
ron Giovanna insegnante. 
inanino Emilio commesso con Mas! 
Vittoriba casalinga. 


Matrimoni 


‘allizaris Emilio falegnamo con Me-; 

stroni Velia cssnlinga. 

‘Zanin Antonio bracciante con Mo- 
rassut, Rosa casali 

‘stolfo Colombo brecciante con Co-) 

lussi Elsa casalingi 

Armellini Alessandro geometra con) 

Azzolini Bruna civito, 

IRIDIS Ando cartatò con Zorzutto E- 
















della cultura e déll’arte 


infermiera. 
Petesani Saverio impiegato con Co- 
‘solo, Lina civile, 
Morti . 
fan Glullano di Pietro di mesi 8, 
Fato nto PE TL 
n 7 
Rossitto Santa di Giovanni di anni 
26 casalinga. 
“|P'Ongfrio Corinto, fu cortato di ano) 
ci , E o 
di anni 


toglini Giovanni, 
Luciano, Pordenone; 
Silvano, Pozzuolo del Priuli. 
Categoria Giovani Italiane: 1. 
4ucchi Mariangela, Cividale; 2 Sl. 
moni Tiga, Pordenone; è, Zorzi Ni- 
ves, Codroipo È 
UDI DELL'ARTE (DISEGNO) 
Selezioni Federali: 

Categoria Giovani Fascisti; 1. 


» nOn Tap 
in ‘etto un semplice 
9 vita, ma stano 
ueta ambita. fl cui! 


ren- 
iccole! 


e 
Avanguaralsti, 


lli|Catapan Onelia, Udine; 2. Sogliane 
"A 


temi; il Comandante Federa- 
avuto parote di incitamento] 


xrattoli Ernesto, Udine; 2. 

no, Tarvisio. 

€] Morandini Evelina, Udine, 

zi Gabriella, Tarvisk 

Emma, Udine. 
Categoria Avanguardisti: I. Valli 

(Gino, Udine; 2. Centa Marin Ene: 

Pordenone; 3. Rossi Marlo, Due 

i. none. 

| Categoria Giovani Italiane: 1. 


.{dro Trene, Udine; 3. Canciani 
-| Udine, 

-|LUDI DELL'ARTE (PLASTICA) + 
Selezioni Federali: 
Categoria Giovani Fascisti: non 
1assificato. 
Categoria avanguardisti: 1 Enzo! 
-|Fruch, Tolmezzo; 2. Bonora Vitto 
rio, Toimezzo; 3. Bulfoni Gianan-| 





Notizie dall’Albania 


| Riceviamo dal fronte greco-alba»| 
nese: 
Inviano saluto e baci al loro cari, 
|assicurando di godere ottima se- 
ute: 
Serg. Anziutti Ernesto, Forni di 
‘sopra — sol, Gressani’ Giovanni, 
Lauco - sol. Moreito Giusto, Tar- 
visio — sol. Boesio Antonio, Tarvi. 
Sio — sold; Fabbro Simone, Buia 
— cap. Dei Zotto Uttario, Corueuons 
— èp, Canaeran Aldo, Chievalis «-| 
isola De Guacinto Giovanni, Claut 
— cap Dura Vugilo, Artegua — 
cap. Falescaini Lario, Rigointo —| 
Sold. vel Pup Eumimio, Cordenons 


soia Mantrin Luigi, Cordenons | 
[sotd. Lorenzetti Nello, Coraenons — 
sol. Dei Pup Virgilio, Cordenons —| 
sol Bidirost Severino, (ordenons| 
(-— sol. Maier Alessandro. Paluzza| 
— sol. Piega Giuseppe, Udine —| 
sol, Battistuzzi. Vittorio, Sacile —i 
‘sol, Amadio Indoro, Stevenà di Ca. 
neva — serg. Flora Lodovico, Por- 
demone — sol, AdamF Ernesto, Ra» 
vaseletto Zovdlio — sol. Gardiman 
Erminio, Udine — soì, De Zan An- 
gelo, Claut — ser. magg. Bellina 
Pietro, Venzone — sol, Clemente O-| 
dorico, Resia e Osoppo — s0l Fro- 
cas Oreste, Porcia — sol. De Ber! 
nardo Guglielmo, Pordenone — ca- 
poral maggiore Comuzzi Gugliel- 
mo, San Giorgio di Nogaro — sol. 
Clemente Mario, Fingogha — serg. 
maggiore Romano Mario, Udine —| 
serg, Mongarli Luigi, Udiné — sol. 
Morocutti Emilio, Treppo ‘Camico] 
— sol. Puntel Santo, Dogna — cap 
Bergagnini Venanzio, Arta dl Sol 
ver — sol. Dotto Antenon, Morte- 





golato — art. Laurenti Otello, Udi 
ne — sol. Sopracase Romolo, Udl- 
ne — sol. Tassan Antonio, Marsure| 
sol. Tomat Pietro, Paderno e 
Vianio di Lauco — sol. Finotto Er- 
menegiido, Fordenone — sol Vado- 
ri Mattia. Morsano a} Tagliamento! 
e 


Di chi è il portafoglio? 
Un soldato rinveniva l’altra sera 
nella sede del Dopolavoro Ferrovia 
rio, un portafoglio contenente de: 
naro e documenti varli fra i quall 
una tessera del Dopolavoro inte» 
stata a Vincenzo Michelazzi. L’inte.| 
ressato, per rIicuperare l'oggetto 
smarrito, potrà rivolgersi a] Coman.| 
‘do del..Presidio Militare di Udine! 
un Piazza XX Settembre. 


Una precisazione, - 11 radiotecni-| 
co Luigi Mazzocco. che. come gb- 
biamo riferito Jeri, è stato colpito 
[da uno sconosciuto che egli ha tro-| 
vato in casa con la moglie, ci pre-| 
ga di precisare ché fl suo ritorna 
in famiglia è avvenuto alle 3 del 
mattino e non alle 10.20. Ritorno 
inatteso poichè egli si trovava da 
qualche giorno fuori città per mo- 
tivi di lnvoro. 11 Mazzocco, il quale 


potuto acc: 
sciuto «se 





Avon 
Giovanni, Udine; 3. Tonello Ottori-. 


Categoria Giovani Fasciste: 1.) 
2. Poz 
; 3. Albertoni: 


Meront Egidio fu Cherubino 
lato. 
Sama'Giovannt di Agazio di anni 26) 
spidato. E 


ROTLUSE, orse Mono Pencssco di 
Marinato Vittorio fu Giovannt dt ane| 

bdc AXENO II Gicacchinò ai an- 
Dia Lina ‘i Tucano di me 







IL GIORNO 


Mercoledì, mrzo 78287) 


ALIEEDDO. 

TRATTORIA COMUNALE A 

Mattin RR si Bugo, minestrà 

lal'orzo, bollito di lingua, tr1ppo, co» 

ao chiusa, 

FARMACIE APERTA 

Oggi mercoledì 19 murzo putta Ja 
ture 





farmacie chiuderanno plle cre 
tranny le seguenti farmacie di 

no: Asquini, via Vittorio Veneto: 
Conti, vis Gimona; ‘rsbbi, yia Graz. 
fano, Servizio nottumoi farmacia 
[Beltramo, piazza Vittorio Emenuolo, 


OGGI ALLA RADIO 


pa tutte stazioni dell 
Oro 7.45, 8, 8.50, 10; Notizio è cosa 
qull'Albanle; 11: Messa contata dalla 
Basilica della BB, Annunziato, di Pi 
; 15,40: La camerata del Be 
ita 0 dello Pieccly isallone; 16: Tra» 
missione por Je-Fo 
‘Trasmissione da San Remo: 
dell'arrivo della KXXIV, corsi 
‘stica Milano-Han Remo; 17,50: Mu» 
sica varla diretta dal m. Pi 
18.20; Quarestimalo di mons. Alrelto 
Blgnora; 1040; Riepilogo deu, gioni 
Meta sportiva; 818, 15, 16, 47%, 205 
|2245: Giornale radio. * 
PRIMO PROGRAMMA 
Oro 12.30; Musica varia; : 194% 
1435: Musiche per orchestra di 
liGi m. Gallino; 2080: «Gli innamor 
fati», &re atti di Carlo Coldonli 
71405 Orchestrina, moderna. diretta 
da m. Beracini; 92.10: da 






























22.10; Concerto 
Soprano Maria Teresa Pediconi," 
Dlanoforto Barbara Giuraze. 
SECONDO PROGRAMMA 

lore 12.15: Musiche giapponesi; 12.208 
Orchesirina moderna diretta ‘dal mai 
Zeme; 20.30: Selezioni di operette die, 


tto dal m, Arlandi; 21.15: Mut di 
otro gl 2 ATANAE Adi Uiorta cal 


im, Strappini. R 


Furto © ricetiazione 


Cinque denuace 


Giomi .or_ sono, Botto di 
Vittorio di 35 arini da Tavagnacco, 
denunciava ni carabinieri di essere 
stata derlibata nottetempo di. cine 
‘que. chogrammi di lardo e-di pae 
Fecchi salami. Le indagini, prontar 
mente iniziate, accertavano che det 
to lardo e detti salami erano. stati 
‘acquistati da certi Vincenzo DI Bles 
glo e dai coniugi Rosa Visentini 
è Luigi Ruffini futti dimoranti ‘in 
paese. Costoro a loro volta dichia» 
ravano che tento fl lardo quanto 
i salami erano stati loro venduti. a 
prezzo di siornata da due giovani: 
Giuseppe Pigani di Giovanni e Duf- 
Îlo Abramo di Leonardo che infine 
risultarono autori del furto patito. 
dalla Botto. Nel mentre questi due 
denunelati per furto aggravato, «gl 
altri tre venivano denunciati per 
ricettazione, 








































Ines 




















Una passeggiata mattutina 


che porta in prigione 
Romano Tondolo di Giovanni’ di 
i63 anni, da Madonne di Bula, ve 
Diva sorpreso l'altra mattina prima 
delle ore quattro, a passeggiare 

la campagna. Fermato dol carebi» 
‘neri egli risultava contravventore 
alla 1iberta vigliata cui eta sottopo» 
sto in seguito ad una condanna in= 
Milttagli dal Tribunale Militare. Dl 
Tondolo è stato arrestato e passe 
to alle carceri è 


LLILTAIILAIZLIIZZIIZIZ 
SPETTACOLI 


TEATRO 


PUCCINI =; Oggi,.. a mat 3] 
LS dn : 
renata al ventom Ore 18 > 
[PUCCINI - Venerdì Cinema-Vas. 










D'Oaoiico ‘Angiolina dî Vittorio di 
mesi 


Aumento dei tassi 
per la visita del tori 


La Commissione Provinciale per 
la visita ‘preventiva dei tori, esami. 
nata e riconosciuta l'opportunità 
di un aumento delìa tassa per la 
Visita dei riproduttori, sia per ade- 
iguarla alle spese necessarie notevol»| 
mente aumentate, sia per la ricono- 
seluta opportunità dell'assunzione] 
di una guardia giurata con l'inca- 
rico di controllare l'osservanza del- 
le disposizioni di legge da parte 
del tenutari, ottenuto Îl consenso 
jael Consiglio Provinciale delle Cor-| 
porazioni, ha deliberato di elevare 
n: L. 15 4) tasso per la visita ordi- 
naria del tori delle razze di monta» 
a (vazza Bruna Alpina e Mb] 
ai); L, 25 il tasso per la visita or-] 
[dinazia dei tori delle razze di pie» 
Ihura (razza Fezzate Rossa Friula- 
Ina e razza Bigla); L. 40 il tasso! 
iper la visita straordinaria de! vori 
‘di vutte le razze allevate in provin 
cia; L. 100 i tasso per la visita al 
domicilio. 

I proprietari dei tori per quali 
#1 chilede l'approvezione sono tenuti 
‘a versare a Consiglio Provinciale 
delle Corporazioni, via Costanzo 
Ciano 18, Udine, l'importo globale! 
del diritti fissi di visita, aumentato! 
del 2 per cento ai fini dell'imposta 
suil’entrato, 

e 


Cade al suolo . 


scendendo dal tram in corsa 
L'aviere Michele Laricchia di 
(Gaetano di 22 anni rientrava l'al»; 
fra sera all’Acroporto di Campo-| 
formido, Nello scendere a Santa) 
|C.terina dal tranval ancora_in cor-; 
isa, incespicava e cadeva malamen-| 
te a terra in modo da battere con; 
la: testa sul duro fondo stradale.| 
‘Raccolto dai commilitoni, veniva| 
‘accompagnato all'Ospedale Militare) 
ed ivi trattenuto in osservazione. 
[Le sue condizioni sono andate pe- 
rò migliorando in modo da esclu-| 
dere Ogni complicazione. 

i 


Gettato a terra 


da un ciclista 
L'altro giorno un ciclista rima 
sto sconosciuto, mentre percorreva) 
la strada nazionale Udine-Codrol-| 
po, giunto nei presst di Campofar- 
mido urtava accidentalmente e get-| 
tava con violenza a terra l'aipino 
Antonio Gruaria di 28 anni chel 
camminava su! lato della strada. 





























Macchine per serivere: 


rietà con Spettacoli Minosa,” 
CINEMA TUGRARI 


‘ODEON - RINUNCIA . Con Pau 
. la Wessely e Peterson, O, 14 


SAVOIA - VENTO DI MILIONI 
‘on DU. Melnati. Ore 14, 


AMPERO - ULTIMA ROSA — 
Con Brock e Baxter. Ore 14. 


/(OECCHINI _- PERICOLO ALe. 
L'OVEST. Con ‘Naghel, O, 14 


DOPOLAVORO FERROVIARIO 

RECLUSE — Appassionante : 
dramma umano, Ore 1@, |. 
\REX - RIFORMATORIO - Con 
Jack Holt e Charlotte Wyne 
ters. Ore 15, ? 
8. GIORGIO . IL CORRIERE 
DELLO ZAR . Con Adolfo 
Wohlbruch e Colette Carfenll. 









































Per le Signore 


La CASA del RICAMO - 


di FIRENZE esporrà all’ AL» 
BERGO ITALIA nei giorni 19, 
[20 e 21 le sue ultime creazioni di 
biancheria da Signora, vestaglio, 
tovagliati < biancheria da letto, 





di occasione 
Nazionali ed Estere 
Olivetti - Undervood 
Continental ecc. ece. 


ricostruito 
solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 
occasioni 


Ditta ENRICO TUDELLI 


VUINE - Vin Horcatovacchio, 18 - Tel. 12:28, 





























BICICLETTE 





‘a tutta rima credeva alla presenzalcome di consueto nel cortile per a- 
dI ladri, è stato colpito proditoria-|prire i) pollaio e ripulire la Gabbia 
ment: 8] buio, mentre, quando hajdel conigli, trovava queste comple» 
sendere la luce, lo scono-/tamente - vuotata del 

'è data è gambe unita-lesemplari che da tempo egli alle- 
vava. I) furto è stato denunciato, 





In seguito alla cadute fl militare 
riportava una forte lussazione trau 
Imatica alla spalla destra. E' stato] 
ricoverato all'Ospedale Militare cd 
ivi giudicato guaribile în una quin- 
dicina di giorni. 

e 


La caduta di un bambino) 


Il piccolo Ilario DI Ninnello di 
Giovanni, di otto anni, da San 
Giorgio di Nogaro, mentre correva! 
[per gioco. cadeva accidentalmente 
‘a terra producendosi la frattura del 
braccio sinistro, E' stato trasporta. 
to all'Ospedale Civile ed ivi accol- 
to guaribile in venti giorni, 





MOTO-BICI 
MOTOLEGGERE 























La conigliera vuota 


Ottavio Moretti fu Gio Batte, da 
(Tarcento. l'altra mattina recatosi| 


Cinti = VentriereCintare 
1 sCalze Un 


G..FACCIN UNE! 







quindici bel 


















alla « 


In dre 
del solde 
Dica pi 
sero di 2 


predica; 
padre fi 
svolgere 
mentale 
spisitua 
Si va 
alla gr 
Ta pe 
hoteo, 
parteci 
snente | 
di dom 
Dix 
guore 
combat 
fronti 


gerare 
‘mente 
riagfe 
ta” fe 
Per]; 


Nél 











: POS STIRO 











SPILIMBERGO  «' ea 
Francesco Manassero at #|.Enrico Ermano : 





“ è r « “i 
= È Inatiale dp: mio figlio. cho combatte 







































. dre mest' che non riogiol. presente 1 
carni 
ito albanese o — quantune ce das x _ x 
[go tveane mi” dla onora: nt x ‘#3 | Le odierne funzioni sacre Fato Mena 5 fino ata 
la speranza — ho cntimer 3 ; Sr "Camposanto il Segretario de 
fo che non lo rivedrò più. Sono do |. % ei [per ta solennità di S, Giuseppo|Al co iamprata Bulfeni, ha pro: 
; farose: megotata gelo e ira AIR) i N nf: Slcronta, Nesighalo per di aeduta pi.zito del'anpelie nel 
i do atua morirà anche iui facci || Ei tatto Bastlier saranno. celenrato|ueAI Soagloni fpermiiio 1 pens: 
(Lv a Ritora Bandi c  cugl S ‘da il Lai done Quando, non auto A i. TR cani funzioni pel Se ale. are l de E; tra uprofonda. compartapie 
vi di, truffa nel suol rigusì ll, Viono asso maestro ora Bandi e Il cugino te-| s spit Lefigli da-dare alla ria, Ni i. ore € nia ate x curl * 
In preparazione tratta poi iocnza di piove, Dif, avvi[nento Arrigo Bandi hanno offerto] Bs Ri flerà d'onore di prendere il loro po Cratere quarisemmaliAta Lert ut È 
alla « Giornata del soldato » [M%2%1 a #, quirino, » nel marzo|alla, comandante del Reparti fem: ; flo, perché la nostra Patria dove ù i [ia e la 8, Messa». GriSIB: CHIOPRIS VISCON 
Meloni a urna ars compia miniil dela GI) 1a somma di lire] {3-3 ili so po, forato $ Lore N PI SO ogieto a sin" Teziorio di cultuia 
A Roralgrando Ha danno di un agricoltore del IO |150 per l'invio dl pacchi al soda] if gl fo sono parole di un umile - MO [situsenne, Sulle cone ne geni > Ifascisfa. — 
In vireparazione alla eGiomata [EG “ai legno, granoturco, fagioli e|th La comandante ringrazia. Î SE pronunciate in presenza | BIS Sc gione fra Die ore 10 ina Fia et ascisfa 
del boldalo» che sarà tonuta dome; [ergara, per | quali vennero ImpicaLl Penali RO «det: Vice Sepretario | SIBA Apr creo con conto © musica, Nei] , Nimficiaso "pupbiice mar pscolinto! 
in prossitua. 24. corrente, neile Iii garzone, Mario Antonio Franghi fu La chiusura CRE $ dia si crano recati ‘2! SINNI ; JE A a musica, Nell ineressamte lezione di’ propaganda 
Nite al'Elovedi ‘20, venerdì 21 e suba-!Antonto, ai anni 10, minorenne, ne x è RR rca cha di O morte si È SONE (pomeriggio sr:enno cantati € Ver] IInteressante lese dip ha venuto 
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Fon di Ronn eo ia mi valente Bonte, Ha Sto Sinn fi uao Sabato scor: presenti lo nutori:|t9,6tMierata, ont Francesco "Mo, |sua sorella, aiaino detla culla | Mag hl. P_i 10 pira campestre die Dose go copione "parola 
3 Photo fremvescano. Le prediche che[selonnlo ritanuto li Pacqognetto ree|tà, nell'aula magra di queste scudi Fascio di Spilimbergo, Caduti #ifur nodilissinio, ha avuto # pi 3 A; Flo concorso ct nio domenica] dente le divergenze morali e socia= 
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SI rgomenti di fonda-isponsabile di 1° lo! lementari. ad Maggio», con au-| Ù P Gi x 

Svolgere, SiGoment dl Oni (eponespiio di to isiont 01 IMA seta cerimonia D Maggica, con aut-|me qbbiamo dato notita, su. fronisinigogra di bbmpoIne, in; DICI. Hebrsa 0° Fremarlîcco, aurà, luogolil del nostro popolo con, dustio ve. 

CRTaIO, dello famiglio € del paese, [o ai duo pall — così modificando in niora cervi di [gtorni ‘figlioto venuto «in Il:|- E° giunta la motizia che T'atpinnloggi ln tradizionale festa di Sen|giese: “divergenze di sentini N 

spirituale dele fee vrguzio ‘nizio [rubrica — lo ha condonnato a UP rfodo dello refezione scolastica. pe AA Hi suo. Raliolo venuto Mi el E. glnta Me meteo ‘Barta della |Chusenpe sul” colli di Abbazia” di mificate attraverso 1 econo c0r 

Racine Cai Gi rooltelodo cd a seicento lirefche quest'anno, in grazia del con-iS, D. ANIELE n ‘leggera, forma- di’ congelamento. |elassc 1911 è Caduto, Dalorosamente |Rosazzo. L'incantevole posto, la|niù che mai palesi nell attuale cone 
Le gio LO 10 RICO, n gussro son |di- Multa gon ii Belticto dela son: (corso cittadino, è durata per ben ni È ni ‘di commento guaste-|sut pronte ‘greco, don ancso fn. uno|radiose giornata di sole, preludio) fiitto. Il pubblico NA vivamente aP 

nl popolazione, delliniuiico 0 |dizionilo, Ha dichiarato invaco,il nOn (15 giorni e cioò 20 gioni in più Oggi nel pomeriggio” |rebte,ralissima. poesia di 091 sen-\decal aspri combattimenti sostenuti aell'inmibente Piano org Ti |piatdito Il prof, Gocchiarelle, 

Borgo phrvi numerosa por degna-[norenno Franain, per ia concessione [dello scorso pnno, i negozi rimarranno chis: GIOIA nol mese fa dalla Divisione Al-|vitonti e non mancheranho oggi di pini ai 


si ti % è: sa itive di amici e 
nente prepararsi, alla ‘& Giornata n|del pordono giudizialo. DIL. hvv. Ga-| Disse brevi parole ll direttore ai ‘come dimostra la fierteza Rena Trier nas di ardente pa (a al'iiuglie toi arrniia-|S. MARIA la LONGA 






















i di domenica prossima, nella, quale|sparini e Locatelli. ae ST né LI ì: 
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Talorosi combattenti, Ecco un nuo-|nido Gianesini di Luciano, da Pa- 3 ta ne hanno -g*|4600-abitanti, nella guerra attualo|sorte dava alla luce un bambino rana del soldato d: 
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Furlan; sO cav. Giuseppe Lanza ilcrieste, di 60 anni, dimoraite inj Oggi alle ore 16 In piazza 4 NO-{nsegne il clero, le corone, | unajdella. Dibistone eIuiam, tepersi| presente! doro 21 Miiaria, Cristo 3; Lidia |resistére a tutti i sacrifici fino alla 
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pa sodi tista, aveste posto immediatamente] 1) Olivieri: Inno di Garibaldi —| oggi, è di turno la formacia de! 22) e. ’ n Ego 
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Favarò, Le partite del torneo calcistico 7 ed allo;zio, nostro bencamalo con voti Emma Rizzi 1: ditta Pio Boccolini|seiti un vero tributo di affetto por 
soli CE onto. unitamente! allo « Coppa Calligaris » ® + [pEfadteo, nina. cos. Veleno di INEÀ, [20: 1c. G- aicro 5: fam. Fulvio S;[la targa partecipazione di SUpRIo: 
gerarchie, hanno ascoltato attenta.|, QGg| mercoledi, In occasione del: | ° lell tu r é becchis "tradizioni | patriottiche Ro II (N Si: fam. Stagni di DI Ot o al tamiona: — gini 
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riaffermahdo la loro incondizione- [all'oratorio salesiano «don Boscon ecipazione gi loro grande e fiero| E' deceduto sut campo dell'onore h ci A gioni 
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DARA De dl I E PI OE I TE a e O dl li Oi cin dior di ccp e al Se de guerra la memore, delle: 
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di . NN, A salutare il par o li ù e religiose del paesè, Diamo qui 

fiando in quello di titolare di de(PORCIA Figi ché Banco ostacolo ie ne-Ipafe iaroomente le buone cure del fimo GENNA saltare Il par BE coi SONS riti, rappreos. Eoen 2; Ian, Vincengi Li (e; Car. clio lio primo elenco dello olii 
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irene nog ‘Tecnica. «Licinlon,| | 1 sono radunati, domenici dia” di gi 22049 di bietole per el-[sa ha avula ia sun maggiore-ditfus]gresentanze  cliagine, della Gi. pontafo_at. Monumento, del: COMU a oinatta 3: Demenica damioreagii (Giovanni Corano. co 
d ati, donienicà. da. ; e ae agcenti: be tt Segretorio; del ti n fo 50, Giovanni Comano: di Libera= 
- divenuta: ieamento) th Gegul'ltilati «del Comulie* di Porcia, pèr}toro, col 1513 per cero ti eveene (55/08 nella Dostro provincie ‘In que (a! ” e 3.,,' |to r'appetlo fascista, :° [Gino-Det: Negrot10; - fam.: Aba; le 50, cantario del Duomo 30, fami» 
Pip ST I GI Ri o podio ela di ne ci pei] Funebri Anni! Perzlta | hdi boo) pen. (AA FTA iena Epp Pa 
È male,[cens. nez. Carlo Delcrolx presiden- : i pe = h = t È , È 
la di ; Avviamento, | erotessionale [pag ni, Carlo Delcrolk prenderla ‘ire 1.10 il chiogrammo. corti |e sempre, con fortune, Essa ripaga) ‘A 00 anzi quasi 1a più: vecchia sa Beneficenza ri ci POE deste o. 
delle, quale nel 1993 fu nominato]ie cell'Associatione aliziora © spondong n Lire 3748 per ettara: [largamente le buone cure dei colli /dei paese, è spirata, Anna nose ii TALMASSONS 1i dott, Giuseppe Tomaselli halArturo Picotti 10, fratelli Turrini 
dirottare (Ii roc Dausi è nolo, e Mullali cd Umelici AI EDeSTE. gio[Oltre i veloce qelle foglie. del col valore, pia vunle esere onlivale vel. venia ME Condoglianze ail " idarietà versato gi Sege-tario del Fascio Ja|t0, geom. Giovarimi  Pinzani 10, > 
quale” distinto mitiore, le cul pro |con, grande, atieizione aut, conve- tre ji valore delle foglie ci con son reschuta diligenza. Le sue bai-|[tgli caio Nglie sa Incspeciatcmo-| - Solidarietà fascista | [scpima d tire" perché siano devo-|Lino Barbina 10, famiglia. co. di 
pale distinto nitore, Ie cui Pre co, Grano il rodie-tmpporto, i mu:|LD, foraggio molto utile e dovun- coat CARON coi e ont. Camerata 098, Sergio Pelle. “ i Flambfo fate a favore di -famigite di com-|Varmo ‘10. Hanno offerto lire 5 


lantemente afferma: | ique grandemente apprezzato, riguarda la preparazione dei terre "dt l0%dell te 
lantemente prfermarsi in numero (tlati hanno ricevuto, direttive ci UItatO. economico  deve|no. la fertilizzazione. ?a difesa còn, ini; membro -del, DIRO deli pedi gss Sooiso le massaie rurai [battenti bisognosi. ciascuno i signori: Dino Nadil, Se 
altre colmunicazioni da parte del lo e vice pi Goo. Ti camerata Giuseppe Liberale nalbastianutti Pietro, famiglia, dotto 
iaghieri apprezzamenti da parte fiduciario comunale cav. Rosiano ire CSO oturdo DI Dre Ale: Gre Suicatani a, GEA Jalperativa Elettrica, ed sì camerata [di Fiam stico inviato, con QÙio | versato al locale See Dee castani rante Presueco, Domente 
"i csostituiflo è giunto tra nol da Moro stessa mattinata agli ordl-|20, eccezionale di lire 120 {1 quin:| Bisogna che anche l'agricoltore |Ettorio drl Fascio siente Te paese pacco. regalo, Ha della Baibbi 2 ron Tuta No.|Deana tu dito Barra. fe RE 
N IT e tO O ci eearttaria dol Fastlo feme|LAle = ad un prodotto di oltre 31/friulano impari, a canotto "e vati Consistente io cegetti d'uso cOmu*lrai;a figlia del suo Collega d'uttl Pre fu Co Parte n Pablo. Co 
dine, dove era supplente, di come (ni dello Segretaria del Fascio ‘en quintali di granoturco | caranella/pre meglio e 24 amare questa, In suffragio di. un Caduto|ne ‘e indumenti di lana. ce. lelo. >” si Tell Dee” comunale. Desi 
putisteria © di ragioneria, in queta minlie camersta Lana o cede Chi pecca) per eltaro. A, favore delle(tura, che Don Comano ronii E fat del Commissario pre-|, Contemporaneamente i combale| — Con tolga Luigi. Barbina, Eei 
Ri. Scuola Secondaria di Avvinimen | nell, si sono adunate aula Sedepge bietola resta l'indennità di traspor:|ricosì, ma solo Iavori LEA Celia FEE ILIOrità, associazioni e 'ci-|tEn% hanno patuto: ricevere un. ti» ; Tio conTo. nlitista Vesco, Frane 
do SoressOnale aa ieigfero del: [Ls della Bouione di Forola per ii] co, che non vi è per ll granoturco |il, tempestivamente, foazione. che ferizio suiortà, asotiazioni e Ci [cordino Gel Joro pesroco. up ne PAVIA DI UDINE - cio COAT rid antonio, Gio: 
Find Rio td itaca he ci, (lio iaia 0 Gita TE ito lio paio tamente patti Gui IONE asi e, Gettin gota di I funerali anni Turco (TAO Lodo ce 
re A da dl terreno Rià. verso la metà di ago-| Preparazione del terreno, — Fate|c3P. magg, degli GIpint Wa.ezio tri" pugno:dagli alunni delle scuole, PI Ri 3 i OE 
La festa di S. Giuseppe | Raduno di propaganda 50; Sendo a possibiià di provre-(che ia bietola venga semimata nno ra col Si iestntanta nil: |PuEno-dagtt alunni delle seucie | © di Ernesto Menossi ‘ |Luciano De Campa, Bivio murate 
Oggi, ricorrendo la fosta di San di (dere tempestivamente e molto u-|terreno preparato in modo che es |la"C ‘col col. cav. Giustino Freda |saie rurail. con spontaneltà ed en-| Jeri martedì alle ore 10, si sonolti' Marco Pagure, Pietro Cantarut” 
Mi I igiene "A |a meniohale e citata fescota [tel toseno Sr lo semina autumn |tonne guate è struttura fine e uni-|ba an ui, la Gil dl Passio e le|iusigamo, Son otterte di ea miO, Sionio camerata. funerali ‘del come|lg, "atttanni. Mio sorelle Barbie 
n, H ti rreni rr ìn semina autunna-|forme quale è quella che sì e è qa gg A La “dl iu 3) 
svolgeramno sn tutte lo chisse con è sigla tenuta alla popolazione dille dei grano: e sostano — sempre Sazante Finverno, per l'azione «dei associazioni, combattentiniche con te donne del parso e sli scolari, eipianto camerata Fmesto Monosti na fu Fmamo, Giusenne, Pombia 
h, nno, sto Ci su} te-|a favore del grano — 1 residui uti-|ge n oi x jbbienti e gli Enti Jocali, | A , Ri 
ne particolare intima, solenzità. nel fio: L'Inghilterra non sa e nonili di ferutità conseguenti al lavo-| E' per questo che si consiglia di) Concerto della Banda Gbbtanti e gli EnH loss ro, [FANO pIEEnO ne resentanTe. CGA | Creo nie ercniti, SONO, 
Act ei co fa duo. può enunciare | suoi scopi di guer-ira di aratura profonda praticato|seminare la bietola nei terreni ara- Molti combattenti, accusando ri-|Unione fascista lavoratori dell'A-| Pranessohenie, fratelli GR ‘Olivo, 
tn altre deglent Si Ginlo Tn di. fa», i propafanditta av. Anfono|nte la dita alle coneimazion al | qanto riciaie con una buona]. *:‘del’'Presidio . [GRIM froccabui di fedi e di allULa popolaone di Rino cr Sonico omang. fam, Adolo Part: 
, e 0 i; 7 “ {lettere traboccani ede e di al- n de Di È 
Fo delle 1015, i quaresitaista ter-[pe, ba svolto con forza e chiarezza piso di condizioni ct- si traduco | prima dele semina è necessaria] ‘Domenica 16 corr., sul plazzalelto sensa del dovere. la loro viva echi Popolazione di Riseno era ailvani. Ollvo Comeng, Aurelio Ser 
pi on I tema, proposto, tTabando afiiho. semore, mediamente. in Unaluna lavorazione complementare.!Dante, ha tenuto coricerto la Ban-|gratitudino alle massale rurali ico e trazioni delli Be Beta Duri, Pietro Bevastiue 
Chiusura pomeridiana (fl argomenti inerenti l'attuale s° MEER en Eta superticiele a. terreno asciutto, con ida. del presidio militare.“ Flambro. i Comune. Numerose le bandiere, i\nutti. famiglia Tamburlini, Angelo 
ri n l Ù -» trivomere 0 con coltivatore, così da ii l labari ed ! gagliardetti. Molte le|Della Negra, Pietro Zanti 
dei negozi ioziote Snanifestazione all'indiriz-|no negli appezzamenti ne! quali ilitigare nrla allo strato PIÙ super: corone. PR e Root Gintenpe 








































| asce ora ao Eten, Vi ; PRE pene re 0 ve SO ring per quot 
Nel nomeriggio di domenica tra|'. Nell'ordine dei fattori tecnici, in|erpicatura e No, terreni che pon è Ito [el dg o|î: dove lo squadrista dott. Enrico/riore importo complessivo di circa 
fiecoti Oto £ quelo i Nerelgrande d ta Greta doro gici cotta CT |concimazione gon icone mante: 
E A dip etc cond ate i ovina feci di fto manico per dire da per. ven Dssanica dei grano site che varoasmanta foniat | eri in Roma, colplto de morbo fatale sprò sastamente ci 
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Cei ona ità a la jocgle «squadra calcistica della|favore della bletola, va pure consi» SANO CARA SOI CA RT Sandrini, ha porto alla salma diilire 400. / 
-Il turno delle farmacie. [ie ino co ia RES gle fico Edi enter se Si pa] Pobbica Musa di gal (ici ce, DI 

e a mo emba De pioorto Mela séguen- Ravoro e di salari che _lindusta gere prima della lavorazione super|10 precise, presso l'Amn meieam dela guerra per indipendenza del nito dai SS. Sacramenti i 

del e home» Diete i, Gig Se Pez li Go Podi | Miao, anatra, pica prova dì tapature, dl rp icibeggniamon si ce 





Oggi, festa di S. Giuseppe, sil fatto che la bietole. sia per lo zue-lG tempo piu utile. Non è possibi-{grano con sarchio Arleggiatore azio-|rieniemente il bilancio consuntivo] f 
proietta’ al tentro e Verdlo l'avun: DI chero che proguce. sia per l'alcoole]ie Se clle dater vi sono terreninato dal trattorino « FORMICA ».|dell'esercizio finanziario e morale È) ì Î 
centè film: «La bella © la belva», vii ile carburante. entrambi indispensabi-|ic;Sti ‘nel quali si può asticipare,| Detta prova promossa dal Consor-{1940 della Sezione, che ha dato ci- : 
Gil spettacoli avranno inizio alle li alla Nazione, specialmente  nel-|e° vi sono terreni argillosi nel quali|zio Agrario Provinciale di Udine, în|timi risuitati. È i 
ore I?, Con n medesimo orario, l'ottuate periodo, costituisce osEÌ facilmente sì è costretti a ritatda- [accordo c serra ine. în “i ‘infine esposto pure il bilan- f 
saradino prolettati inveée al super: Nel Fascio Sla pure 1h relazione alla superticie| rac mente si è Costretto a iero: (accordo con l'Ispettorato dell'agnlcio della gestione delia seminatrice ; 
cineraa a Roma» due avventurosi istreltamente necessaria e relativa |so i Coo Giù che Sì più, in rela-[coltura, sarà effettuata solamente) gestita dalla Sezione. Y L 


film: «Rifugio segreto» e «Fascino», Ieri alle ore .8 sono stati convo-|mente limitata, una colture di pri-| zione ogni ‘con teinipo favorevole. È ti i sindeci della 
È [ca % gni volta con le condizioni d vano presenti i sindecl _ del 

Lo udienze in TE Tot cat] alla caso del Fascio puri 1imo nano nel quadro ie Rua e la struttura del (ermepo E INTO] TESI ag Coitere cllimeresgante Sezione stessa, L'importante e Sa di anni 32 
Ugionza penale, di {ori,, martedi: Scio di Combattimento di Sache, |nale. Îa stagione. Nella Bassa friulana |esperimento. Sante ito al Re Imperatore e al Duce. 


Presidente dott. cav. utt, di: [ni quali il Segretario politico feci DOG | ah i 
Eptoldiemto dott, cop. ul Focaceh, | imoorinnti comunicazioni. °l"Ma, tornando alle considerazioni] riteniamo che. in via, di massime. Corso premilitare Uificiale in congedo dei R. Esercito 
Il comandante della Sezione Pre- Fascista, giù Comandante del Fascio Giovanile 


Shudica cota car, Vasi o dott di i ione venne aperta © chiu-idi ofaine economica, (im fatto chelti benodo dl SnbI, Hla Ta secon 32 CASARSA 
militari avverte in via dilenitiva, 


nelli, gostituto Prochratore del Re|sa coi saluto ai Duce, Mnotita di essere rilevato è che dei semina della bietole sla la sec 

Tpsratore. — Sancelliere Musolla Pedrini F eli ia bistol è (quindicina, di marzo. i înil 

Patti negi N Gte|In memoria di due Caduti gini it Aci x. necb gonna a pesa .| Nel Fascio, femmine. (roma ET ce di Vila Santina 
i PI n ni Jena germina , fra le prime e| ii t:4 nuncie, tu! Pi as 

Renate, è stato Alleuaso Por GlicISl Del nostro 7° Reggimento Fap-|duilela, Bagnaria Arsa. Campolon- (Particolari esigenze. Wuela di. Gi tarlo Poltico, al è rosente dl uo Elio |Si 1022 e 23 a voler presentarsi alle 


fo ctubtpos Guzeo ai Giovani, gi tria ce qui a Sagl sl è accati(fO hi IT ita edo, e Wp:|condere 1 più presto pesi Jelscambio delle consegno, del Fusco val m pol A, Gole: presemtatsi allel na danno Îl triste annuncio: i GENITORI, le SORELLE 


Emanuele, Imputeto fil ava ‘sue foglioline alla luce e di trova” i erata|9.30 in poi. b o . 
Emanuela, Imputato di aver venduto]ia cittadinanza tutta, dobbiamo re-| ria la Longa. Trivignano S ttoire foglioline alla iuce € dì trort\ femminile da parte fiele cemerata/®5 giovarii delle classe 1029 do-| MARIA, DOMENICA e ANNA, i cognati prof. dott. UM. 


Henerdì 7 corrente, ui Fiorma, vietato gistrare la morte gloriosa sul campo|al, Torre, Teom 5, una Superficie; re aline. un Sufficiente grado dilRomilda Oerrella in Querin. Alle|wranno provvederò entro la corren: x 

Spinta d arr ai ROIO far alle i noli aci POOL, gue parti teme RIESI E it de Pari toe fi: (BERTO:DE' NARDO e /dae tig ELIO FARRIR: e Renifa 

To liei'fibergo Moderno, © circa Que| \ente Attilio Castro. Ha coltivata a bietole in provinela] Queste due, Paniionani esttenar|dini, che per oltre La sito con pas.|to sì troverà in Municipio nelle ore| MARILENA DE NARDO, il NONNO, gli ZH ed i PARENTI 
" 








chilogrammi al sessantaselenne An-| Per essi, il Ten. |— hanno ottenuta una produzione " nl imeri 
00 Helen fu Frencrco, titola de: carlo “Eainetti,. casionnelO, Cal rmedla dl dii 25801 di bietole e ali poce torcia e dopo Ta semina Monta iA0Snio, "Alle Gibentrente TI TLazioNI del Paso e 10r0 Ste) ties 
da trattoria {n piezza del O Toni, Ii (truppe al Presidio del I° Reggì- 139.4 di saccarosio per ettaro, note}! co cimazione asofata dopo la se: [ringri ento, Alla subentrente! del caso, . rutti. 
Pie e I io, Cn melo Aoiittia diana ix |(oipinte gigrire al COMO: nigi "to e le pieve CO GQIMita Qua 0 pesto sito| GI Dopolavoro forroviaio —. 
norme sulle vendita della came — rdine del giorno: inca, i > ri î n soi n 
norme sue vendita della came 7 le comunico con commossa fierez:| Nei Firanenti® 19 comuni caiet|minciano n segnare la ila, fare mel augurale, + * oa s1-Dopalavora Ferroviario 1 funerali avranno luogo în Villa Santina alle ore ro di gio. 
Colaanzato a pocento. lire di nm-|za la morte del Ten. Colonnello cav. picco. Castione di Strada, Cervigna. 0 degli uffi Oggi mercoledì: La fanciulla dil 
Sorano tecno tte i Di Eisenpa De Marco cinta caino. Gonars, Manzano, Miszone delli ta pes erto: onto fa PRE 10: tario degli uffici |portici», con: Luisa. ferida, Camo| vedi 20 corrente» i 
menzione, mentra, Re mondati se |del 2 Battaglione del fl° Roggi:| rurgnano, palezzolo, dello Stea(12 Pa prima. ed una terza del Fascio Nirchi, ‘O. Fiume :— Gioyédì 20: : hi 
polti Jo Zapponi 04 il Melsa DEI mento Fanterib e del Sottotenen-| Focene, Pometo, Precenicco, Ri (dopo 10-15 giorni dalia seconda. | Il Segretorio del Fascio avverte gMarcr con Virginia  Balestleri, i dura 
tto doro imputato ii E To-|te Attblo Castro, alutanto MaggIOre | Mie io} S. Giorgio di Nocaro, als], Diradamento, — Deve essere fat-lene da! 15 del corrente mese si è! uisella Beghi, Cesco Baseggio. Villa Santina, lì 18 marzo 1941-XIX 
BH del Battaglione stesso, avventita.1i|m0) 10 produzioni medie per ettarolLo 1 più presto possibile, tn dueliniziato:1) hupro orario ufficio ner Precedreà il Giornale Luce Sonoro, l peri 
Bela ornato Giovonpi GAI fu Pag:{4 cortenta ciOescanito dn cetm [i bietole s di saccarosio risultanoltempie prime dando. un'e0ipo di il pubblico? del 14 alle 18 di a in pei CRISES ARCURI . 
REA RS Bo tl pit, 0 GU gi Cp 0 it metà e CONTO GU, i 
ti ij e in questi ultimi © x O pri Ù al “di s Esa i 
DE RETTE ear ai in cao te gel iui di oi ALTO eo la fiera di $. Giueenpe RI 
cità, come riguitò, de unanaial COM: ine a sempre meglio operare per la Compiesiva ‘di Ha 117,12, hanno ot-|copatta è così de avero Una pian- Roe ie all'adi etto alla Se; “Oggi merooiedi a: svolgerà la fie-| MMM a roca conue n ER i 
Falgno dn seguito o, compioni prele-| grandezza delle nostra Falria e per tenute, una, produzione, media dl tina ogni 20 centimetri circa. ;. È za annuale di “E, Giuseppe con Leti: riuttina iniprovvisamente è spirato in: Dio: : 
Seti pel torno. der (gni qui vigli 23; |rivendicare | nostri eolcì Caduti di RETI Zappature. — Le mappature han]... È [grande meroato di hovini, equini Vittori cn I 
Rita provinciali, ra ottenuto parb| Alle famiglie del due vatorosi uf-|"*7 risultati esposti autorizzano aiBone co di difendere le biotole| Rivinione del Direttorio:|° Per "ii ‘bestiame è stata stabbita Vittorino Marinatto. : 
imputato non costitulsce rento. DIf. ficiali esprimiamo profonde condo (concludere che se intorno al cen- dalle erbe infestanti e dalla, sicch! lei-- < Y 4 $i: l'esenzione Ra È IF ‘FELL 14 i |? t 
BAY, GOSpAtini. » DIC |glianze. Perno Che SE deoio di Oevi:|ià E inutile preoceli ‘di fare; - “ dei-- combattenti edi. qualsiasi” tassa. Se: RATELLI, la. SORELLA ed i PARENTI tutti ne dame 
iaia 











p È i 3 rà inoltre; accurato servizio veteri- il È i 

'Uria assoluzione, | Il muratore Rus-| Pe stilo comuni che hanho|laverazioni profonde cernali(| teri nel pomeriggio nella sede so. mario At À no il.triste.innunzio, ' 

oro rd. di Giucenpe, Quaraniaacien: Beneficenza rlano. Si sono comuni che hanno ie diante 1) periodo della Gole» |vialo, presieduta dti comerato. | ‘Sul postò #1°0% è , -.I-futerali ‘seguiranno oggî alle ore.16 al SS, Red 

avo TI Per onorare la memoria del com-| ino ne favorevoli per Ja col-|Mene si trascurano. le sanpature neo Moreno, si è ilumito Il. viari: ; ili oggi alle ore. 16 al SS, Redentore: 
Spiunnia, perché pero abbia tentato] ianto V. capo squadra Rino Bat-|tivazione della Dietola, anche, nei 2 n torio della; Sezione. Combattenti. di|. -Sì preveaenini- grande-afflusso di Hdine,i20: marzo 1941-XIX « Via Mantica gs. . ...° 


calunnia, perché paro fibbia tentato : 
cu accuenie ti commerciante ENO tistini, caduto sul fronte greco-al-|rlmanenti comuni interessati 1 ri° Ibfetola si fa con la zappa: c.» -|Gasarsa. ‘persohe data Ja rinomanza -delle en ea e 


























di minacela 2 mano asmata © dilbanese il 31 gerinalo  u. s. 10 zio,lsultati sono stati uguolmente buo” Di caratteristica fiera» 

































e i magazzini di Newcastle 
attaccati con successo dai bombardieri tedeschi 
Vittoriosa azione. dei Mas germanici 








ki 
6 BERLINO, 18. 

‘1 Comando Supremo delle Forze; 
Armate Ledesche comunica: 

«Un sommergibile ha affondato 
cfnque vapori commerciali nemiel 
armati naviganti fn convoglio per 
un totale di 35 mila 300 tonnellate. 
La ricognizione armata spintasi sul! 
Moro. del Nord, ha affondata ad 
orieite-di Newcastle un vapore com 
mrciale- di circa 4 mila tonnellate, 

Nella notto sul 18 marzo appa» 
rechi da combattimento hanno 
bombardato gli impianti portuali 
ed È magnazini di Newcastle. 

‘Altri attacchi sono statì diretti 
contro porti delle coste. orlentali 
scoxresi. > = 

i nemico ha attaccato l'ultima 
notte diversa località della zona 
Sgstiera, nordipceltentalo, | tedesca. 
Alcuni incendî. scoppiati în impian- 
tì ngn militari vennero subito spen- 
ti Il crolto di ali 


tazione ha provocato morti e feriti. 


‘Durante il giorno sono stati ab» 
battuti sopra’ Dover 4 aerostati di 
sbarramento ».. 


Motosiluranti tedesche | durante 
un attacco nei pressi della costa 
orlentale britannica contro un con. 
Voglio, inglese, hanno affondato il 

‘corrente’ più di diecimila ton- 
nellate di naviglio commerciale ne- 
mico, 

"Sì apprende che, nelle prime ore 
di stamane, scarse formazioni della, 
RAF hanno sorvolato Jc coste set- 
tentrionali della Germania, getta 
do in diverse località bomtie incen- 
dinrie ed esplosive che hanno col- 
pito soprattutto quartieri di 25l- 
Tazione. Si Jamenta un cerio nune- 
To di vittime tra Ja popolazione cl 

“Durante l'attacco aereo, nemico 
di alcuni giorni fa presso Anversa, 
È stato colpito con bombe Inceud!: 
rie ed esplosive, il castello di Cost- 
malle. L'antico e pregiato monì 
riento storico ha subito gravi da 
nì Durante tale azione sono rin: 
Ste uccise diverse persone tra la 
popolazione civile. 

a, fonte competente si appren: 
dono ulteriori particolari 1 merito 
all'inoursione aerea effettuata nel- 
le prime ore di siamane dalia RAF 
sulle coste della Germania 2014 
occidentale. % 

aversi apparecchi britannici to- 
stretti a deviare la rotta in segui- 
to alla violenta reazione della con- 
traarea tedesca ed in procinto di; 
rieritrare alle basì, hanno gettato 2 
associo il loro carico di esplosivo) 
sopra ‘ina retti, della Germania 
nord-occidentale firiva di qualsiasi 
obiettivo bellico -o-installazione mi. 

oo, UnA Dolca aasendo gravi 
scuola di bambine cai 
danni e le lezioni 








non era-| 





no ancora non st deplori 
ino fortunatamente vittime. La for- 
mazione È ‘agte al bene ag- 
giustato, fi ‘della contraerea mon 
’ riuscita @ oltrepassare Ja costa 


nord-dccidentale tedesca ed è Stara 
obbligata a lanciare -il resto delle 
ste ‘bombe su quartieri di abitazioni 
e In aperta campagna. g 

Secondo quanto informa la più 
importante Società di assicurazioni 
inglese, îl LIoyd, nei’ primi diciotto 
mesi dì guerra sono state affonda- 
te 1245 pavi mercantili per un to 
tale di 4 milioni 992 mila 257 tou- 
neltate. Ciò significa che le perdite 
britanniche superano di 700 mila 
tonnellate quelle accusate dagli al 
leati mei primi due anni e mezzo 
del conflitto mondiale, 

Le cifre del Lioyd st osserva a 
Rerlino, sono interessanti în quan: 





“to pur essendo ben lontane dal ve- 


xo sono notevolmente superiori al 
quelle pubblicate dall'ammiragiiato. 

‘Con l'affondamento delle tre grani 
di navi frigorifere a Afrik Star», 
€ Anchises» e eOropera», la fiotta] 
mercantile _ britannica, osserva ill 
Volkischer Beovackter, ha perduto! 
in 11 giorni oltre 36 mila tonnella- 
te utili per trasporti di generi ali- 
mentari. Queste perdite, sommate 
ai gravi danni provocati agli im- 
pianti portuali e ai magazzini nei 
recenti attacchi acrei contro Liver. 
pool, vengono ad intaccare in mo- 
do sensibilissimo tutto il sistema dil 
approvvigionamenti dell'isola, 

"A proposito del discorso pronun-! 
ciato daì Fùbrer per la celebrazio-i 
ne dei Caduti, sì nota in questi cir- 
coli politici come esso continua 2, 
Susoitare _ ripercussioni all'estero. 
Questi circoli rilevano ancora co- 
me fì Filarer abbia rivolto espres- 
Stoni di calorosa simpatia all'indi- 
sizzo delle Forze Armate d'Italia 
che partecipano alla guerra odier- 


ni 

ll Puùbrer ha messo in rilievo che 
durante l'inverno è stata innanzi» 
tutto l'Italia a sopportare il peso 
degli attacchi britannici, Egli ha 
detto come sia chiaro ad ogni © 
sperto în strategia che ]a parteci 
mazione italiana non sie da consi. 
derare separatamente, ma bensì 
eoltanto nel quadro generale della 
guerta. Ù 

Come nell'inverno passato I'Eser- 
cito tedesco svolse la sua azione 
sul baluardo occidentale, il compi-| 
ta dell'Esercito italiano è stato, dui 
rante questo inverno, quello di so- 
stenere il fronte mediterraneo che 
aveva acquistato grandissima im- 
portanza dopo che gli altri fronti 
erano caduti. Tale compito è stato, 
esegilito e con esso sono state po 
ste le premesse per la ripresa della 
offensiva, 

Il discorso del Pùhrer non ha la- 
sciato nessun dubbio che le Forzel 
Aîmate germaniche entreranno pie 
mamente in azione a fianco dei ca- 





metati italiani allo scopo di PO-fquesto momento è il 


tare 2 compimento su tutti i fronti] 
quello che fu iniziato nello scorso 
anno e cioè la sconfitta dell'Inghil. 
terra. 

în questi circoli competenti vie. 


né smentita categoricamente la n0-!finito ;, si 
a i questa informazione segreta 
tizia americana secondo cul un sot-lg uno dei tenti lunghi passi che ?l 


tomarino a lunza autonomia sa. 
rebbe comparso nelle acque degli 
Stati Uniti. Sì tratta evidentemente 
di una grossolana manovra, insce- 
nata dalla cricca guerrafondaia al- 
lo scopo di suscitare un'atmosfera. 


di pabico per convincere Îl popolo 
Smericano ‘dell’esistenza di un et. 
ittiro perisolo tedesco al quale pe 
19 il popolo stesso ha fondati moti. .;curarci rininterrotto invio di mu. 


i di non credere, 


Visita in Germania 


d' ingegneri francesi 
PARIGI, 18. 


quanto prima un gruppo d'inge- 
Rudi favoratori specializzati fran-istre risorse e tutti i ritrovati dello 
SES, xecherà in Germania  periscienza per far fronte a questa mi 
ediare d sistemi di produzione|naccia potenziabnente mortale ». 
i+ 


elle fabbriche ed’ aziende -indi 


do d'istruzione, 
torneranno in patria, 


e case di sbl/eyrea che ha pronunciato 11 discor- 





6trlalt tedesche, Dopo un certo pe-| 
i francesi .se ne te si 
‘cercando di prattutto un discorso di propagen-! 


qyalorizzaro quanto hanno appreso 
in Germania, 
‘Da rilevarsi ‘in. questa visita è la 
fouona volontà della Germania di 
essere utile all'economia francese, 
condiuvando a ricostrulria su di u- 
no buona base, L'industrin ledesca 
manifesta così la. sua intenzione di 
collaborare con quella della Francia 
a vantaggio di quest'ulti 
n 


Cerimonia: tureo-tedesca a Istanbul 
ISTANBUL, 18 
Nel cimitero di ‘Terapia sul Bo 
sforo sì è svolta una cerimonia per 
rievocare Ja memoria del’ generale 
von der Goldz che comantìò le trupi 
pe tedesche dislocate in Turchia 
durante la guerra 1914-18. Erano 
intervenuti l'ambasciatore di Ger. 
‘mania von Papen ed il generale co- 
mandante la accademia militare: 











iso commemorativo. 


fa e 
Gli inglesi 
\e il Padre Eterno 
BERLINO, 18. 

e. n, » Gli inglesi ritengono di es- 
sere 1 prediletti del Padre Eterno. 
Essi vanno peregrinando nttraver- 
Iso il mondo con funzioni di poli» 
ziotti celesti, Ogni qualvolta apro» 
no la bocca, parlano in nome del- 
l'Onnipotente e le loro parole sono 
sacre. Le loro azioni possiedono la 
forza esecutiva del diritto codifica- 
to, Nei discorsi dei dignitari ingle- 
sì il mondo viene continuamente 
‘reso altento su questa circostanza. 
‘Tuito quanto essi fanno sulla terra 
lo al juiscono a missione divina, 
‘come se il buon Dio non avesse nul- 
l’altro da fare che proteggere gli 
interessi c gli affari dei signori in- 
lesi, Comunque essi credono che! 
[Egli sia soltanto a loro esclusiva di- 
posizione. 

Guardate del resto Oliviero Crom- 
well quando egli, attraversando l’ac-! 
icampamento in giro d'ispezione, sij 
ferma improvvisamente, congiunge;. 
lle mani per }a preghiera e se ne ri. 
'Îmane delle ore muto in quell'atteg» 
siamento, davanti ai suoi soldati. 
icino a Langside, mentre le file 
‘nemiche si avvicinano ai suoi pro-| 
‘dt, egli grida a quest'ultimi: « Avan-| 
ti, sbaragliate il nemico: tenete le) 
polveri secche e non smettete di 

















1E POPOLO DEL FRIULI, 19 inarzo 1941 + “Anno XIX: 


Popolo del Friuli 
Gli impianti portuali 


fin che | cadaveri riempiono îl fiu- 
me, 

Bai templ di Cromwell gli ingle. 
Ist Sì sono andati sviluppando* quali 
protettori e curatori degli attari di» 
pini in questo modo, Quando ruba» 
no e uccidono essi lo fanno in no- 
me delia giustizia divina, Coloro i 
quali non sono d'accordo con l'or- 
dine mondiale da essì imposto, 
commettono sacrilegio e peccnno 
contro la legge del Signore e de- 
Vono al più presto venir costretti 
alla ragione © eliminati. Il fatto! 
che gli lnglesì assimono la protè; 
zione degli interessi divini non per 
idealismo ma per interesse mate. 
riale, è provato — secondo 1 Lord 
| dal fatto che Iddio ricompensa 
lautamente in essi | suoi fedeli 581) 
vitori, B 

‘Essi godono il privilegio di sfrut- 
tare i tesori della tera, ovunque 
questi siano stati scoperti ‘o si tra- 
vino. Se i popoli sì rifiutano di ce- 
derne iì possesso ai poliziotti cele- 
sti, ossia agli ingiesi, essì vengono! 
intcidati, le loro case date in pre- 
da alle fiamme e le famiglie alla 
fame. Si prendono 1 bambini, le 
madri e le donne dei ribelli, si con- 
centrano in accampamenti, come 
durante la guerra dei Boerì, e qui 
Si lasciano tranquillamente morire. 
‘Al mondo inorridito la Reuter di: 
chiara poi che Iddio non permette 
iche vengano lesi gli interessi pro. 
pri e quelli dell'Inghilterra; Giorni 
fa il segretario di Stato al Ministe- 
to degli Esteri inglese, ha dichia- 
rato ai Comuni che la Buigaria sì 
‘Sarebbe amaramente pentita di a- 
Fer aderito aì Patto delle tre Po- 
tenze, poichè l'Inghilterra è la rap- 
Ipresentante degli interessi  cele- 
Stiali sulla terra. 

Questo trucco  plutocratico . della 
iissione del Lord sulla terra sarà 
adoperato fino 2 che avrà rerduto 
il suo effetto, I colpi che ad essì s0- 


mate e dalla diplomazia dell'Asse, 

rvivanzio a far perdere a queste 
tristi figure dignità e vappresentan. 
za divina, Una volta a nessuno era 
‘hermesso mettere in dubbio la mis- 
‘Sione divina degli inglesi, Questo e» 
Ta Qltrettanto perfcoloso quanto il 
contatto con una linea ad alta ten- 
sione. Oggi persino i bambini sor- 
tidono sull'atteggiamento dei Lord. 
‘Solo gli inglesi fingono di non sen 
tire le risate intorno loro, fino a 
tanto che il prossimo giudizio fi- 
nale non aprirà loro gli orecchi a 
‘scoppi di bombe e di granate. E 
questo non dovrebbe ormai farsi 








pregare»? Pol sì inizia la mischia! 


LISBONA. 18. 
Churchill continuando. la serie 
dei discorsi di propaganda che so 
ino pronunciati in questi giorni dal 
var uomini di Governo dell'Inghil- 
terra, ha pronunciato un altro di- 
scorso alla fine di una colazione of- 
fertaglì oggi dai cosidetti « pelle- 
grini» che formano una associa- 
gione di nordamericani amioi del- 
l'Inghilterra. 
‘Alla colazione partecipava anche 
il ‘nuovo ambasciatore degli Stall 
Uniti fl quale in questa circostanza 
ha pronunciato il suo primo discor- 
iso pubblico. 
‘Nel dare il benvenuto all'amba 
sciatore «Churchill ha annunciato) 
‘che è incominciata la battaglia del. 
l'Atlantico, Churchill ha detto che 
sì tratta di una grande battaglia! 
la quale sì sviluppa in tutta la sun 
ampigeza e gravità. 

1) Primo ministro ha dichiarato 
che il Governo e la Nazione nord» 
‘americana sono profondamente in- 
iteressati allo sviluppo di questa bat»| 
taglia. Poi Churchill rivolgendosi 
all'ambasciatore Winant incauta- 
mente ha aggiunto: « Bisogna che 
noi vinciamo questa battaglia per 
dimostrare senza il minimo dubbio 
lche la politica enunciata del Go- 
Lerno e dal popolo degli Stati Uniti 
non può essere sopraffatta dalla 
forza». È 
Questa frase di Churchi Mumi- 
na ia clamorosa campagna di stam. 
ipa scatenatisi oggi in tutti i gi 
ali nordamericani sopra una pri 
Sunta informazione pervenuta all 
Governo nordamericano che sotto- 
‘marini germanici stanno per ope 
Tate în acque vicinissime alle spon. 
(de atlantiche degli Stati Uniti. E 
‘evidente che Londra e Washington 
‘vogliono preparare l'opinione pub. 
blica allo sfruttamento teatrale di 
‘qualche incidente, certamente già) 
‘toneretato in tutti 1 particolari dai- 
i’ftelligence Service con l'ufficio! 
‘analogo nordamericano. 

Il senatore Wheeler, 








i quale in 
implacabi- 
le avversario della legge Roosevelt. 
he rivelato al pubblico che la fa. 
‘Imosa «informazione segreta n _è 
Istata, fornita alla Casa Bianca da 
lord Halifax. I) sen. Wheeler ha de- 








[Governo di Roosevelt sta facendo! 
verso la guerra ». 

Churchill ha proseguito dicendo: 
le Affondamenti si, sono registrati 
nell'Aflantion occidentale fino a 42 
igradi di longitudine. Da questa Ion 
giiudine fina glle coste occidentali 
dell'Inghilterra combattiamo una 
lottu*intensa e senza pietà per as- 


nicioni e di generi alimentari, Sen- 
za questo ininterrotto invio i no-| 
stri sforzi qui e nel medio Oriente 
non, pofrarino, Easere ‘montenuti. 

e nostre perdite per il momento 
| ha detto Churchili — sono au- 
‘mentate, Noi stiumo adgperando 
tutte le nostre forze, tutte le no»| 








F=Sécondo Je primissime. impressio. 
‘ni raccolte nelle varie capitali, gue- 


attendere più a lungo. 


no stati assestati dalle Forze ar-|ga 


ROMA, 18. 
L'Agenzia «Le Colonie» ha da 
lasmara che 1 
catturati ‘durante. 


ine. L'esito della guerra 


lo l'altro, ci 
tanze. 


per 


segnamento su soldati mercenari 


Ra suo sorto è decisa. La storia 


[sono utili 
immonimenti per tutti i popoli at- 
traverso gli Evi, i più grandi Im} 
eri, cite per difendersi od imporre 
la loro volontà, hanno dovuto fare 
lassegnamento su truppe. mercena- 
rie, che combattono unicamente; 
[Pet ì asolo», fatalmente sono an 
dati verso În distruzione, «sono 
Scomparsi per sempre dalla vita 
politica della loro epoca. 

‘E così sarà anche per l'Imper 
britannico. 





L'incendio: del “Brewiea;, 


BERLINO, 18. 
L'incendio scoppiato fl 16 marzo 
a bordo del transattantico della 
Compagnia Liovd a Bremen» è sta- 
to spento nel corso della. ‘giornata 
grazie al concorso di numerosi T& 
Parti di vigili de) fuoco € degli e- 
Quipaggi ausiliari. La nave ha su 
dito gravi danni. 
corso le indegini per accettare le 
cause, dell'incendio. 


Ta lotta contro ‘la febbre 


petecchisle a Varsavia 
VARSAVIA, 18. 

Le autorità tedesche, a, Varsavia 
hanno intrapreso una sistematica 
lotta contro la febbre petecchiale 
che costituiva uno dei più gravi fla- 
gelli nell’ex capitale polacca. DN co 
vo, diciamo così, della malattia si 
trovava nei quartieri ebrei della 
città ed infatti il 92 per cento di. 
tutti gli infermi era costituito dal 
israeliti. Allo scopo, dunque, di die 
berare ja popolazione dai pericolo; 
del contagio e d'un ulteriore dila-| 
irsi delle febbre, si è dovuto prov. 
urgenza ’al completo 
‘degli elementi ebraici, ! 





vedere di 
lamento 


ichiusi in due località apposite, nel 
distretto di Varsavia. Queste due 
località sono tuttora centri di feb- 
bre petecchiale, ma si spera che. 
[mediante ntisure radicali di igiene. 
sarà possibile anche qui eliminare! 
ide! tutto gli uîtimi residui della ma. 
lattia. In generale si può. afferma-| 
re che le condizioni della salute 
‘pubblica a Varsavia sono assai mi- 
|gliorate e che. grazie ai provvedì- 
menti presi dalle autorità germani. 
lche, essi possono essere consillerati 
loggi come oltremodo soddistucenti 








UN DISCORSO DI CHURCHILL 


L'Inghilterra 
è di fronte. . 
a una minaccia mortale 


Nuovi storzi britannici per trascinare 
gli Stati Uniti nel conflitto armato 


da rivolto al popolo nord-americano) 
in conformità 21 piani generali con- 
cretati tra Londra e la Casa Blan- 
ca. I discorsì che stanno_pronun- 
ciando in questi giorni Roosevelt. 
ed i vari uomini di Governo dell'In- 
Shilterra e dei Dominii danno la) 
sensazione che Londra sla super- 
valorizzando ? prodromi della bat- 
taglia dell'Atlantico per impressio- 
(nare l'opinione pubblica nord-ame- 
ricane per avvalorare fl presunto) 
pericolo contro la sicurezza degli 
‘Stati Uniti prospettato da Roosevelt 
è simultaneamente dare l'impres- 
‘sione al pubblico inglese.che nono- 
istante la straordinaria violenza del- 
l'attacco le- forze britanniche pos-. 
sono riuscire n fronteggiare l'as- 
gulto sottomarino e navale di Hi- 
er. 

Solamente questi gravi motivi di 
interesse contingente giustificano îl 
fatto senza precedenti nella storia 
d'Inghilterra che un Primo mibi- 
[stro inglese annunci pubblicamente 
che la minaccia nemica si estende 
liberamente nell'Atlantico fino alle 
più lontane longitudini e quindi ti 
conosca, con la sua medesima auto- 
rità, che il famoso dominio inglese 
dei mari è ovunque finito. Il furo- 
re bellicista inglese comincia ad es 
‘sere così assoluto ed intransigente 
pelle sue manifestazioni da, solleva- 
re, in vari ambienti critiche e mal- 
contenti. G, B Shaw si scaglia, in 
un. recente articolo, contro la Bri- 
tish Broadcasting Corporation che 
definisce un organismo impazzito! 
per furia nazionalista. La causa del 
violento attacco di Shaw deve ri. 
jcercarsi nel fatto che la B.D.C. ha 
escluso dalle sue trasmissioni per] 





avere aderito ad una convenzione 
po di artisti piuttosto noli in In- 
ghilterra, Si tratta dell'attore ci- 
fematogiafico Michael Redgrave e 
4i una dozzina di altri attori molto! 
‘quotati, Ad essi è stato richiesto di 
dichiarare per iscritto che non ni 
vrebbero più dato appoggio alla det 
ta convenzione per poter essere 
riammessi negli studi delle trasmis- 
stoni radiofoniche. La suddetta con 
venzione antibellicista che è stata 
organizzata a Londra due mesi or 
sono, ha iniziato un movimento ten 
dente a rovesciare l'attuale Gover- 
no Drftannico ed a sostituirlo con 
un Governo popolare che dovrebbe 
portare la pace. 


Le materie sintetiche 


alla conquista del mondo! 


si BERLINO, 18. 
Il più caratteristico elemento 
‘dell'ultimo decennio ne! campo del- 
la produzione industriale è senza! 
dubbio lo straordinario sviluppo a- 
vutovi dalle materie prime sinte- 
tiche, Universalmente note sono le 
[grandiose conquiste riportate dalla 
‘chimica, e in prima linea dalla chi-. 
mica tedesca, con la derivazione 
ide coloranti artificiali dal catra- 
|me di carbon fossile, con la sintesi 
(dell'ammoniaca dall’azoto dell’aria, 
con la sintesi della benzina, me- 
diante idratazione del carbone, 
con la sintesi de! cancolil dall'aceti. 
ilene otténuta dal carbone e la cal. 





che la scienza umana non solo è| 
riuscita a mitare numerose ma- 
terie prime naturali ma a confe 
rire: ai suol prodotti qualità chel 
‘quelle non hanno ed a crearne al 
tr: pei quali non esistevano prece» 
denti e. modelli in natwa.. Ma se 
lè solo negli ultimi diecicanni che; 
comincia @ delinearsi l'attuale pro- 
cessò di conquista del mondo da 
parte delle materie sintetiche, adi 
‘epoca più lontana risalgono le pri-i 
me ricerche ed ì primi successi ini 
tal campo. 

Nel 1851, partendo dal caucciù e 
dallo: zolfo, l'americano .Goodyear| 
(giungeva alla. sintesì . dell'ebanite. 
Poco più tardi, sempre negli Stati! 
Uniti, i fratelli Hyatt, nell'intento] 
di pervenire alla produzione artifi-| 
‘ciale dell’avorio, ottenevano da un 
appropriato trattamento della ni- 
trocellulosa con la canfora una ma 
teria plastica dalla quale doveva! 
‘successivamente avere origine lal 
cellulosa. Le ricerche di una nuo] 
va materia che pur avendo le stes- 
Ise proprietà della cellulosa non 
fosse egualmente infiammabile eb- 
bero successo nel 1906. Presso a po-| 


deschi Krische e Spitteler ottene-| 
la galalite. 


molecole preesistenti nelle materie 
impiegate. Più grandi successi do-| 
'vevano conseguirsi quando si fos- 
[se pervenuti alla sintesi delle gros- 
se molecole dalle piccole molecole. 
‘sintesi alla quale difatti si è poi 
giunti mediante 1 due opposti pro-. 
Gedimenti della condensazione e del 
la poltmeriazazione. Le. prime zi 
cerche in questo senso risalgono al! 
1872, dovute al grande chimico te- 
desco Adolfo von Baeyer. Sulla via 
da lui schiusa, si sono venute alli- 
neando fino ad oggi quali picite 
‘milari gel progresso chimico-ndu- 
‘strialo le grandi conquiste onde è 
stata e va continuamente emplian- 
dosi la base delle materie prime a 
disposizione cell'uomo per tutti }| 
suoi bisogni vitali. 


Le università tedesche 


durante ia guerra 
BERLINO, 18. 

Come in tutti gli altri campi del. 
la cultura, la guerra non he deter] 
‘minato alcu ritardo od arresto! 
nell'attività delle università e scuo- 
le superiori della Germania. In un 
‘primo tempo si ebbe invero un con-| 
siderevole regresso del numero de-| 
igli studenti, ma presto esso potè 
‘ritornare normale e si osserva oggi! 
tina decisa tendenza all'aumento,| 
‘specialmente nelle facoltà di me-| 


cina, 
Particolari provvedimenti, come; 
in tri 





U mercenari di S, H, BritannicalI giapponesi fanno 


Indiani.; traie 
battaglia] do negì 
hai fa difesn di Cheren, hanno in-jglori città del Giapponi 

istintamen"e dichiarato che l'erol [cietà i cui membri: sì obbligano a 


- {smo delle nostre ini 

Isionante. Alla Tomalda 

‘combattono hanno ri che lo| Qu 

combattono Pi ogiosi pagano bilnos intendono avessare, come si 
*— Danno] potrebbe. ritonere 


è impres-|percorrere a 
di perché [non supe 


aggiunto = È moi non interessa.|ie imprese di 
[Gli inglesi pagano ‘bene, vinca l'uno] port: 
nol non ha impor-/soluzione deì problemi della circo. 


‘Quando un Impero deve fare as-i Giappone, come 







Tuono gambei 


ZURIGO, 18, 

‘secondo informa l'Agenzia, Cen-, 
, sì sono andate costituen 
ultimi tempi nelle mag- 
e delle 50- 


i tutte le distanze 
ai que chiometri, 
società di camminatori 


a prima vista. 
trasporti urbani, ma 


raro invece un contributo nlla 


lazione che nei Fai centri del 
l tutte le nazioni) 


del mondo, si fanno sempre più 


Sicomplessi e difficili. D'altra parte 
luna grande maestra e I suol ricorsijia pratica di andare a pledi devo: 
insegnamenti e Severi! rapprese 


er Dirro- 
vustimento del fisico cà il mante. 
nimento dello salute generale c del 
buon tenore del nervi. 
en 


Favorevole sviluppo 
demografico in Germania 


. BERLINO, 18. 
Secondo gli ultimi rilevi statisti. 
lei }1 movimento gemografico in Ger 
mania Da avuto, malgrado la guer: 
ta, uno sviluppo oltremodo favore- 
vole -Per l'anno 190 l'aumento del- 
le nascite è stato di circa 12 mila. 
raggiungendo il totale del nati vivi 
il numero di 1.645 milioni, contro) 
1.833 milioni nei 1939. La classe dell 
1940 offrirà alla Germania 755 mi- 
la giovani ventenn!, cioè Una cifra 
parì e quella della ‘classe del 1910, 
che finora è stata quella che ha for- 
nito all’Esercito tedesco il mag: 
[gior numero di soldati. 


tore un fattore 





ji nella enpitale, Parigi 


La ripresa della vita: 


atrale a Porlgi 


PARIGI, 18. 

Fin dal primo giorno dell’occup2-| 
zione, le autorità tedesche sl sono] 
preoccupate di dare impulso e fa- 
vorire quindi in tutti i modi la ri 
presa della vita teatrale n Parigi. 
All'ingresso delle’ truppe tedesche 
era pressochè! 
vuota e del tutto spenta era ogni 
attività di carattere artistico. OSGì 
isono in piena, funzione 35 teatri, tre 
del quali lavorano per le forze ar. 
mate germaniche, Si sono avute fl 
nora 170 rappresentazioni di nuove, 
opere. In base alle leggi emanate 
dal nuovo governo francese, dalle| 
scene e da tutta la vita teatrale pa- 
rigina sono stati allontanati gli ©- 
lementi estranel al popolo francese. 
Ad opera delle autorità militari te- 
idesche una coraborazione artistica 
è stata iniziata anche nel campo 
del teatro con la Francia. In que- 
sto inverno, per esempio, fl carîet. 
Tone dell'Opera ha compreso sette! 
lapere tedesche, fra le quali il a Fi-| 
[delio » di Beethoven, il a Matrimo. 
nio di Figaro» di Mozart, il « Ve»! 
scello fantasma» di Wagner ed il 
« Cavallere della Rosa» di Strauss; 
Pro, in preparazione è il « Par.| 
Sifalo di Wagner, Come si è detto, 
per le truppe d'occupazione ]avora* 
fo stabilmente tre teatri, e per es. 
‘se fra l'altro hanno avuto luogo del- 
le speciali rappresentazioni del conv! 
olesso dell'Opern di Francoforte Sul) 
Meno, Per facilitare la. collnbora- 
ione pratica con gli uffici tedeschi, 
| direttori di teatro parigini sì s0- 
no riuniti, per la prma volta da 
che esistono teatri a Parigi, in una 
associazione professionale, 














Gli operai 


americani 


contro la politica di Roosevelt 


Gli scioperi paralizzano le industrie belliche 


mentre il malconte! 


NEW YORK, 18. 
Gli operai delle officine metaliur- 
giche ai Imjchnstown si sono sta- 
‘mane posti in sciopero. Le officine 


iso-|di Injohnstown occupano oltre 15 


‘mila operai e fanno parte del grup» 


uali sono stati concentrati e Tin-|po delle acciaierie di Bothlchem a 


Leckawanna ove solo da pochi gior- 
ni le maestranze avevano ripreso Il: 
lavoro dopo un lungo stiopero ini 
Iseguito ad una agitazione che ave-! 
va turbato per parecchi mesi il nor- 
male svolgimento della produzione. 

‘Sì ha inoltre notizia che le mae- 
‘stranze delle quattro grandi offic!-. 
ne della General Motors in Cal!- 
fornia hanno deciso di scioperare 
Ise non verranno accolte le loro ri- 
Ichieste di miglioramenti. 

La situazione è giudicata grave 
perchè i idi stabilimenti impe-; 
ignati nelle Javorazioni di guerra, 
che, per le stesse cRUSE, sì sono; 
chiusi, ascendono ormai ad una, 
trentina. Il movimento tende ad e- 
Istendersi e non si vede come le au»! 


.Da un: calcolo approssimativo o: 
igni settimana si stanno perdendo; 
tre milioni e mezzo di ore lavora- 
tive con conseguenze veramente) 
‘catastrofiche per gli Stati Uniti che 
avrebbero bisogno di spingere la 
[produzione a! massimo. I reiterati 
FUT di Roosevelt alla concordia 
alla collaborazione non sembra 
siano ascoltati dalla massa operaia 
tra la quale serpeggia !l malconten-| 
to non solo per motivi economici 
Îma anche per Ja politica seguita) 
dal Governo. 4 
Viene rilevato da giornali i quali 
si occupano largamente della sì 
tuazione che anche la sufficienza 
di operai specializzati denunciata 
|da parecchie undustrie, concorre al 
|ralientamento della produzione. 11 
[capo della commissione governati- 
va per l'incremento della produzio- 
‘ne industnale. Kanudsen, per rime- 
idiare a questo inconveniente, ha 
proposto di porre nelle officine 20- 
canto ad ogni operaio specializzato 
tre apprendisti. In una riunione di 
industriali avvenuta a Washington 
lo stesso Knudsen dopo avere illu- 
jstrato la necessità di adoltare quo- 
isto provvedimento che sembra sia 
ostacolato dagli operai specinlizza- 
ti, ha soggiunto che il »rogramma 
idelle costruzioni così come è stato 
progettato richiede un aumento 
del 60 per cento della produzione. 
Ottenere questo aumento o almeno 
avvicinarvisi, è assolutamente jmn- 
possibile, dichiarano i competenti. 
se non si provvede non solo a crea- 
re delle nuove maestranze, ma an- 
[che a costruire dei nuovi stabili- 
‘menti e ad attrezzarii conveniente. 
mente. Knudsen ha concluso col 
solito appello alla attività, alla con- 
(cordia, alla collaborazione, destina. 
to, si rileva, a lasciare le cose al: 
punto in cui sono perchè la legge 
sugli afuti alle democrazie ha pro- 
[fondamente diviso il Paese. 
‘Alcuni giornali rilevano a tale rie 
guardo che Roosevelt ha tratto gli 
Stati Uniti in un tranello. Infatti 


ico intorno alla stessà epoca i te-ita legge che — secondo quanto e- 


glì affermava invocandone l'appro- 


Fano dalla caseina del latte sotto-ltazione = doveva servire a tenere 
posta All'azione della formalgicidelil Paese Jontano dalla guerra, mi 


Inaccia invece di coinvolgerio in 


In tutte queste sintesi la chimica|gravissime e pericolose complica- 
laveva operato partendo da grosselzioni, 





A 1000 chilometri all'ora 


ROMA, 18, 


Un vertice della meccanica di 
precisione ha raggiunto una ditta 
tedesca con la Sua Phywe-Uitra- 


concorso anche l'Istituto Impera-| 
tore Guglielmo per ja Biochimica.! 
Icon sede a Berlino-Dahlem. Questa] 
nuovo Apparecchio — scrive l'Agen. 
zia «L'Italia d'oggio — che serve; 
esclusivamente per ricerche di alta! 
scienza, é uno del più Importanti 
mezzi ausiliari per Jo studio delle| 
materie a struttura molecolare par- 
ticolarmente densa o di carattere 
colloidale. Non si potrebbero {m- 
imaginare senza di esso le più re- 
[centi conquiste ne! campo delle! 
proteine virulente e del battenfa-| 
di. La Phyvwe-Ultra-Centrifuga fa; 
da 40 a 50.000 giri al minyto, e un 
punto qualsiasi nella circonferen-i 
za del corpo girante supera i 500/ 
‘metri a) secondo, cioè 1800 chito- 
metri all'ora. Con questa velocità; 
‘si potrebbe, in 22 ore e mezza, fare! 
fl gio dell'Equatori 
piccante 


HI piviere è il più veloce 
degli uccelli di passo 
BERLINO, 18. 
Un noto omitologo tedesco, il 
prof. Schulz, ha voluto accertare 


‘quale fosse il più veloce uccello di 
(passo. Questo è risultato essere ill 








‘per esempio l'ordinamento 
inestri provvisoriamente | disposto 
ino alla primavera del 1941, la te-i 
inuta di speciali sessioni d’esami e! 
le concessione di licenze di studio, 
sanno reso possibile la prosecuzi 
lie © ultimazione degli studi agli 











sto discorso viene considerato so-/ce, ecc. 


(Già questi soll esempi, mostrano! 


studenti chiamati alle armi, 


Riviere, che è capace di coprire una 
inza di 90-J00 chilometri all'o-| 
Ta. In genere, si tende ad esagerare! 
ll numero di chilometri che gli uo- 
cell! di passo sono soliti percorrere) 
lin un ‘giorno. In media essi noni 


‘ 


torità possano riuscire ad arginarlo. 
re ad atginario | reazione verso ll sud, SÌ conoscono 


di fatto uccelli, come per esempio 
il gabbiano della Boemia, che fa, 


Centrifuga, alla cui costruzione hajj 


nto popolare aumenta 


fanno più di 100-150 chilometri al 
giorno, La cicogna bianca, per e- 
sempio, compie migrazioni di circa 
10 mila chilometri, ma vi impiega 
qualcosa come tre mesì, e ln sua 
velocità non raggiunge nemmeno] 
quella «di un treno. DI 40 chilome- 
tri è la velocità oraria dello spar- 
viero, di 50 quella del gabbiano e 
della’ comacchia, di 60 quella del 
falco migratore e di 70 quella del- 
lo storneilo. Con tutto ciò, come a 
riprova dei proverbio secondo il 
quale chi va piano va sano ed an- 
che lontano, ben ragguardevoli 50-| 
no le distanze alle quali glì uccelli! 
migratori si trasformano alla loro 
stagione. Così ci sono rondini che 
dalle regioni del Mar del Nord giun 
fono fino all'Angola; la cicogna 
ianca dell'Europa centrale tocca 
fin j passi dell'Africa sud-or!entale; 
mentre quella che parte dall’Alsa- 
zia e dai territori circonvicini se 
ne va, passando per il Marecco, nel- 
l'Africa del sud. Non tutte le mi 
‘azioni degl uccelli hanno. però 


rotta verso le terre del nord e del 
‘nord-est. 


Due fivmi che non haono foce 


ZURIGO, 18. 

1 fiumi privi di foce non sono 
fra le minori meraviglie della na- 
tura, nè fra le più frequenti. A _tut- 
t'oggi infatti, non se ne.conoscono 
che due: il Tarim nell'Asia centra» 
le ed fl Gebel in Abissinia. Questo] 
ultimo torna a scomparire inghiot. 
tito dalla terra dopo un corso 
1.500 chilometri. 


Quotazioni di Borsa 


li Credito italiano ci comunica le 
iseguenti quotazioni di chiusura della 
Borsa di Milano: 
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ono, un padre, una 


O lie evitati con vantaggio di tutti, 
spettatori compresi. Il ritmo della 
fazione è duro, compassato, caratte-| 
A ristica questa del lavori tedeschi,| 
na, è condotto con abilità da Gezà 
Von Bolvary che ne è fl regista. 


“NOTIZIE | 





TEATRO 
“Il mito di Armando,, 
di Gino Valori 


Secondo una logica spiccatamen» 
te femminile, l'amoro è, come dice 
zia Tina nella garbata € divertente 
commedia di Gino Valori, «il desi. 
derlo di èssere in due com la pama 
d'essere in tre»; in altre parole. la 
gelosia, una gelosia modernizzata 
e stilizzata, senza tragedie o-senza 
ridicoli eccessi, viene ad essere in 
cero qual modo un complemento 
necessario alla felicità coniugale. 
11 mito di armando è appunto 
una di quelle graziose invenzioni 
iche la donna innamorata sa esco 
fitare quando, a torto 0 a ragione 
le pare che l'affetto del suo uomo 
SI affievolisca e vuole risvegliare in 
Tui, più che l'amore, l'amor ‘proprio 
di ‘chi si trova a dover lottare per 
mantenere le sue posizioni. In fon- 
do un Armando esiste sempre nel- 
la vita di una donno, csiste nell'om-| 
bra, ricordo d'una simpatia’ giova» 
‘nile, di un leggero «flirt» di pri 
Imavera e spesso può riuscire utile 
saperlo risuscitare al mbmento 0p- 


portuno, 

Qui Armando è' un giovanotto) 
iche se n'è andato 2 caccia in India 
è che la signorina Eva c più la zia 
Tina (cui pare che Guido, un buon 
partito al quale oltre tutto Eva 
vuole anche bene, tardi un po' trop. 








rare i tempi; così, 
morato senza fortuna della cigi 
netta Laura che a sua volta è 
namorata di Guido, lo fanno come 
un gioco di prestigio, scompa» 
re d'un tratto nelle fauci di un 
leone poi: che pensano che proprio] 
ui considerato a torto innamorato) 
Pazzo di Eva sia causa delle esita 
Zioni di «Guido. Se lo scherzo in 
pratica non riesce dato che Guidò 
Sa. perfettamente come stanno ie 
cose, tuttavia è una buona cccasio»| 
ne per mettere Eva nelle sue brac- 
cia e così ‘il matrimonio é cosa 
fatta. 

‘Ma, come spesso avviene, dopo un] 
po' alla signore Eva pare che Guido 
Non sia davvero troppo fedele nè 





Laura ed ecco allora che Armando] 
vien fatto opportunamente risusch] 
tare e tornare- sulla scena, imper-| 
Sonato stavolta da un amico di ca-| 
sa. La gelosia un pochino alla vol 
ta si fa strada nell'animo di Gul 
do che d'altra parte de uomo di 
mondo non vuole apparire ridicolo 


alla. moglie lasclando da parte 1a 
‘passioncella per la cugina Laura, 
1: gioco però dura poco, perché 
torna davvero dall'India il vero Ar-| 
mando, il quale non ha mai penza-| 
to ‘naturalmente ad Eva, ma viene) 
a sposare la sua fidanzata Marla 
(Clara e Guido, che l’ha saputo pri- 
ma degli altri può prendersi garba 
tamente una belle rivincita sulla 
furberia delle sue donne convinte) 
uesta volta d'essere state ziocate 
la lui. Ma è una dolce rivincita, 
poichè Armando, o meglio il suo ml-| 
to finiscono questa volta in un ba.| 
‘cio, così come sempre finiscono que- 
‘te piccole storie di due che si vo- 
PA comme chi 
sa commedia, come appare chiari 
dai ee poche righe che ne pinta 


BOroso, che vive soprattutto. di un 
logo brillante e simpaticamente; 
scanzonato; una live vicenda 1 10- 


vertire, € questo scopo, grazie, an 
VET ii d prelazione WiMantissi. 
ma della compagnia, Maltagliati. 
Cimara, l'autore Toggiun sJe_piena- 
mente. Il pubblico infatti ha mo. 
strato di divertirsi assai lersera ed 
ha sottolineato con schiette rIsale) 
i passaggi più arguti del dialogo 


dilapplaudendo ad ogni calar di si 


pario, 

La Maltagliati è stata un'Eva 
‘gentile e appassionata, biricchina e 
brillante; Cimara ha fatto con per- 
fetto stile la sua parte di marito 
innamorato e, geloso con estrema 
compostezza; Mirella Pardi ho 1m- 

etsonato con gentile spontaneità 
‘a giovane Laura e la Seripa ha 
trovato spunti felici di comicità 
nella parte della zia Tina, mentre 
Îl Battistella ha gustosamente ca- 
rafterizzato la -perte di Giacomo, 
l'innamorato timido e, sfortunet 
Calindri e Pisu sono stati rispeti. 
vamente il falso e fl vero Armando. 

Così. in un'atmosfera festevole 
dl garbate ironia Ja compazn'a 
Meltagliati-Cimara-Migliari se ae: 
comiatata dalle scene del « Pucci 
ni» dopo aver dimostrato d'essere 
uno dei più notevoli complessi dcl 
nostro teatro dl prosa per il “aloe 
e la perfetta fusione degli elementi 
‘che la compongono, 

ne 


POS GI 


Oggi: mattinata. dopolavoristica 


con “La serenata al vento,, 


In considerazione del lietissimo 
successo arriso alla giocosa comine- 
dia di Carlo Veneziani: «La sere. 
nata al vento» rappresentata fn 
occasione del I Sabato Tentrale) 
dalla. Compagnia Filodrammatica] 
«E. Beltrame», 11 Dopolavoro Pro 
Virciale, sderendo Allo numerose 
richieste, he provveduto perchè lo 
‘spettacolo tanto gustato sabato 
scorso. sia. ripetuto oggi nel pome- 
tiggio al ‘Teatro Puccini. Le rap- 
presentazione a prezzi popolati ve 
tamente, avrà inizio alle ore 15 pre- 
cise. 
Feco 
lielamente un paio d'orelte, per il 
nostro pubblico e particolarmente 
per $ nostri dopolavoristi, 
n 


SCHERMI 


« Rinuncia » 


Il pregio principale di questo film 
tedesco sta tutto nell'interpretazio- 
ne poichè non ha null'altro, cocete 
to uns breve parentesi di attività! 
‘sportiva invernale all'inizio, che lr 











giberi lo spettatore, con qualche va- 


riante a) tema obbligato, dalla op. 
pressione costante di seguire senza 
un attimo di Interruzione il dram- 
me vissuto dei protagonisti della 
Vicenda. Ed anche i personagel so- 
no in numero molto limitato sicché] 


O lil vediamo quasi sempre costante. 


nente davanti a nol a metterci a 
nudo 11 loro cuore ed a fare! cono- 
Scere te loro pene, 
Il aramma è pol supervalutato 
nella sua impostazione e nei suol! 
sviluppi: con un po' di buona vo- 
lontà, infatti, e soprathitto con un 
po’ di buon senso e di tolleranza. 
tutti quel dolori morzli che affig- 
figlia ed un 
idanzato, sarebbero stati facilme- 








ARTE E TE 


insensibilealle grazie della giovane|gi 


e tuttavia sl accosta sempre piùl 


a rina 
+ Da TA - re 8. 
introspezione, è qualche cosa di va- ai Soa CI 


sa che si propone soprattutto dî‘ di-| 





l'occasione di trascorrere|" 















TEATRI 


La vicenda cl rivela 11 singolare 
odio di un uomo verso la classe sin] 
taria, La dotesta perchè Jui, 
ha studiato sci anni medicina ‘Bei 
Za ottenere il diploma. perché av 
va sempre derlso.le teorie del € 
centi, è finito coi faro un altro me. 
Stiere e precisamente fl giolelfiere, 
Il suo disprezzo per {medici rion 
gli ha proibito tuttavia ‘di lasciar 
[studiare medicina ‘alla figlia ado. 
rata; € lui stesso, claridestinamente, 
Prodiea senza fini lucrativ), assi 
tenza. n chi ricorre alle SUg cute, 
fornendo speclfici di propria crea. 
Zione che, a quanto pare, devono 
avere una eccezionalo efficacia. cu» 
rativa. Sua figlia, mentre studia, 
ama ed è rinmata de un sanitario 
|di vaglia, Un ‘brutto giorno.la ile» 
gale attività medica ‘del giolellie» 
Fe è scoperta e nel: delitto sf {rova 
compromessa ancha sua figlia. La 
Elovane rischia di essere catelata 
dall'Università mea Interviend:l'au» 
tarcvole suo fidanzato. che ‘£ ppiana 
la faccenda, esigendo però che. ella 
i sopari dai padre, Il perché di que. 
sta imposizione nom: appate ben 
chiaro, La figlia naturalmente: pre. 
ferisco abbandonare, il. fidanzato 
ma però si ‘allontana ‘anchédal pa- 
are per recarsi n ‘contintato  pii 
studi in un'altra università, DA pres 
festo polchè invece «li ‘andata; a 
studiare si: confife it paesòtto 
gi montagna in, attesa: ai diventare 
In rapporto a questa maternità s! 
otrebbe silevare lo stridenta-ton= 
trasto che spicca dal. fatto ‘the il 
jdanzato, rappresentante nellan vi» 
enda la serietà e l'onestà. personi» 
ficate, come vomo, 0 meglio. fomne 
fidanzato, abbia avuto pochi actipo» 
tì, In breve la storia, in cui i comi 
sensi e l'artificiosità sì accavaliario, 
Si conclude con la, pace: e- felicità 
generale sotto la piotezione del. va= 
|Giti del neonato, unico sicuro 
Gente di tutto Si dramina: .*. 
‘Abbiamo detto in principlo clté: 11 
lavoro ha il pregio di una ottima 
interpretazione e non yi possono és 
[sere dubbi su ciò quando si sappia 
[che gli attori principali sqnio della 
lforza del barbuto Peter. Paterson, 
[di Paola Wessely e Attila Horbiger. 
Vanno aggiunti come fattori’ attivi 
l'ottima fotografia e l'eMcace dialo- 


pazione. br 
ipeb 








'All'Odeon» 
— tinti 


Orario ferroviario 
PARTENZE, .° 
lan vien ;4Ai 


11,80 => ll 
2044 (diretto). 
Per TANVISIO: ore 528, 















11.19 (diretto) — È 
= 18,41 == 21:20, (Ano n 
[per TRIESTE: 0re.4.20 — i 
— 11:34 — 174 
a 3045 


19.6 — 16; 
(fino ‘a Gorizia) = 19.40 
catretio) = 2128: arosi 
Per CERVIGNANO-S. GIORGIO NO- 
GARO: oro 5.6 — 046 — 1190 — 
LEO pa 3600 — 21.28 (tino è Gere 
Per CIVIDALE: oro 720 = 9.50 — 
12.45 er 1641 — 18.86 — 21.0; 
Per VILLA SANTINA DA, CARNIA: 
ore 8.66 — 9.24 — 14.25 e 1740 


“ARRIVI 
Da VE: IEZIA : ore 742 a nt ar 








— B224, 
Da TRIESTE: oro 6,30 — 1755 — 
8.47 (diretto) — 10.56 == jî45 + 
1995 — 162 17 (do Gorizia) — 
187 — 20643 (diretto) — 
pn CERVIGNANO-S, GIONGIO, NO- 
GARO: ore 7.54 »— 8,62 — 14.12 — 
1835 — 201 (da Cervignano) — 
Da CIVIDALE: ore 8.38 — 851 — 
1167 — 14.16 > 17.24 —.20,> — 
ni VILLA SANTINA A CARNIA: ore 
ni iii ini 


—_— ————_——_—= 
FEDERICU VALENTINIS 
Direttore responsabile 


Tip. Ed, dle «Il Popolo del Feiut» 
ear scia] 


I DISTURBI URINARI 
D'ORIGINE PROSTATICA 


Bruciorî, rafitte, urinazioni frequenti 
(apacialmente di notto), difficoltà 
della minzione, ecc., si curano con i 
sali atogenati dî Magnesio presi. 
sotto forma di confetti 0 supposto 


“MAGNOGÈNE,, 


Un opuscolo, contenente fuite lo 
nolizie riguardanti 1 disturbi urinari 
d'origine prostatica © fa foro cuta; 
verrà spedito gratis @ franco di 
ogni spesa a chiunque np faccia 
richiesta alla Ditta 


E. GRANELLI » Via Gastototo, 29» MILANO 






































ANNUNCI 
ECONOMICI 


IMMOBILI 
Cent. 50 fa parola, minimi 


D'AGOSTINO ROMEO, Gatte 
Corazza, vende villa vant Il, alito» 
ri 











COMMERCI 


{Cent, 40 1 parola. 





ortate, quin: 
la Fertiere 1 
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CARRO seminuovo pi 


tali trenta si vende. VI 








AFFITTASI  appertamento. 
trale vani 6 uso uffici. Ageuzià Ho 
riani. Via Piave 3. Tel, 14-16. _ 


AFFITTASI camere ammobiliate 
centrali. Agenzia Borlani, Via Pia- 














pi 
Rivolgersi Casa GIL Femminile « 
Via Asquini, 





Annunci sanitari 


PUDIO DENTISTICO 


BARTIROMO 


Sercatopecchio 20. 
LIS del 1-58 
ercaletì ‘e salate 





“ore HIE 











